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Sadat disposto a discutere 
anche soltanto con Israele 
All'invito di Sadat per negoziati preparatori della conferenza di Ginevra, il governo di 
Tel Aviv ha aderito, mentre la Siria e l'OLP hanno fatto giungere la loro risposta negativa. 
Oggi il ministro degli Esteri siriano è a Mosca, mentre Dayan incontra Schmidt a Bonn. 
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Oggettivamente necessario un passo avanti nei rapporti politici 
1 v 

È tempo che si acceleri 
la «maturazione» della DC 
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Bufalini : attuare e sviluppare gli accordi programmatici e determinare una nuova maggioranza 
Discorso di Cossutta - Nei prossimi giorni confronto su bilancio dello Stato e indirizzi economici 

Lo neve ho provocato gravi danni 

L'Emilia torna 
alla normalità 
Il maltempo si 
sposta al Sud 
Ripristinato i l traffico ferroviario • stra
dale, riallacciati acquedotti e reti elettri
che - Nubifragio a Cosenza - Paesi isolati 

ROMA — L'imminente con
fronto fra le for/c ixilitithe, 
che non si limiterà all'esami-» 
delle sole pro|M>ste di mano
vra finanziaria i|M>ti//.ate dal 
governo |x»r contenere il de
ficit del bilancio 197B. ma in 
vestirà necessariamente l'in
sieme degli indirizzi econo 
mici, si presenta come una 
verifica di contenuti ed an
che come momento significa
tivo del dibattito politico che 
ha per oggetto la guida del 
Paese: in concreto, il supe-
ramento del monocolore An-
dreotti. 

Ampio è, ormai, l'arco dei 
partiti che. con differenti ac
centuazioni. pongono il pro
blema di una rapida evolu
zione del quadro politico. 
problema che sabato scorso 
il compagno Berlinguer sin
tetizzava nell'esigenza di 
€ compiere un altro deciso e 
significativo passo in avanti». 

Alla contraddizione che ca
ratterizza la situazione poli
tica del Paese ha fatto ri
ferimento il compagno Paolo 
Bufalini nel suo discorso di 
Siracusa. « Certo — ha affer
mato — non è facile e co
moda la posizione del nostro 
partito perchè sosteniamo il 
governo senza farne parte. 
Ma, per superare questa con
traddizione, è necessario ave
re coscienza della nostra 
funzione e lottare per l'in
gresso dell'intero movimento 
operalo nella direzione dello 
Stato. E non a caso accade 
che. proprio quando è più vi
cino questo momento, si sca
tena un attacco terroristico 
che tende a suscitare paura, 
spostare a destra una parte 
dell'opinione pubblica. All'or
dine del giorno è infatti la 
questione di una nuova mag
gioranza. Di questo si parla 
in questi giorni anche per ciò 
che riguarda il governo della 
Regione siciliana e ci sem
brano positive le prese di po
sizione del PSI e della DC a 
favore della costituzione di 
una nuova maggioranza com
prendente anche il PCI ». 

Dopo gli interventi di La 
Malfa e del PSI — ha no 
tato Bufalini — la DC con 
il discorso di Moro affronta 
oggi la questione del rap
porto col nostro partito in 
modo nuovo, facendo tuttavia 
riferimento ad una non piena 
maturazione del Paese. In 
realtà è soprattutto la DC a 
non essere matura. « i\*oi non 
sottovalutiamo le difficoltà di 
Moro — ha concluso Bufalini 
— ma c'è l'esigenza di acce
lerare i tempi di questa ma
turazione. Si tratta di ren
dere più incisiva la corre-
sponsabilizzazione tra le 
forze politiche democratiche 
per attuare e sviluppare gli 
accordi programmatici e per 
determinare quella nuova 
maggioranza che è dettata da 
esigenze oggettive e sola può 
suscitare slancio e fiducia nel
le masse popolari ». 

Egualmente, il compagno 
Armando Cossutta, parlando 
a Cremona, ha notato che 
« ciò che più colpisce nell'at
teggiamento di alcuni espo
nenti della DC e del governo 
è il ritardo rispetto allo svi
luppo degli avvenimenti ». 
« La DC — ha aggiunto — 
si attarda in preoccupazioni 
che, nella sostanza, contri
buiscono all' immobilismo >. 
forse nella speranza che es 
so serva a determinare un 
logoramento del PCI. € Cosa, 
questa, miope e illusoria la 
quale, però — ecco il punto 
grave —, va soltanto a scapi
to degli interessi del Paese. 
E' dunque doveroso chiedere 
ed è urgente ottenere che la 
presa di coscienza della gra
vità della situazione si tra
muti immediatamente in un 
rinnovato dinamismo del go
verno ». Ciò vale anche per 
il gruppo dirigente democri
stiano che deve comprendere 
che < chi non cammina al pas
so con le esigenze del Paese 
e con i mutamenti espressi 
dalle forze sociali e politiche 
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I rapporti tra Italia e Polonia 

Da oggi Gierek 
in visita a Roma 

II segretario del POUP sarà ricevuto da Paolo VI • Una 
dichiarazione di R. Frclek della segreteria del partito 

DALL'INVIATO 
VARSAVIA — Edward Gie
rek, primo segretario del Par 
tito operaio unificato polacco 
giunge stamattina a Roma. 
Accolto, e preceduto, da una 
larga risonanza sulla stampa, 
la sua visita in Italia è at
tesa con interesse negli am
bienti economici e governa
tivi. in quelli politici, nel
l'opinione pubblica. 

Edward Gierek rappresenta 
la « seconda Polonia », quel
la che ha visto il decollo nel 
1970. con la sua elezione a 
primo segretario del POUP; 
la Polonia socialista dello 
sviluppo industriale, dei gran
di cambiamenti sociali: del
la lunga corsa per recupe
rare il tempo perduto e i ri
tardi storici. Porta con sé i 
risultati ottenuti e i proble
mi che la sua società sta vi
vendo. Verrà a discutere con 
il governo Andreotti i temi 
delle relazioni economiche, 
dei rapporti' politici tra i due 
Paesi; sarà ricevuto dal Papa 
in veste di dirigente di un 
Partito comunista al potere, 
in fina nazione profondarne^- ] 

te cattolica; si incontrerà con 
il compagno Enrico Berlin
guer. 

Questo, a grandi linee, è il 
calendario del suo viaggio; 
andrà anche a Torino -dove 
si incontrerà con i dirigenti 
della FIAT, e a Milano. Avrà 
colloqui con il Presidente del
la Repubblica, con il sindaco 
di Roma. Depositerà una co
rona di fiori al r mitero po
lacco di Mont ecassino, che ri
corda la partecipazione in 
Italia del popolo polacco al
la guerra contro i nazisti. A 
Varsavia si dà molta impor
tanza a questa visita. 

I problemi sul tappeto so
no soprattutto economici: il 
commercio estero tra i due 
Paesi ristagna da un po' di 
anni, da secondo partner sia
mo divenuti il quinto: nesli 
ultimi temoi l'Italia in Polo
nia si chiama sonrattutto 
Fiat; eppure di possibilità ne 
esistono moltissime. La no
stra industria potrebbe ave
re grandi snazi. la nostra eco
nomia avvrntniqiarsi e non 
solamente delle risorse di 

materie prime che la Polo
nia può offrire. La strada è 
quella della cooperazione e 
in questo quadro ci si atten
dono risultati concreti, spe
cialmente per le piccole e me
die imprese, per il carbone, 
l'approfondimento e la diver
sificazione degli scambi, per 
vendilo comuni su mercati 
terzi. 

Attualmente il giro di af
fari è di quasi 700 milioni 
di dollari e può essere note
volmente ampliato. Dipende 
anche dal governo italiano. 
Un altro argomento in discus
sione sarà quello dei rappor
ti politiri bilaterali: « Sul te
ma della distensione abbia
mo molti punti di vista co
muni — afferma il compa
gno Ryszard Prelek. segreta
rio del Comitato centrale del 
POUP, che sarà in Italia in
sieme a Gierek — il giudi
zio che noi diamo sulla par
tecipazione a Belgrado è par
ticolarmente positivo. Per 
questo vogliamo intensificare 
i rapporti politici bilaterali 
p chiederemp di firmare unn 
dfrh'araziqne congiunta sui 
problemi internazionali ». 

Non certo di - secondaria 
importanza sarà poi la visi
ta in Vaticano: « Ci siamo 
già incontrati a Helsinki — 
continua Frelek — come due 
Stati firmatari. Noi ricono
sciamo l'autorità morale del
la Chiesa e questo nuovo e 
diretto contatto non potrà 
che favorire l'ulteriore miglio
ramento dei raoporti Stato-
Chiesa in Polonia». L'udien
za dal Papa assume un par
ticolare significato se si tie
ne conto che il mese scorso 
il cardinale Wyszynski e Ed
ward Gierek si sono incon
trati per la prima volta, e 
per la prima volta alla Chie
sa polacca è stato riconosciu
to il ruolo di interlocutore 
nella soluzione dei problemi 
economici e sociali. 

Questi dunque sono i temi 
sui auali si discuterà e di 
cui si parlerà. 

Il primo segretario del 
POUP lascerà l'Italia il pri
mo dicembre. 

Silvio Trevisani 

A colloquio con il ministro degli Esteri 
. . . . \ 

L'Etiopia sostiene 
un'autonomia regionale 

Come s'intende risolvere, nel quadro della rivoluzione nazionale democra
tica, il pi ob lem a delle nazionalità - 1 pericoli di una internazionalizzazione 
del conflitto - Il ruolo che anche l'Italia può svolgere per riportare la pace 

Dopo le intense, eccezionali nevicate di ve
nerdì e sabato mattina sull'Emilia-Romagna 
e sulla Toscana che avevano bloccato la cir
colazione stradale, autostradale e ferroviaria 
fra le due regioni, provocando interruzioni 
nell'erogazione di acqua e luce In numerose 
località, la situazione va rapidamente tor
nando alla normalità, grazie all'impegno delle 
Amministrazioni comunali e delle aziende 
municipalizzate: le comunicazioni su strada 
e su rotaia sono state ripristinate; condutture 
e reti elettriche sono state riattivate, anche 
se sussiste tuttora qualche disagio in alcuni 
comuni pedemontani. Il maltempo, frattan
to, si è spostato verso il Mezzogiorno e il Sud. 
La prima neve della stagione è caduta sui 
centri e i rilievi del Subappennino Dauno, in 

Puglia; sul Pollino e sulla Sila, in Calabria, 
dove il termometro è rapidamente sceso a 
valori mai registrati in analoghi periodi del
l'anno; un nubifragio ha danneggiato tre dei 
quattro acquedotti di Cosenza: il capoluogo 
è senz'acqua. Alcuni paesi sono isolati. A 
Floresta (Messina), il più alto comune sici
liano (1265 metri), nevica da 24 ore. Nume
rose auto sono rimaste bloccate sulla strada. 
Interrotta per 4 ore la Palermo-Messina fra 
Gioiosa Marea e Brolo. Sul versante tirre
nico del Messinese piove ininterrottamente da 
60 ore. con raffiche di vento che superano i 
30 km/h. Una violenta mareggiata flagella 
la costa meridionale: il mare ha raggiunto 
forza 9. (ALTRI SERVIZI A PAGINA 5) 
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RIPRENDE DOMANI A NAPOLI IL DIBATTIMENTO PER LE SCHEDATURE 

Finalmente sbloccato dopo un anno 
il processo per lo «spionaggio Fiat» 

La necessità di arrivare rapidamente a una sentenza che faccia giustizia e colpisca ogni abuso e complicità in questa 
vergognosa vicenda - Dirigenti politici e sindacali « schedati » dai « servizi generali » dell'azienda - Dichiarazione del se
gretario della Federazione torinese del PCI - Gli ostacoli frapposti alla vicenda processuale - Responsabilità governative 

DALL'INVIATO 
TORINO — Gli archivi del
le direzioni FIAT continua
no a sfornare sorprese. Sot
to il tenue velo di polvere 
depositatosi sui documenti 
di un'epoca che sembra più 
lontana di quanto appaia dal 
calendario, affiorano altre 
notizie a sensazione, testimo
nianze e prove di un insi
dioso meccanismo repressivo. 
in atti discriminatori, di vio
lazioni clamorose dei dirit
ti dei lavoratori e dei citta
dini. 

Ora si è saputo che negli 
anni Cinquanta ima forse 
anche in un periodo succes
sivo), la FIAT faceva sche
dare non solo i propri di
pendenti e i candidati alla 
assunzione. » ma anche diri
genti politici e sindacali, co
me Luciano Gruppi e Sergio 
Garavini. E si sono trovate 
le «note informative• che li 
riguardavano, insieme a quel
li di altri esponenti della vi
ta politica torinese che oggi 
siedono al Parlamento o di
rigono importanti enti - pub
blici. 

E' una novità che susci
ta altri interrogativi attorno 
alla scottante faccenda del
lo «spionaggio FIAT» di cui 
si tornerà a parlare domani 
nell'aula del tribunale di Ka 

poli. Ci si chiede a cosa do
vevano servire quelle schede. 
e se anch'esse, come altre 
centinaia di migliaia chiuse 
negli schedari dei «servizi 
generali » (l'etichetta dietro 
cui si celava il servizio spio
nistico) erano state redatte 
con • l'aiuto compiacente di 
dirigenti e funzionari degli 
apparati dello Stato. -

Anche il SIFAR aveva dato 
una mano? E fino a quale 
livello? A queste si devono 
aggiungere altre domande: ci 
sono altre verità « dimentica
te » su qualche remoto scaf
fale degli uffici direzionali 
FIAT? Perchè I'on. Andreot
ti e il SID hanno ostinata
mente frapposto il segreto 
politico e militare alla ri
chiesta del - giudice istrutto
re, ripresa poi dai legali di 
parte civile Bianca Guidetti 
Serra e Pier Claudio Costan
zo (che rappresentano i sin
dacati) durante il dibattimen
to. di prendere visione di al
tre 30-35 mila schede elabo
rate dal SIOS su altrettanti 
lavoratori addetti ai reparti 
di produzione militare? 
- Renzo Gianotti, segretario 
della Federazione comunista 
di Torino, non ha mostrato 
troppo stupore per la noti
zia che l'area dello spionag
gio FIAT si estendeva ai di
rigenti torinesi del movimen

to sindacale di classe e del 
PCI: « La consideriamo una 
conferma — ha detto — del 
clima intimidatorio e anti
democratico che le lotte dei 
lavoratori hanr.o liquidato, ila 
c'è una regione di più per 
sollecitare una rapida e chia
ra conclusione del processo 
di Xapoli ». Un processo per
lomeno « strano ». questo, pe
santemente condizionato da 
provvedimenti inspiegabili e 
incongruenti. « frenato » da 
una lunga serie di . difficol
tà e di ritardi. 

Sono passati più di sei an
ni da quell'agosto "71 in cui 
un magistrato torinese accer
tò la presenza delle schede 
nella sede dei « servizi ge
nerali» FIAT diretti da Ma
no Cenerino (passato alle di
pendenze del colosso dell'au
to dopo essersi fatto una lun
ga esperienza come dirigen
te del SIOS in Piemonte), 
dando il via all'inchiesta. Sei 
anni per un processo che 
non è ancora concluso. Che 
fosse • « scomodo » era evi
dente, e la conferma si eb
be quasi subito, attraverso 
la decisione della procura 
che per «legittima suspicio
ne » trasferiva l'indagine giu
diziaria a Napoli, a mille chi
lometri di distanza dal luo
go in cui i « fatti » si emno 
svolti, • da] contesto socia

le e politico in cui sareb
be stato più facile giudica
re con una più profonda co
gnizione di causa. 

La FIAT aveva buone ra
gioni per apprezzare una de
cisione di quel genere, non 
certo i lavoratori per tanti 
anni discriminati e colpiti 
dalle rappresaglie e poi mes
si perfino ' nell'impossibilità 
di seguire Io svolgimento del
la causa. 

Il dibattimento è andato 
avanti con una lentezza esa
sperante, ritardato all'inizio 
dalle molte assenze dei mag
giori imputati (tra essi l'ex 
vicepresidente delia FIAT 
Gaudenzio Bono, la cui po
sizione è stata poi stralcia
ta dal processo in corso a 
Napoli, l'ex direttore genera
le Nicolò Gioia, l'ex capo del 
personale Umberto Culti-
ca, imputati di corruzione nei 
confronti di funzionari e uf
ficiali degli apparati statali 
che cooperavano alle scheda
ture) e poi dallo stesso ca
lendario delle udienze: una al
la settimana, qualche volta 
ogni quindici giorni, perchè 
la causa — quasi si trattas
se di un processino di ordi
naria amministrazione — è 
stata affidata a una sezione 
del tribunale sovraccarica di 
lavoro. 

Va aggiunto, infine, che il 

processo è fermo da quasi 
un anno, bloccato prima dal
la tattica temporeggiatnce 
del governo e poi dai reite
rati rifiuti di consentire la 
visione delle schede che ve
nivano compilate per il ri
lascio dei « NOS » l i nulla 
osta sicurezza) ai lavoratori 
da destinare alle produzioni 
«protette» della FIAT. 

Uh rifiuto scarsamente mo
tivato e tutt'aitro che con
vincente. forse impugnabile. 
Pubblica accusa e parti civi
li, sebbene con amarezza. 
hanno però deciso di accan
tonare la questione. 

La possibilità di leggere 
quelle schede avrebbe avuto 
un'importanza non seconda
ria nella causa, ma l'obiet
tivo di fondo, il principale. 
è togliere il processo dalle 
secche in cui è staro getta
to, mandarlo avanti, arriva
re a una sentenza che fac
cia giustizia di ogni abuso e 
complicità. 

Si riprenderà domani. Pur 
tra tante difficoltà: il pro
cesso per lo « spionaggio 
FIAT» sta per entrare nella 
fase conclusiva. La senten
za su questa storia vergogno
sa non tarderà molto: anche 
questo è un segno dei tem
pi che mutano. . -

Pier Giorgio Betti 

DALL'INVIATO 
ADDIS AMEBA — Quali sono 
le possibilità reali di riporta
re la pace nel Corno d'Afri
ca? Nel momento in cui il 
confronto militare fra Soma 
lia ed Etiopia torna a diven 
tare acuto, queste possibilità 
potrebbero apparire remote e 
i emote anche le sj>eranze. I 
tiri di sbarramento delle arti 
gliene sui fionti di Harrar e 
di Dire Dana sembrano sor 
focarle. E il ro\ espiamento di 
alleanze o|ierato da uno dei 
contendenti sembra avere re 
so più complessa la situa/io
ne e più difficile la soluzione. 
Vi sono domande, quindi, na 
turali e logiche, la risposta 
alle quali può aiutare a com 
prendere quali siano le basi 
reali, se non di una soluzione. 
almeno della speranza che so 
lu7Ìone \i possa essere. 

Il ministro degli Esteri e-
tiopico. colonnello Feleke 
Gedle Giorgis, in una inter
vista esclusiva all'Unità, ha 
sollevato alcune di queste 
questioni, con dichiarazioni 
riassumigli nei seguenti pun 
ti: l'Etiopia, nonostante quan
to è a\ venuto e sta avvenen
do. intende mantenere una no 
litica di non allineamento at 
tivo. come per il passato: l'È 
tiopia è costretta a difendei si. 
e ha il dovere di difendersi. 
ma non chiede a nessuno dei 
suoi \icini un solo palmo di 
territorio; l'Etiopia si rende 
conto del pencolo di interna
zionalizzazione dei conflitto, 
ma non farà nulla per faci
litarlo; l'Etiopia - intende ri
solvere il problema delle na
zionalità, che è un problema 
oggettivo, nel quadro del pro
gramma della rivoluzione na
zionale democratica, che pre
vede espressamente l'autono
mia regionale: l'Etiopia ritie
ne che i Paesi europei pos
sano. tenendo conto dei loro 
legami storici con l'Africa e 
pensando che i problemi afri
cani debbano essere risolti 
nel quadro dell'Organizzazio
ne per l'unità africana, dare 
un contributo alla pacifica so
luzione del conflitto in corso. 

Questi punti sono stati sot
tolineati non solo nelle risi» 
ste formali e ufficiali alle do
mande, ma anche nella con
versazione che ha preceduto 
e seguito l'intervista. Nel cor
so della quale, crediamo di 
poter dire, sono stati minori 
gli elementi di accusa (certa
mente minori di quanto non 
vengano rilevati sulla stampa 
e alla radio e alla televisione 
di qui) e più importanti i se
gni di preoccupazione per le 
conseguenze che il conflitto e 
le recenti decisioni somale 
possono avere per la Somalia 
stessa e il continente africa
no nel suo complesso. 

II ministro ha riassunto il 
giudizio sulla Somalia nella 
affermazione che essa avreb
be sempre usato il socialismo 
non come un fine, ma come 
un mezzo per mettersi in con
dizioni di realizzare il piano 
di creazione della « grande So
malia >, con l'annessione dei 
territori abitati da somali a 
Gibuti. in Etiopia e in Ke-
nia. « passando poi all'aggres
sione >. La situazione che si 
è creata e è un chiaro pe
ricolo per la pace e la si
curezza >. egli ha detto. 

« Entrando nel campo rea
zionario. la Somalia ha mes
so in pericolo Io sviluppo pro
gressista dell'Africa e gli sfor
zi africani per unire le forze 
africane contro le ultime ve
stigia del colonialismo, della 
separazione e della discrimi
nazione razziale. Î e azioni in
traprese per mutare il corso 
degli avvenimenti nel Pae«=c 
hanno messo in difficoltà le 
forze progressiste della stessa 
Somalia. La guerra è perico
losa per la Somalia e per 
l'Africa intera, perché la lot
ta contro il colonialismo è 
l'apartheid è ora passata in 
secondo piano: questi proble
mi vengono dimenticati e l'A
frica non può unirsi per risol
verli ». 

L'Etiopia, dal canto suo. ha 
sempre \oluto l'unione degli 
sforzi dei due Paesi per una 
cooperazione costruttiva. < per 
rafforzare le relazioni, per u-
sare ie risorse naturali dei due 
Paesi insieme, per sviluppare 
la cooperazione economica nel
l'interesse dei due popoli, pro
ponendo perfino una confede
razione fra i due Paesi ». Ab
biamo sempre detto che è me
glio cooperare che litigare, ma 
la Somalia non ha accettato. 
< ricorrendo alla guerra per 

risolvere le controversie fra 
i due Paesi ». 

Il ministro ha poi detto: 
« L'Etiopia sta ora esercitali 
do il suo diritto e il suo do 
vere di legittima autodifesa, 
ma non ha alcun desiderio 
di espandersi o addirittura di 
jnueitersi alcun te; mono di 
altri Paesi. Essa vuole la pa
ce in tutta questa regione >. 

In un altro momento del
l'intervista. Feleke Gedle 
Giorgis ha affermato: « In 
molte occasioni abbiamo spie
gato la nostra posi/ione se
condo la quale i confini esi
stenti tra la Somalia e l'Etio
pia sono stati delimitati e de 

marcati e questo è il fatto 
compiuto per la ma^mr par 
te dei corlim. Oi\i ti atti di 
questi confini sono stati deli 
innati, ma non definiti sul 
terreno e l'Etiopia è pronta 
a delinirh sul terreno. L'Etio 
pia ha oia il diritto e il do 
vere di recingere l'aggressio 
ne perché essa difende la sua 
unita e integrità territoriale, 
la rivoluzione, ma titiene che 
regolare la questione sia nel 
l'interessi» di tutta l'Africa. 
pt»rthé se i plani espansioni
stici non venissero bloccati in 

Emilio Sarzi Amadè 
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Dichiarazioni 
di Pajetta 

a Mogadiscio 
MOGADISCIO - La delega
zione del PCI composta dai 
compagni onorevoli Gian Car
lo Pajetta e Gianni Giadre-
•sco è arrivata ieri all'aero 
IMirto di Mogadiscio, dove è 
stata ricevuta da Mohammed 
Aden della direzione del Par
tito socialista rivoluzionario 
somalo e {la altri cs>»nenti 
del partito e del governo. 

Gian Carlo Pajetta — infor 
ma ' Ra'dio" Mogadiscio — ha 
dichiarato ai giornalisti: « La 
nostra è una visita di amici
zia nel quadro dei rapporti 
che da lunga data uniscono i 
nostri due partiti e della no 
stra azione costante per lo 
sviluppo delle buone relazioni 
e della collalxirazione fra la 
Italia e la Somalia. E' natu 
rale che. in una situazione 
difficile che seguiamo con at 
tenzione e che desta le nostre 
preoccupazioni, noi consideria
mo utile uno scambio di in
formazioni e di opinioni da 
compagni. I contrasti ed il 
conflitto che contrappongono 
popoli africani, verso i quali 
sentiamo un antico debito di 
solidarietà internazionalista e 

che consideriamo debbano es 
sere ugualmente interessati 
all'unità e alla indipendenza 
dell'Africa, al suo progresso 
e alla pace. s|ieriamo possa 
no tomporsi attraverso trai 
tative pacifiche. Per quanto 
riguarda il Partito comuni 
sta italiano la nostra posizio 
ne è chiara: al di là della 
questione delle frontiere noi 
consideriamo che i diritti del 
le nazionalità e quelli di ogni 
minoranza debbano essere ri
conosciuti e garantiti. » > 

Alla domanda di un gionia 
lista della radio somala: «Co 
sa pensate che possa fare og 
gi l'Italia? >. Pajetta ha ri 
sposto: < Credo che sia inte 
resse del nostro Paese non 
solo quello di non cercare nei 
contrasti tra i popoli del con 
Unente di difendere presunti 
interessi che ricorderebbero 
le interferenze dell'epoca co 
loniale. ma di dare in ogni 
sede possibile un contributo 
alla pace e per intanto di au
spicare che non si chiuda 
nessuna possibilità di una so 
lozione the spetta alle parti 
in conflitto di esaminare e di 
risolvere *. 

Indetta dal PCI 

Conclusa ieri a Roma 
la 1° Conferenza 

nazionale sullo sport 

• Dopo due giornate di intenso dibattito — sono stati-
registrati ben 36 interventi — e dopo le conclusioni'tratie 
dal compagno Giovanni Berlinguer, si sono conciliti 
ieri a Roma i lavori della prima Conferenza nazionale 
del PCI sullo sport. (Alla Conferenza è dedicato Un
terà pat ta «>-
e Nel campionato di calcio prosegue la marcia soli
taria del Milan. Vittonosi per 2-1 a Pescara, i rossoneri 
con tutta probabilità si vedranno assegnato un 2-0 a 
tavolino. Rivera infatti, colpito da un sasso, ha dovuto 
abbandonare il campo. A inseguire resta la Juve che ha 
travolto (+4)> il Genoa in una partita contraddistinta 
da gravi infortuni. Da segnalare la vittoria del Perugia 
(2-0) sul Tonno, quella rocambolesca (4-3) del Vicenza 
sulla Roma e l'importante successo della Fiorentina a 
Bologna. (NELLE PAGINE SPORTIVE) 
NELLA POTO 
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Il convegno sul crédito organizzato dall'ISEO a Milano 
1 _ _ _ _ — - — . . . - — — . , . . — „ _ • 

Quando diventa 
•I rapporto banche-politica 

Nesi: spesso il potere di chi nomina su chi è nominato si perpetua oltre il momento dell'investitura - Spaventa: oc
corre instaurare forme di controllo su chi dirige gli istituti di credito . Manghetti: scegliere uomini onesti e capaci 

MILANO — L* politica ban
caria è tema complesso e par 
affrontarlo è meglio procede
re a semplificazioni. Il con
vegno promosso venerdì e 
sabato dall'ISEO ne ha conv 

Suta una limitando la tavo-
_ rotonda destinata a con

cluderne l lavori all'argomento 
dei rapporti tra politica e ore-
dito. Il prof. Mario Monti che 
presiedeva, ne ha compiuta 
una seconda indicando alcuni 
temi particolari su cui con
centrare la discussione. Nel 
dar conto di quest'ultima 
compiremo la tersa, riferen* 
do sostanzialmente su due so
li tra quei temi, oggi forse i 
piti importanti: quello delle 
nomine degli amministratori 
delle aziende bancarie; quel
lo delle gestioni orientate, an
che a costo di anomalie, al
l'espansione delle dimen
sioni, per quanto riguarda la 
raccolta del depositi in pri
mo luogo e per l'impiego del 
denaro raccolto. 

Quarta semplificazione: non 
daremo conto di tutti gli in
terventi alla tavola rotonda; 
diremo solo che ad essa han
no partecipato, in ordine al
fabetico, il prof, cesarmi 
dell'Università Cattolica, l'on. 
Goria per la DC, Gianni Man-

Giornata contro 
la violenza nelle 
chiese di Roma 

ROMA — In tutte le chiese 
di Roma si è svolta ieri la 
« giornata contro la violenza » 
indetta dal cardinale vicario 
Ugo Poletti. Lo stesso Paolo 
VI ne ha parlato nel consue
to saluto domenicale) rivolto 
ai fedeli in piazza San Pietro. 
Il pontefice ha esortato a me
ditare sulla violenza e a raf
forzare il senso del dovere 
civile e della fraternità con
tro la «delinquenza organizza
ta e mascherata ». 

Lo stesso invito a un im
pegno più attivo del cattolici, 
vincendo Indolenze e indlffe-
w i w , è «tato rivolto da Po-
letti. In tutte'le chiese di Ro
ma ieri la liturgia è stata 
celebrata abolendo i canti e 
gli accompagnamenti musica
li; 1 parroci hanno illustrato 
al fedeli ri senso dell'Iniziati-
v» promossa dai Vicariato. 

In occasione dell'iniziativa 
promossa dal Vicariato la Fe
derazione comunista romana 
ha diffuso un volantino nel 
quale si rinnova la volontà di 
ricercare un incontro unita
rio con tutte le forze che. pur 
nella diversità dell'ispirazione 
religiosa, politica e ideale, In
tendono adoperarsi per salva
guardare nella capitale un cli
ma di convivenza civile. 

L'organo della DC 
attacca Strauss 

ROMA — Un duro attacco a 
Joseph Strauss, per le « in
credibili dichiarazioni» sulla 
situazione del Cile, rilasciate 
dopo 11 suo incontro con Pi-
nochet, è contenuto in un cor
sivo pubblicato ieri in prima 
pagina dal Popolo, organo del
la DC. Dopo aver osservato 
che il leader della CSU tede
sca « mostra esplicitamente di 
apprezzare e condividere una 
azione politica (quella di Pi-
nochet - ndr) che in tutto il 
mondo è considerata moral
mente nefanda», il quotidiano 
della DC giudica quelle di
chiarazioni «non solo ingene
rose verso gli amici della De
mocrazia cristiana cilena, mol
ti del quali sono esuli, per
seguitati, perfino minacciati 
di morte, mentre l'intero par
tito è stato meteo fuori leg
ge. ma tendono a capovolge
re. in maniera grave e inac
cettabile. l'ordine politico e 
morale delle responsabilità 
per quanto è avvenuto e con
tinua ad accadere nel Cile ». 

Affermato che la democra
zia in Cile è oggi «non sol
tanto mortificata, ma perse
guitata da una dittatura mi
litare fra le più sanguinarie 
e intolleranti nello stesso con
testo sud americano» e che 
«non pub esistere possibilità 
di dialogo con questo tipo di 
regime, che non ha alcuna 
legltUmatiOM, al di là della 
•toasnaa assiti t sta senza scru
poli», il Popolo cosi conclu
de: «Strauss dovrebbe forse 
prestare maggiore attendone 
all'evidente danno che egli ar
reca an'lmmactne di una Oer-

epo-\ pericolo 
a destra », 

In concfaso Ieri 
IcobmgmdiPìdova 

PADOVA — Il copemuo su 
«Operaismo e centralità ope
raia» organizsato dalla sezio
ne veneta dell'istituto Gram
sci ai è concluso ieri, dopo 
due giorni di ricco dibattito, 
con una repuoa di Giorgio 
Napolitano. 

Nel coreo del convegno — 
di cui riferiremo nei prossi
mi giorni — hanno preso la 
parola, tra gli altri. Aldo Tor-
toreUa, Rino Serri. Asor Ro
sa, Bianca Beccalli. Villetti. 
Berengo, igarruoci, Roberto 
Tonini, nardi. Sergio Bolo
gna. De Lulli. Folln, Magna
tili, - Paolo Sorbi. Giovanni 
Bianchi, Siegmund Ginsberg, 
Duran, Prezzatole. 

ghetti per il PCI, Franco Mat
tel vice presidente - dell'Isti* 
tuto Bancario Italiano e del
la Pirelli, Nerio Nesi per il 
PSI, l'on. Spaventa indipen
dente di sinistra e Bruno 
Trezza per il PRI. - -

Quello delle nomine è uno 
degli- aspetti in cui più evi
dente si manifesta il rap
porto tra politica e credito. 
Tale rapporto ovviamente e-
slste sempre; ma i problemi 
nascono quando, come nella 
era democristiana, da • fisio
logico esso tende a degene
rare in patologico. ' Quando 
per esempio (Nesi) il potere 
di chi nomina su chi è nomi
nato a dirigere una banca, 
si perpetua oltre il momen
to in cui la nomina avviene. 
O quando più in generale 
(Spaventa, che è anche pre
sidente della - commissione 
della Camera per le nomine 
bancarie) il rapporto tra po
litica e credito diviene rap-
[)orto del credito stesso con 
nteressl particolari espressi 

da singoli soggetti politici. 
Non tanto dunque conta il 
momento delle nomine — ha 
aggiunto Spaventa — quan
to la possibilità di instaura
re poi forme di controllo su 
chi è nominato. 

C'è un primato della poli
tica — ha detto Manghetti 
— al quale non si pub abdi
care senza gravi conseguen
ze. Compito delle forze poli
tiche che hanno fino ad og
gi governato 11 Paese avreb
be dovuto essere quello di fis
sare un programma econo
mico: un quadro di riferi
mento, garanaia di sviluppo e 
di stabilità per il sistema ban
cario. Invece, quale succeda
neo a un programma di po
litica economica, al sistema 
bancario è stata data « prote
zione»: sotto forma di tute
la da ogni rischio; di inse
rimento di banchieri dipar
tito; di assenza di indicatori 
di responsabilità; di monopo
llo dell'intermediazione del 
capitale tra 1 risparmiatori e 
i diversi aspetti del sistema 
economico. Gli istituti banca
ri prima hanno subito que
sta tendenza, poi in gran 
parte ne sono addirittura di
venuti difensori: perchè spes
so da protetti si erano tra
sformati In protettori (vedi 
il caso Sindone). 

Oggi — ha concluso su que
sto punto Manghetti — di 
fronte alla crisi di ' molte 
banche che potrebbe coin
volgere la credibilità dell'in
tero sistema, alla presenza di 
banchieri corrotti e di banche 
senza banchieri, occorre sce
gliere subito uomini nuovi e 
capaci, che siano garanzia 
per tutto il Paese. 

Ed eccoci al tema degli o-
biettivi di espansione anoma
la perseguiti dalie banche. La 
corsa al gigantismo — ha 
detto Nesi — e la conseguen
te tendenza alla riunncia al
la specializzazione da parte 
delle aziende di credito, com
porta un aumento dei costi 
del servizio dannoso per l'In
tera economia. Il sistema cre
ditizio deve trovare In sé la 
forza per correggere questa 
tendenza, se vorrà evitare un 
intervento dall'esterno. 

Spaventa ha osservato che, 
quando gli obiettivi di espan
sione perseguiti divergono 
dagli interessi dall'azienda 
possono esere spiegati solo 
con fini di espansione del 
potere («un sistema parame-
trato sulle dimensioni, in ter
mini di privilegi » lo ha de
finito Mattel). La massimiz
zazione delle dimensioni per
seguita oggi — ha detto an
cora Spaventa — può essere 
una politica miope destinata 
a portare alla caduta, doma
ni. Tocca al sistema banca
rio saper guardare più avan
ti, giacché su capacità di que
sto tipo si misura la vitali
tà storica di un'istitusione. 

Al banchieri — he detto 
ampliando il quadro Man-
ghetti — andranno assegnati 
obiettivi di gestione diversi 
non solo dall'ampliamento 
delle dimensioni ad ogni co
sto, ma anche dal profitto 
stesso: primi tra questi una 
funzione di calmieramento 
del costo del denaro e una 
coerente con i fini della 
programmazione. Il profitto 
nel sistema bancario non ser
ve infatti a finanziare gli in
vestimenti e quindi deve es
sere considerato, a maggior 
ragione che altrove, solo un 
vincolo necessario a garan-
sia del buon andamento a-
ziendale; non un obiettivo di 
valore autonomo. Quanto al
la corsa a dimensioni maggio
ri possibili di attività, essa 
acquisirebbe un senso posi
tivo solo quando le attende 
bancarie fossero poste In con
dizione di competere real
mente le une con le altre; 
il che oggi non è. in presen
za di un mercato oligopoli
stico del credito. 

In concreto occorre — ha 
concluso Manghetti — ravvi
vare la concorrenza tenden
do ad omogeneùaare (cioè a 
porre nelle medesime condi
zioni) le diverse categorie di 
banche; pervenire ad una vi
gnante sostanatale e non so
lo formale sulle banche stes
se, che ne possa premiare o 
psnanasare i comportamenti 
in coerente con gli obiettivi 
della programmaeione; dare 
trasparenza ai costi e in par
ticolare pubblicità ai tassi 
passivi pagati ai depositanti 
(«indispensabile e doverosa» 
aveva definito questa esigen
za il prof. Cesarmi). 

Le banche stesse in seno 
alle loro etsodaelone (l'ABI). 
una volta licenziato Arcaini, 
hanno l'occasione di comin
ciare a cambiare: per instau
rare un dialogo più positivo 
con 1 pubblici poteri al fine 
di concorreva meglio agli o-
biettivi programmatici che 11 

intende poni. 
q. b. 

> t . j . 

L'occasione di una « svolta » nella vita politica dell'antica Repubblica, 

Cade il governo di San Marino 
Proposte unitarie della sinistra 

. La DCS dovrà fare t conti con la nuovi situaiione che rende improponibile la 
pregiudiziale anticomuniste • Le linee di un'ampia intesa per superare la crisi 

DALL'INVIATO 
SAN MARINO — La crisi di governo del
la Repubblica di San Marmo, aperta in 
pratica due settimane fa con la dissociazio
ne del PSS (Partito socialista sammarine
se) dalla maggioranza che da quattro anni 
lo vedeva collaborare con la DCS, sarà re
sa istituzionale questo pomeriggio alla pre
vista riunione del Consiglio Grande e Ge
nerale. il Parlamento della più antica re
pubblica del mondo dovrà infatti prendere 
atto del venir meno della maggioranza, per 
il ritiro della propria delegazione da parte 
del PSS, e promuovere le procedure previ
ste in questi casi: consultazioni, da parte 
della Reggenza, dei partiti rappresentati in 
Consiglio Grande e attribuzióne dell'incari
co di formare il nuovo dicastero. 

Se l'assemblea parlamentare seguirà tut
tavia un «cerimoniale» prevedibile, che non 
consentirà grosse novità immediate, la si
tuazione politica registrerà come evento im
portante la presentazione del documento 
unitario elaborato in questi giorni dalle for
ze di sinistra. Si tratta, per la precisio
ne, di « linee di tendenza programmatiche 
unitarie» — questa la definizione che gli è 
stata atribuita dai firmatari — che costi-
tuirianno In base di cofronto con le altre 
forze politiche per uscire dalla crisi. 

Anche se i dirigenti del Partito comuni
sta sammarinese (PCS), Partito socialista 
sammarinese (PSS) e Partito socialista uni
tario (PSU) (le forze di sinistra che da di
versi mesi stanno mettendo assieme le ri
spettive idee per dare una svolta alla diffi
cile situazione samtwrinese) cercano anco
ra di evitare ogni definizione precisa, è chia
ro che si tratta di un «quadro di riferi

mento » abbastanza preciso sul quale for
mulare un programma di governo che sarà 
messo sulla scrivania dei partiti e sul tavo
lo delle consultazioni fin da domani. 

« E' un documento che abbiamo finito di 
elaborare nella giornata di subato — ha det
to il compagno Bsrulli, segretario del PCS — 
e che segna un importante momento di 
unità tra le forze di sinistra sammarinesi. 
Sia l'analisi della crisi economica che l'esi
genza di un aperto confronto parlamentare 
dal quale far emergere un valido program
ma di governo, sostenuto da un ampio ar
co di forze democratiche, ci ha trovato pie
namente concordi ». 

La chiusura pregiudiziale della DCS nei 
confronti dei comunisti, dovrà quindi misu
rarsi con questi fatti nuovi. 

Se infatti sul quadro economico della Re
pubblica del Titano incide in modo pesante 
la crisi italiana e internazionale, non è nep
pure da sottovalutare il negativo bilancio 
della locale gestione pubblica, tipicamente 
clientelare, che ha ridotto l'economia locale 
alla quasi completa terziarizzazione con una 
incidenza assolutamente anomala dell'impie
go pubblico. 

La DCS, quindi, da domani dovrà fare i 
conti con la realtà e misurarsi sulla piatta
forma («aperta al confronto più ampio») 
concordata dai tre partiti di sinistra. Lo 
esige del resto la stessa composizione del 
Parlamento 1 cui sessanta membri sono cosi 
suddivisi: 33 DCS, 16 PCS, 9 PSS, 5 PSU, 3 
DS e 1 rispettivamente a MLS (Movimento 
Libertà statutarie) e CDR (Comitato Difesa 
della Repubblica, di estrazione neofascista). 

Florio Amadorl 

Con il compagno Paolo Bufalini 
- - — i — — i - • • » • - • • • * • " •• 

Forte manifestazione 
a Siracusa per lo 

sviluppo del partito 
i l , I 

Positivo apprezzamento per la crescita degli 
iscritti • Centoquattro milioni raccolti que
st'anno per «e l'Unità » - I difetti da superare 

SIRACUSA — Parlando a Si
racusa, nel corso di una ma
nifestazione pubblica, che lui 
visto presenti circa 1600 com
pagni venuti anche dui comu
ni della provincia, il compa
gno Paolo Butalini. membro 
della Direzione del PCI, ha 
sottolineato il salto di quali
tà compiuto dal compagni 
della Federazione siracusana. 

« Orandi passi in avanti so
no stati compiuti in questi an
ni a Siracusa: nel tesseru-
mento si è passati da 4.100 
u 6.000 e ci si propone ora 
— ha detto Bufalini — l'am
bizioso traguardo di 11 mila 
iscritti. Un traguardo diffici
le, che richiede una mobili
tazione eccezionale e costan
te. di cui siete appena agli 
inizi avendo già superato di 
700 iscritti 11 dato dello scor
so nnno. Per la sottoscrizio
ne dell'Unità, quest'anno sie
te passati da 15 a 104 milio
ni. Le donne iscritte al par
tito sono più che raddoppia
te, un notevole incremento 
presentii anche la FOCI. Im
portanti sono anche 1 miglio
ramenti organizzativi che a-
vele realizzato in un grande 
centro come Lentlnl e nella 
zona operaia di PrlOlo ». 

Da oltre 25 anni — ha pro
seguito Bufalini — seguo lo 
sviluppo della Federazione di 
Siracusa e mi colpisce la 
presenza'di tanti giovani, la 
loro assunzione a posti di di
rezione. 

« Le premesse di un rilan
cio del rinnovamento del par
tito sono nello sviluppo po
litico di questa provincia» 
che, insieme con le provin
ce di Agrigento e Ragusa, ha 
superato nelle ultime elezio
ni politiche il 34 per cento 
dei voti. In questa provincia 
negli ultimi trent'annl si è 
sviluppato un forte, tenace 
movimento di lotte braccian
tili. operaie e popolari, di cui 
il nostro partito, a fianco del 
PSI e di altre forze popola
ri, è stato il protagonista». 

' Queste lotte — ha detto Bu
falini — sono state Uno del 
fattori fondamentali dello svi
luppo di Un'agricoltura pro
gredita, soprattutto nella zo
na agrumicola e di un cospi
cuo sviluppo industriale, con 
la formazione di una nuova 
classe operala. Ma questo 
sviluppo è stato accompagna
to da distorsioni e contrad
dizioni (in particolare lo spo
polamento delle zone della 
Sicilia interna). 

« Pur nel quadro di un par
tito di combattimento e che 
è cresciuto, in questa pro
vincia abbiamo spesso nota
to venature, abitudini e ten
denze ad una politica fatta 
solo dai gruppi dirigenti; ad 
un partito massimalistico e 
verbale. Più un'azione poli
tica di vertice che un lavo
ro minuto e quotidiano ». 
Molti sforzi — ha proseguito 
Bufalini — sono stati com
piuti in questi anni ma biso
gna costruite e ricostruire 
continuamente questa tela 
dell'organizzazione. 

Tutto questo costa fatica, 
ma è necessario per costrui
re un partito -nuovo, togliat-
tiano. moderno, sviluppato e 
arricchito dalla presenza del 
giovani: un partito di • cui 
l'Italia ha bisogno in una fa
se di crisi profonda, che non 
è solamente negativa, perché 
esistono le forte per impor
re un cambiamento di so
stanza nel modo di governa
re, nell'economia, nei valori 
morali e intellettuali della na
zione. 

Il nostro partito — ha con
cluso Bufalini — è chiama
to a protagonista per la sua 
forza e per' la giustezza del
la linea politica dell'unità, li
nea che non è affatto rinun
ciataria, ma è quella che ci 
ha fatto avanzare in questi 
anni e, dopo il 20 giugno, ha 
permesso di arginare i pe
ricoli derivanti dal precipita
re della crisi. 

Appello di 130 intellettuali all'assemblea di Alessandria per la Costituente contadina 

Un movimento unitario avanzato 
per il rinnovamento dell'agricoltura 

La lettera aperta prende spunto dalle cause economiche, politiche e culturali che hanno determinato la crisi del settore - Sottolineata l'impor-
tanta del processo unitario in atto nelle campagne • Eletti I delegati al congresso naiionale che si terrà a Roma dal 20 al 22 dicembre 

Manifestazione 
antifascista 
a Vercelli 

con Terracini 
VERCELLI — Una grande 
manifestazione antifascista, nel 
corso della quale ha parlato 
il compagno sen. Umberto 
Terracini, na avuto luogo nel
la mattinata di ieri presso 
l'auditorium Santa Chiara di 
Vercelli. 

La manifestazione era stata 
indetta dall'Associazione na
zionale perseguitati politici 
italiani, insieme al Comune 
di Vercelli e all'Amministra
zione provinciale, nel quadro 
dei cinquant'anni dell'emana-
sione delle leggi «speciali» 
fasciste. 

Terracini, nel suo discorso. 
ha ricordato il grande con
tributo per la vittoria della 
democrazia e delia libertà di 
coloro che lottarono contro 
il fascismo e furono condan
nati dal Tribunale speciale su
bendo carcere e confino. Al 
termine della manifestazione 
sono stati consegnati attesta
ti di benemerenza e 160 cit
tadini vercellesi condannati 
dai Tribunale fascista. 

Gli autotrasportatori 
contro l'aumento 
delle tariffe RCA 

e autostradali 
FIRENZE — I camionisti del 
nord hanno trovato sulla lo
ro strada 11 nemico di sem
pre, 11 maltempo, che que
sta volta li ha bloccati in 
una giornata in cui non la
voravano, ma andavano a ma
nifestare. 

La manifestazione naziona
le promossa dalla FITA-CNA, 
svoltasi sabato mattina ai 
Flora Salone di Firenze, non 
ha comunque subito condizio
namenti. tanta è stata la par
tecipazione delle altre regio
ni, a dimostrazione della re
sponsabilità di una categoria 
che non intende agevolare la 
infiadone e la lievitatone dei 
prezzi Favorirebbero invece 
questo processo gli aumenti 
della RC auto e del pedaggi 
autostradali, cosi come van
no configurandosi, che gra
verebbero ulteriormente su
gli oneri a cui sono sottopo
sti gli autotrasportatori con 
immediati riflessi sul . costo 
della merce trasportata. : 

DALL'INVIATO 
ALESSANDRIA — Oltre cento
trenta uomini di cultura han
no firmato una « lettera aper
ta all'opinione pubblica, alle 
organizzazioni sindacali delle 
città e delie campagne, alle 
istituzioni » per sottolineare la 
necessità della rinascita del
l'agricoltura e l'Importanza 
del processo unitario rappre
sentato dalla Costituente con
tadina, destinato a concretiz
zarsi a metà dicembre con la 
fondazione di una nuova or
ganizzazione autonoma, demo
cratica e di massa, frutto del
la convergenza di Alleanza, 
Federmezzadri e parte dei-
1*UCI, aperta però a ulteriori 
contributi unitari. 

La notizia è stata data dal 
compagno Oddino Bo presi
dente regionale dell'Alleanza 
del contadini, nel corso del
l'assemblea piemontese della 
Costituente, svoltasi ieri qui 
ad Alessandria, in un teatro 
pieno di coltivatori. 

Il lungo elenco, rutt'altro 
che definitivo, si apre con il 
nome delio scrittore Nuto Re-

I MnaMri cemvnlttl M M t*-
•«ti $é ««Mie amenti Set*. 
ZA KCtllONE ACtUNA alla 
seduta pomeridiana di marta-
di 19 a eewentl. 

I* i l padre di im dtpototo de dtl Sotewilpuo 

Rilasciato Mario Amabile 
Pagati quasi due miliardi? 

Il riscatto sarebbe stato versato in tre rate - Bendato per 25 giorni 

DAL CORRISPONDENTE 
SALERNO — E' stato libe
rato sabato sera, intorno elle 
33, l'avvocato Mario Amabile, 
padre del deputato de Giovan
ni Amabile, rapito il 2 no
vembre scorso mentre si di
rigeva in auto verso Cava dei 
Tirreni, proveniente dalla sua 
villa sulla costiera amalfitane. 
Il rilascio è avvenuto ad A-
rienzo San Felice, in provin
cia di Caserta, e precisamen
te nella campagna di San Fe
lice a cancello, ore il rapito 
era stato trasportato in auto. 
Seguendo le indicacioni dei 
suoi carcerieri. Amabile si è 
diretto subito verso il circolo 
Flnelll, dove ha potuto avver
tire l propri parenti telefo
nando alla sede del Credito 
Commerciale Tirreno, l'istitu

to di cui egli stesso e pre
sidente. 

Mario Amabile, a quanto ha 
dichiarato egli stesso, è pro
vato ma m buone condizioni 
di salute, anche perchè — co
me ha affermato — nulla, du
rante i venticinque giorni di 
prigionia, gli è stato fatto 
mancare se non la libertà di 
movimenti anche all'Interno 
del posto dove era stato rin
chiuso. I banditi non si sono 
limitati a bendarlo e ad im
pedirgli l'udito con dei tam
poni: alla sera lo legavano 
per impedirgli ogni tentativo 

Le voci che circolano in
torno all'entità del riscatto 
••agmto dai familiari parlano 
di quasi due miliardi si trat
terebbe infatti di una cifra 
pagata in tre rate, la prima 
di 750 milioni e le altre due 

di meno miliardo. 
Le indagini, coordinate dal 

sostituto procuratore di Sa
lerno, dottor Lamberti, si so
no ora infittite. Ma non si 
tratta di un'inchiesta facile. 

La capacità dimostrata dai 
rapitori nel portare a termi
ne l'atto criminoso compiuto 
con tecnica professionale, fa 
pensare infatti ad una banda 
bene organizsata. 

Intanto il sostituto procu
ratore ieri sera ha interro
gato nuovamente l'avvocato 
Mario Amabile sulle circostan-
se del rapimento, della pri-

f onia e del rilascio; Amabile 
parso assai provato, anche 

per l'età avanzate, da un'espe-
rienea che egli ha definito 
peggiore delle guerre che ha 
combattuto come ufficiale. 

Fabrizio Fto 

T velli e comprende personalità 
come Norberto Bobbio, l'edi
tore Giulio Einaudi, lo stori
co Massimo Salvador!, il pit
tore Ernesto Treccani, Gianni 
Rodati, Davide Laiolo, Pietro 
Morando pittore. Fausto Amo-
dei, Roberto Leydi, Franco Li-
vorsi, storico e saggista, San
dra Mantovani. Massimo Mila. 
Guido Quazra, preside della 
Facoltà di Magistero dell'Uni
versità di Torino, Egi Volter
rani, presidente del Teatro 
Stabile del capoluogo pie
montese, Valerio Miraglio pit
tore. Sergio Liberovici, Alber
to Jacometti e numerosi altri. 

Il documento prende le mos
se da una analisi delle cause 
che hanno determinato la cri
si dell'agricoltura. Vengono 
elencati errori politici ed eco
nomici ma viene anche sotto
lineato un ritardo culturale, 
consumato — pure esso — sul
l'altare del mito della indu
strializzazione ad ogni costo. 
I firmatari del documento di
chiarano di essere * al fianco 
dei coltivatori che lottano per 
una via di uscita dalla crisi, 
dall'emargineaione e subordi
nazione dell'agricoltura ». 

Questa scelta di campo di 
una tra le regioni « più ope
rale e contadine d'Italia» (li 
90 per cento della produzione 
agricola regionale viene da!-
l'azienda familiare diretto-col
tivatrice) non è un fatto di 
generica solidarietà o simpa
tia: essa rappresenta un im
pegno concreto della cultura 
perchè i processi unitari in 
atto producano risultati «tali 
da porre fine al danno incalco
labile che la politica di divi
sione e contrapposizione sin
dacale nelle campagne, delle 
strumentalizzazioni e dei col
lateralismi politici ed elettora
li ha prodotto negli ultimi an
ni ». 

• In questo quadro — affer
ma testualmente la lettera 
aperta — va salutato sia per 
il suo valore emblematico, sia 
per l'Importanza non solo nu
merica della nuova aggrega
zione unitaria e dell'afférma
zione dell'autonomia organiz
zativa dei coltivatori diretti, 
l'impegno per la Costituente 
contadina nato dai congressi 
dell'Alleanza, della Federmez-
sadri e dell'irci. E' infatti no
stro convincimento che se ai 
già notevoli mutamenti in atto 
nelle nostre campagne non si 
aggiunge il fatto qaaii tati te
mente nuovo di un processo 
unitario articolato e piti avan
zato che sappia coinvolgere 
l'intero movimento contadino, 
piti difficile e lento si prospet
ta il movimento di riscossa 
oggi necessario per cambiare 
le cose In Italia e per la crea
zione di un'agricoltura nuova 
ma a dimensione umana, mo
derna e contadina ». 

Come dicevamo prima, il 
processo iniziato con la Co
stituente contadina, sfocerà 
dal 30 al 9 dicembre nel con
gresso di fondazione di una 
nuova organizzazione alla qua
le dovrà essere trovato anche 
un nome e che comunque 

avrà il carattere di una confe
derazione, poiché assoderà al 
suo interno coltivatori pro
prietari di terra, affittuari, 
mezzadri, coloni e coltivatori 
pensionati. In ogni parte del 
Paese è in pieno svolgimento 
la campagna precongressuale: 
l'assemblea di Alessandria, che 
si è conclusa con la nomina 
degli ottantaquattro delegati 
al Congresso nazionale di Ro
ma, ne e stato un momento. 

L'avvenimento e di grande 
rilevanza. La nuova organizza
zione, che realizza una prima 
sigregazlone, ma che comun
que rimane aperta ad altre 
convergenze e soprattutto ad 
una pratica unitaria con tutti 
coloro che si battono per il 
progresso delle nostre campa
gne, sta sollevando grande in
teresse. Lo hanno dimostrato 
gli interventi che a questa ini
ziativa - piemontese hanno 
svolto il presidente della Re
gione, Viglione. il sindaco e 
il presidente della Provincia 
di Alessandria, l'assessore re
gionale ali'Agricoltura, Ferra
ris: e lo ha dimostrato anche 
la presenza dei rappresentanti 
del partiti (oltre al PCI e al 
PSI. c'era il PRI che all'as
semblea ha parlato con il con
sigliere regionale - Taverna), 
del sindacati operai (la Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL e il Consiglio di fabbrica 
della' Fiat Mirafiori). delle 
ACLI-Terra «presenti nel Co
mitato regionale della Costi
tuente con un «osservatore ), 
della Unione liberale democra
tica (nata, da una scissione a 
sinistra del PLI regionale e 
presente pure essa nel Comi
tato i. delia Coldiretti e dalla 
Confagricoltura. 

Una ulteriore dimostrazione 
della eccezionalità dell'avveni
mento è venuta altresì dallo 
stimolante intervento del com
pagno Afro Rossi, segretario 
generale della Federmezzadri. 

A dimostra/ione del suo sin
cero impegno a contribuire 
all'affermazione di una impor
tante realtà e di una grande 
possibilità unitaria nelle cam
pagne italiane, all'assise pie
montese ha preso la parola il 
capofila dei firmatari della let
tera aperta. Io scrittore cu-
neese Nuto Revelli. « Ho fir
mato perchè credo nell'unità 
— egli ha detto —, perchè 
credo che l'agricoltura aia un 
problema fondamentale della 
nostra società con implicazio
ni non solo di carattere eco
nomico; ho firmato perchè il 
Paese vuoletuna società diver
sa. più giusta, meno equili
brata. Non si parte certo da 
aero, tuttavia le cose da fare 
sono tante. E la cultura non 
può mettersi in disparte». 

Romano Bonifacci 
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La diagnosi della sordità nel bambino 
facilitata da una nuova tecnica 
audiologica: NMPEDENZOMETRIA 

Nel corso di un incontro scien
tifico tenutoti nei giorni scorti 
a Bo'ogna ed organizzato del 
* Centro Ricerche e Studi Am-
plifon » il professor Wolfhart 
Niemeyer di Marburg ha espo
sto I risultati raggiunti nella de
terminazione della sordità anche 
Senza la collaborazione del pazien
te mediante l'Impedenzomelria. 
Questa nuova tecnica permette in
fatti di individuare nell'infanzia, 
fin dalla scuola materna e quindi 
prima che si manifestino In for
ma violenta, tutte le forme pato
logiche dell'orecchio medio, anche 

latenti, tipiche del bambino; otiti 
sierose, catarrali, tubsrich», ecc. 
Tali malattie, se non vengono in
dividuate e curate in tempo utile, 
possono trasformarsi in una tim-
panosclerosi e portare come gra
vissima conseguenza una perdita 
irreversibile dell'udito. La nuova 
tecnica audiologica si & dimostra
ta particolarmente preziosa pro
prio nel campo della profilassi in
fantile della sordità appunto per
ché non richiede la collaborazione 
dell'esaminato, molto spesso gra
vissimo. 

Il marchio Columbus 
garantisce la qualità 

Al Salone del Ciclo e Motoci
clo di Milano, conclusosi di re
cente, la Columbus ha presenta
to « ufficialmente >, per la pri
ma volta, alcuni ira i telai per 
moto che possono fregiarsi del 
suo marchio. 

Il marchio Columbus è uno dei 
più prestigiosi nel mondo dello 
sport non solo italiano, ina in
ternazionale; il prodotto viene In
fatti da anni Impiegato nella co
struzione delle migliori moto da 
cross, regolarità e competizione. 
Ma solo gli esperti più informa
ti conoscono il segreto: I telai 
Aspes, Blmota, Aprilia, SWM, Fan-

tic Motor, ecc. sono costruiti con 
tubi In acciaio speciale al cromo-
molibdeno provenienti dalla stessa 
famosa casa, la A.L. COLOMBO, 
che ha prodotto I tubi per le bici
clette di Coppi, Merckx, Maer-
tèni, Gimondi « Moser. 

Oggi la A.L. COLOMBO lancia 
ufficialmente il suo fortunato mar» 
chio Columbus anche nel mon
do del motociclismo. L'Immagina 
del colombino sari cosi conosciu
ta anche dagli appassionati di mo
tociclismo, come la garanzia del 
tubo In acciaio speciale al cromo-
molibdeno. 

PER ALMENO SETTE ANNI 

Una pennellata 
e oplà 

la ruggine sparisce 
Pennellate voi stessi un chio

do arrugginito con la • Soluite-
n# D » ed estraetelo solo dopo 
sette anni di immersione in ac
qua marina: non scoprirete Om
bra di ruggine, né il chiodo sari 
intaccato minimamente. 

Poiché voi non avete certo II y 

tempo di condurre questo espe
rimento, fidatevi di coloro (no
mi illustri) che lo hanno gl i 
fatto e quindi hanno adottato 
la « Soluzione D »: Autoriti del
l'Energia Atomica, Philips, Ko
dak, Remington Rand, Pye, Ente 
Britannico Nucleare e Comitato 
inglese per l'Acciaio. 

Poche pennellate della « Solu
zione D » sciolgono In un bale
no la ruggine e preservano, sen
ta intaccare I metalli, utensìli, 
elettrodomestici, tubi, grate, in
ferriate, cancellate, intelaiature, 
serrature, cardini, automobili, bi
ciclette, ecc. 

Anche voi potete procurarvi 
il preparato in confezione da 
circa mezzo litro, sufficiente a 
coprire quasi 5 m', per lavora
zioni industriali (cantieri nava
li , aziende meccaniche, officine, 
laboratori, ecc.) per usi casalin
ghi. Dopo l'applicazione si può 
subito verniciare l'oggetto. 

Se volete essere in buona 
compagnia con I nomi citati pri
ma, per le necessità di casa o 
per il lavoro industriale o arti
gianale, ordinate anche voi OGGI 
STESSO la «Sftiwiiene D » , che 
vi arriverà contrassegno a sole 
Lire 7.500 più spese postali, sem
plicemente scrivendo a: L INK 
ITALIANA • Sex. U.R./2 . Carso eli 
Porta Vittoria a i , 20122 Milane. 

L'annosa battaglia contro la 
ruggine è finalmente vinta: ap
profittatene anche voi subito. 

. E* «comparto a cornpafno 
FIANCO ARIOU 

I (^inastili della arsione • 1S 
Martiri a. la tuo ricordo, offrono 
J0S00 lire all'*Cinta». 

Milano. ÌZ novembre 1977. 

Editori Riuniti 
Juan Goytisolt? 

Don Julian 
Traduzione di' Gabriella Lftpasini* 
- I David " r PP- 224 - L. 2 600 
In un romaruo appassionato, e crudele, ti più Originate 
degli scrittori spagnoli fruga nella storia delia i\i» 
terra: dall'ombra del Cid al tramonto di Franco» 

Thodoros Anghelopulos 

La recita 

, r 

' 1 



l ' U n i t à / lutimi) 28 novembre 1977 comment i e attualità / PAG. 3 

Temi del rapporto tra intellettuali e politica 

I giovani, 
la cultura, la crisi 

Rispetto al problema della 
condizione giovanile, si può 
dire che la novità del nostro 
recente dibattito, daU'EUR ad 
Ariccia, sia stata lo scarso 
risalto, in esso, di interpreta
zioni economistiche della crisi 
e insieme di già diffuse filo
sofie della e ricomposizione >. 
Sono i fatti, evidentemente, a 
decidere della tempestività an
che politica delle posizioni teo
riche, e a richiedere analisi 
più avanzate di questo mo
mento alto e drammatico del 
rapporto tra masse e istitu
zioni, cioè tra crisi di massa 
dello Stato e critica politica 
di massa delle forme di do
minio e di istituzionalizzazione 
della crisi medesima. 

Certo è che, nonostante iso
late riproposizioni della « teo
ria del crollo » (con connes
sa confusione della politica 
con la soggettività intellettua
le), e nonostante meno iso
labe riduzioni della lotta per 
la trasformazione democrati
ca alla metodologia delle for
me di governo delle istituzio
ni, certo è che dal convegno 
sui giovani è venuta accen
tuandosi la consapevolezza che 
senza movimenti politici di 
massa non si sviluppa la de
mocrazia, e cioè non si avan
za nella trasformazione del
lo Stato; e che dall'incontro 
di Ariccia è scaturita la per
suasione che un movimento 
della società sul terreno del
la scuola è condizione sine 
qua non di una riforma atten
dibile degli apparati forma
tivi, e cioè anche di un pro
cesso di trasformazione au
tenticamente democratica del
l'attuale modello di sviluppo. 

L'insistenza sulla « novità > 
di questo elemento del dibat
tito si giustifica, credo, sulla 
base della necessità che esso 
si verifichi nella continuità 
della riflessione e della sua 
incidenza politica: e per que
sto, lungi dal concludersi, si 
approfondisca in una analisi 
organizzata e collettiva di que
sto problema cosi centrale e 
decisivo che è la « condizio
ne giovanile», dell'intero ar
co della sua realtà materia
le e della realtà delle sue 
contraddizioni ideologiche. Per
chè, da quando è sorta come 
problema delle società di ca
pitalismo avanzato, sempre la 
condizione giovanile è stata 
una realtà profondamente con
traddittoria (crisi di uno svi
luppo. e insieme ideologie del-
la crisi): tale da richiedere 
una enorme capacità di ana
lisi e insieme tale da rimet
tere radicalmente in discus
sione gli strumenti già dati 
dell'analisi. 

Tanto che, se una difficol
tà si è resa praticamente evi
dente — anche da parte del 
movimento operaio — nei rap
porti tra la politica e que
sta emergenza sociale, si è 
sempre trattato di una diffi
coltà conoscitiva, di analisi: 
della difficoltà, cioè, di affron-

Il complesso terreno sul quale si definisce il 
nesso tra movimento democratico di massa e 
istituzioni • Tradizione teorica e aggiorna
mento dell'analisi nella situazione presente 

tare e dirigere un processo 
contraddittorio sulla base di 
una conoscenza puntuale e 
complessiva delle sue spinte 
oggettive, cioè anche dello 
spessore storico, sociale, del
la cultura che spontaneamen
te lo governa. Della difficol
tà di individuare in concreto 
nella fenomenologia di un mo
vimento (che è sintomo di una 
condizione tendenzialmente ge
neralizzata) quella funzione 
del passato che agisce nel suo 
presente, e ne distorce cor
porativamente la soggettività 
politica, e per questo ha bi

sogno di una direzione poli
tica. 

Si tratta del rapporto tra 
economia e ideologia, che è 
un rapporto reale, e perciò 
tutto da conoscersi. Tanto rea
le che è in esso, e non nel
l'uno o nell'altro dei suoi po
li, la specifica socialità delle 
figure coinvolte nel t movi
mento » o nel « malessere » 
studentesco: ed è in esso la 
concreta politicità delle istitu
zioni formative, dove preva
lentemente il mondo giovanile 
incontra la crisi dello svi
luppo. 

La domanda reale 
Ora la ricomposizione di 

questa crisi complessa non 
può in alcun modo ricavarsi 
da un modello di pura orga
nizzazione, o di governo dei 
livelli formali dell'istituzione: 
per il semplice fatto, oggetti
vo e non filosofico, che l'or
ganizzazione di una « diversi
tà > sconosciuta (che rimanga 
tale), se non è repressione. 
è comunque la forma di una 
contraddizione non risolta: se 
non è la morte del movimen
to reale, è comunque la sta
bilizzazione della' sua crisi. 
E' cioè la rinunzia allo svi
luppo del suo potenziale de
mocratico. della sua domanda 
politica di fondo. E' la con
dizione di una frattura irre
versibile. di una crisi d'iden
tità congelata nella perdita del 
suo terreno storico di identi
ficazione: nella perdita del 
rapporto con le forze reali, 
storiche, della trasformazione. 
E invece solo queste sono in 
grado di cogliere e dirigere 
un processo che è nato sul 
terreno storico della crisi mo

lecolare dello Stato, in cui la 
contraddizione giovanile si ri
vela sempre più come l'in
dice della contraddizione cre
scente tra lo sviluppo econo
mico del capitale e le forme 
della sua organizzazione po
litica. della sua traballante 
razionalizzazione istituzionale. 
E cioè solo esse possono es
sere in grado di elaborare e 
fornire risposte politiche alte 
alle domande reali che pure 
emergono da mediazioni ideo
logiche cosi consunte e pove
re (le tante forme della «spon
taneità»), cosi tributarie di 
una tradizione culturale che 
si disarticola e si degrada nel
l'ultima rappresentanza socia
le della sua e autonomia» e 
della sua « creatività »: rispo
ste politiche che contengano 
ipotesi nuove di produttività, 
di scienza, di valore del la
voro. risposte che non ricom
pongano meccanicamente un 
modello produttivo già dato e 
sconvolto e una funzione cul-
turale-scientifica già data e 
sconvolta da tempo. 

Rilettura di Gramsci 
Per restare ai convegni, io 

penso che dall'imminente con
vegno su Gramsci possa ve
nire un indirizzo concorde che 
riprenda e approfondisca que
sta linea del dibattito: non 
già « usando » il pensiero 
gramsciano in funzione dei 
livelli congiunturali della lot
ta politica e culturale nel pre
sente. ma al contrario coglien
do in esso la grande esperien
za di analisi di un processo 
reale che in ogni senso è il 
terreno di formazione della 
crisi sociale di oggi, è un mo
mento fondamentale del com
plesso e dinamico rapporto tra 
masse e Stato nella fase di 
sviluppo del capitalismo ita
liano. Gramsci incentrava, ne
gli anni Trenta, nel momen
to più acuto della crisi mon
diale e della sconfitta della 
classe operaia in Occidente, 

un oggetto di analisi singolar
mente nuovo nella pratica teo
rica e nella elaborazione poli
tica del movimento operaio: 
l'oggetto-storia degli intellet
tuali. il moderatismo della tra
dizione liberale dal Risorgi
mento al fascismo, il suo ef
fetto di egemonia nella socie
tà italiana, la funzione po
litica dell'autonomia della cul
tura. Segnalava, con una chia
rezza tanto sconcertante da 
non avere molta fortuna, che 
a conferire senso politico al
la lotta per l'egemonia della 
classe operaia, cioè per lo 
sviluppo della sua capacità di 
« direzione consensuale » del
la società, era precisamente 
la circostanza che le forze do
minanti non solo disponevano 
dello strumento del dominio, 
dello Stato fascista, ma dispo
nevano ancora dell'egemonia 

che io rendeva possìbile e lo 
accettava come strumento ne
cessario e transitorio per ga
rantire dalla minaccia del co
munismo (diceva Croce) la fu
tura rinascita della libertà li
berale. 

Gramsci parlava, com'è no
to. di una situazione di « equi
librio instabile», tra una cri
si di egemonia (il liberalismo 
costretto a garantire la neces
sità del fascismo) e una non 
sviluppata capacità egemoni
ca della classe operaia: oppo
nendo al generale pessimismo 
dell'ora, e alla cultura della 
crisi, una analisi politica del
la crisi, una critica politica 
della funzione istituzionale e 
sociale della cultura. Ebbene 
i contenuti e i livelli congiun
turali di quella analisi sono 
ovviamente invecchiati da un 
pezzo: ma il fatto è che so
no rimasti relativamente sco
nosciuti. o emarginati o frain
tesi. E di fatto la storia del
la società italiana a partire 
dagli anni Trenta, e del mo
vimento operaio in essa, e de
gli intellettuali e del loro rap
porto col movimento operaio, 
è stata fatta il più spesso a 
prescindere da quei contenu
ti. e dal potenziale conosciti
vo e politico che in essi si 
condensava. 

La crisi di una cultura si è 
stabilizzata nella socializza
zione spontanea, nella quanti
ficazione atomizzata, di una 
cultura della crisi, fino a sem
brare altra cosa dalla crisi 
d'identità del mondo giovani-
le-intellettuale. delle sue isti
tuzioni e del suo « senso co
mune »: fino a sembrare altra 
cosa da una crisi politica, in 
quanto crisi del rapporto di 
nuove masse con la politica. 
e perciò emergenza sociale di 
un bisogno di egemonia pro
fonda. in quanto più avanzata 
direzione politica. Oggi, al 
punto in cui siamo, nel vivo 
di un confronto sempre più 
manovrato e insieme ultima
tivo tra * classe operaia » e 
« capitale », sarebbe davvero 
insensato ignorare o occulta
re il senso reale della rifles
sione gramsciana, come non 
mai ricca di sollecitazioni alla 
conoscenza delle condizioni 
reali del « movimento » e del
le condizioni reali della sua 
organizzazione politica. 

Il rischio di fraintendere, la 
teoria politica di Gramsci, e 
di proporla come giustifica
zione di un protagonismo in
tellettuale che si autonomina 
interprete della strategia del 
movimento operaio, dei suoi 
rapporti con il governo dello 
Stato, non è solo — come non 
è mai stato — un rischio teo
rico e culturale: è il rischio 
di sottovalutare, con l'avallo 
incredibile di Gramsci, lo svi
luppo del movimento e l'avan
zata della democrazia, di so
vrapporre alla direzione reale 
segnata dalle lotte del movi
mento democratico la direzio
ne separata della pura tecni
ca politica. 

A. Leone De Castris 
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Uoro e i segni 
di Filippo 
il Macedone 

SALONICCO — Sul luogo del ritrova
mento della grande tomba che, come 
sembra ormai definitivamente accerta
to, appartiene a Filippo II il Macedo
ne, continua febbrile l'opera degli ar
cheologi guidata dal professor Manolis 
Andronikos. E' opinione diffusa che il 
ritrovamento costituisca un avveni

mento di eccezionale rilevanza archeo
logica e storica. La foto mostra il sar
cofago d'oro, del peso di undici chi l i , 
nel quale sono stati rinvenuti i resti 
del monarca, padre di Alessandro Ma
gno. A destra: l'emblema a raggerà del
la dinastia macedone scolpito sul co
perchio del sarcofago. 

Ricerca e sviluppo nella piccola e inedia impresa 

La contesa 
per la tecnologia 

Una struttura produttiva co
me quella italiana, mancante 
di autosufficienza nel campo 
degli approvvigionamenti e-
nergeiici e delle materie pri
me, risidta di fatto una «mac
china di trasformazione » la 
quale non può che puntare, 
per non giocare un ruolo del 
tutto subalterno nella divisio
ne internazionale del lavoro, 
sulla massimizzazione del 
rendimento dei meccanismi di 
trasformazione e su di un mi
glioramento delle ragioni di 
scambio verso le altre aree 
economiche. Un momento fon
damentale nel raggiungimento 
di questi obiettivi è senza 
dubbio quello dell'innovazio
ne tecnologica, il quale non 
può riguardare solo la gran
de, ma anche la piccola e 
media industria, che in-Italia 
rappresenta la maggioranza 
del volume produttivo e che, 
soprattutto in questi anni di 
crisi, ha dimostrato margini 
di elasticità e di imprendito
rialità ben maggiori della 
grande. 

A fronte di un prodotto lor
do superiore al 60 per cento, 
però, la quota di esportazio
ne sul totale nazionale non ar
riva al 40 per cento. Questo 
squilibrio è dovuto non solo 
a deficienze organizzative o 
ad incapacità ad accedere ai 
canali creditizi per l'esporta
zione ma anche, e in modo 
pesante per certi settori, allo 
scarso contenuto tecnologico 
ed innovativo del prodotto, 

ALLE ORIGINI DEL NOVECENTO MUSICALE ITALIANO 

Un precursore dimenticato 
Il critico e compositore fiorentino Giannotto Bastianelli, di cui si rivaluta oggi l'opera, fu una delle più 
significative figure del mondo culturale fiorentino negli anni delle avanguardie storiche - Dai primi 
apprezzamenti sul valore di Schoenberg e Stravinski alle tesi dell'ultimo periodo sulla «musica pura» 

Con esiti diversi e spesso 
contraddittori. Bastianelli coi 
suoi scritti incise profonda-
mente nelle polemiche e le 
discussioni sui problemi del
la musica per quasi un ven
tennio: dal 1909. quando fu 
chiamato a far parte del cor
po redazionale della nascente 
Voce, al 1927, l'anno che con
cluse drammaticamente la 
sua esistenza, mentre egli e-
ra ancora interamente dedito 
alla stesura dell'ultimo volu
me II nuovo dio della musica, 
rimasto inedito e incompiuto, 
tranne che per la pubblica
zione sulle pagine di «Soia-
ria ». uno dei capitoli più in
teressanti del libro, quello su 
Gian Francesco Malipiero e 
le Sette Canzoni. 

Da Fiesole 
Insieme col musicologo Fau

sto Torrefranca. condivise e 
teorizzò alcuni principi di rin
novamento circolanti fra le 
nuove generazioni intellettuali 
fiorentine del primo '900; se 
è vero, come è vero, quanto 
in un convegno a Siena ha 
sostenuto Massimo Mila, esse
re cioè la figura di Giannotto 
Bastianelli paragonabile a 
quella del De Sanctis nel cam
po che fu suo. quello della 
critica musicale, è davvero in
spiegabile il velo di silenzio 
e di disinteresse che nel no
stro Paese ancora si stende 
su questa interessantissima fi
gura intellettuale del primo 
*900. Fiesole, la cittadina to
scana, ha in questo mese vo

luto ricordarlo, a cinquan-
t'anni dalla morte, con una 
serie di dibattiti, tavole ro
tonde — sono intervenuti Lui
gi Baldacci. Fedele D'Amico, 
e altri e con ia esecuzione 
di musiche sue. Adesso, è in 
via di pubblicazione il suo te
sto più importante. Il nuovo 
dio della musica. Vale la pe
na di tracciare l'itinerario bio
grafico e intellettuale di Ba
stianelli. anche per suggerire 
alcuni interessanti punti di ri
ferimento per una delle mag
giori e sconcertanti persona
lità che la vita musicale ita
liana ebbe ad esprimere negli 
anni delle avanguardie stori
che: anni nei quali si forma
vano e operavano personalità 
come quelle di Emilio Cec-
chi. Carlo Michelstaedter, 
Wladimiro Arangio-Ruiz, Gae
tano Chiavacci e Giuseppe An
tonio Borgese. Frutto maggio
re della sua personalità sa
ranno — oltre a preziosi ar
ticoli su Mussorgski. Strauss. 
Debussy. Schuman — gli studi 
su Pietro Mascagni e La ai-
si musicale europea, che eb
bero, specialmente il secondo, 
ampia diffusione ponendolo 
immediatamente fra le indivi
dualità di punta della giovane 
critica italiana. 

In seguito, mette insieme u-
na scelta di articoli (Saggi dì 
critica musicale) e li pubbli
ca a Milano, compone feb
brilmente e gli viene l'idea 
luminosissima di fondare con 
Pizzetti una rivista di sparti
ti musicali contemporanei. 

Dissonanza, cessata tuttavia 
dopo appena tre numeri per 
dissapori sorti con il condi
rettore. 

Lacerba. proprio in quel pe
riodo. ospitava intanto una 
sua singolare e acuta difesa 
di Schonberg. con sorprenden
ti preveggenze su quel che per 
il futuro della musica avreb
be voluto dire la ricerca 
schonbergiana. E sempre a 
proposito di Schonberg — as
sociato qui a Scriabin — me
rita riportare uno straordina
rio giudizio del 1915 dove lo 
differenzia da Stravinski: 
«Schriabin e SchSnberg pos
sono piacere poco, perché so
no veri, soltanto e troppo mu
sicisti: Stravinski piacerà 
sempre enormemente, perché 
è qualcosa di divelli ssimo da 
un puro musicista: è un mu
sicista-poeta. un musicista-pit
tore; insomma è tutto fuorché 
musicista vero e proprio». 

Vecchio spgno 
Renato Serra, di cui Bastia

nelli aveva colto immediata
mente il valore, legge avida
mente il lungo saggio sul 
e nuovo sonatista > Schriabin. 
presentato all'Italia sulla Voce 
derobertisiana. Gli sembrerà 
solo troppo tecnico. Il proble
ma dello svecchiamento della 
musica e dei programmi sarà 
una costante fissa del suo o-
perato di studioso, di critico, 
di musicista. • 

A Siracusa completerà lo 
studio sull'opera, uscito nel 

1921. Entrato nella redazione 
del Convegno, rivista diretta 
a Milano da Enzo Ferrieri. 
che organizzava anche incon
tri musicali, presenta al pub
blico Ravel e Casella. 

II vecchio soeno. inseguito 
fin da quando frequentava le 

elezioni di glottologia tenute a 
Firenze da Giacomo Parodi, 
di compiere uno studio com
parato linguisUco-musicale, 
naufraga. Alcuni saggi prepa
ratori del 1913 sono peraltro 
di grande interesse. Tuttavia 
riesce a portare a termine ia 
serie degli scritti sulla « mu
sica pura ». concetto assai vi
cino a quello di Ferruccio Bu
foni sull'arte e sostenuto du
rante le polemiche con i futu
risti. La ricerca di un'oggetti
vità musicale doveva tener 
conto anche di certi recuperi 
come quello del Cinquecento. 
Era la problematica di fondo 
della crisi e dell'impostazione 
dei Saggi (altrimenti intitola
ti Musicisti d'oggi e di ieri) 
simile a determinate tendenze 
del tempo, da Malipiero (cui 
Io accomunava la passione per 
Monteverdi). a Casella. Re
spighi. nonché a quanto sì an
dava facendo nelle arti figu
rative con la rivalutazione dei 
< primitivi ». Ma a questo pun
to — nella fase più delicata 
della produzione di Bastianel
li (parliamo del Nuoro dio 
della musica che è Hermes, 
l'intellettualismo, anzi il < ce
rebralismo», contrapposto al
lo sfrenato Dioniso romanti

co), il percorso critico-teo
rico si offusca. La vecchia 
estetica crociana si mescola 
all'attualismo gentiliano e al 
neopositivismo di Spencer. La 
negazione di tutto per rico
struire qualcosa di diverso nel 
linguaggio musicale sfuma 
nelle secche di un circolo vi
zioso senza speranza. Intrav-
vede solo degli spiragli (Ma
lipiero con le Sette Canzoni, 
certa ironia corrosiva di Ca
sella. Stravinski. Debussy. 
Strauss) e crede di potere in
dicare una via d'uscita nella 
quarta parte del volume con 
la sublimazione del < cerebra
lismo » (Hermes) a pura istan
za spirituale. 

La fine 
Siamo nel settembre del 

1927 quando parte per Tuni
si insieme con il pittore Fran-
cetti. Lì si conclude oscura
mente e tragicamente una e-
sistenza. che aveva conosciu
to negli ultimi anni anche un 
tentativo di suicidio nel 1924. 
il rilascio dal manicomio di 
Crotone con < foglio di via ». 
l'arresto e la confisca dei be
ni per insolvenza. 

A Tunisi. Bastianelli suona 
nei locali notturni. I-a notte 
del 19 settembre viene assa
lito e colpito a morte da un 
gruppo di teppisti. Due gior
ni dopo essere stato ricovera
to, si spegne all'ospedale Ga
ribaldi senza aver ripreso co
noscenza. 

Marcelle De Angtlis 

che viene quindi a possedere 
una ridotta appetibilità sui 
mercati esteri, ma allo stesso 
tempo ciò mostra quale e 
quanto sia lo spazio per una 
azione di recupero sulla bi
lancia dei pagamenti. La 
grande industria persegue da 
sé i propri programmi di in
novazioni, avendo i capitali 
necessari e potendo facilmen
te accedere a finanziamenti 
pubblici, a volte commissio
nando la ricerca all'estero 
(quando fa della ricerca) o 
più spesso attraverso l'acqui
sizione di licenze. La piccola 
e media azienda non ha inve
ce, nonostante la grossa ca
pacità di lavoro e produzio
ne, nessuna capacità e possi
bilità pratica di accedere al
la ricerca, si riduce così a 
« copiare » la tecnologia, riu
scendo sì a rinnovare e a 
salvare la produzione, • ma 
sempre con 5/6 anni di ri
tardo. 

Queste considerazioni rendo
no anche conto del perchè, 
pur essendo stato, negli ul
timi anni, il settore a più al
to tasso di investimenti è sta
to anche quello dove meno 
si sono avuti risultati innova
tivi. 

Non che fino ad ora la pic
cola e media industria si sia 
dimostrata refrattaria all'in
novazione. E' forse vero an
ni che ha mostrato una ricet
tività ben superiore della 
grande impresa; esiste però 
una impellente necessità di di
sporre di strumenti di razio
nalizzazione di questo proces
so (per evitare sprechi o er
rori di programmazione), pro
cesso che oltre che all'inno
vazione deve portare ad un 
adeguamento al mercato del
le strutture e delle produzio
ni. 

Nasce quindi una necessità 
di associazionismo fra picco
le imprese, di aggregazioni 
per settori, allo scopo di per
mettere un accesso non su
perficiale e non contradditto
rio e caotico all'innovazione, 
ponendo le basi per una pos
sibile massimizzazione del 
profitto collettivo in questo 
settore. 

Le aziende devono soppor
tare allora due oneri non in
differenti e cioè, quello del
la < ingegnerizzazione » del 
prodotto (che spesso è più co
stosa della ricerca stessa) e 
quello della commercializza
zione. Manca, per la piccola 
e media impresa, un minimo 
di struttura finanziaria ed i-
stituzionale per affrontare il 
problema. L'esempio dei fon
di IMI, preposti al finanzia
mento di questa fase, è chia
rificatore: le piccole e medie 
imprese non hanno mai potu
to accedervi per mancanza di 
meccanismi dì aggregazione 
della domanda. 

Una delle caratteristiche 
della piccola e media impre
sa è che essa assume aspet
ti e modi diversi da regione 
a regione, da provincia a pro
vincia, rendendo problematico 
vn efficace intervento a livel
lo centralizzato, mentre d'al
tro canto la grande industria 
presenta caratteri che tra
scendono la dimensione regio
nale e locale e che implica
no strumenti di intervento di 
contenuto economico talmen
te elevato da non poter es
sere correttamente gestiti da 
un Ente locale. Ecco che si 
delinea, allora, una possibile 
dualità di intervento per le 
Regioni e per lo Stato: alle 
Regioni la piccola e media in
dustria e artigianato, allo Sta
to la grande industria. 

Non • mancano, in questo 
settore, strumenti operativi 
che. ad esempio, la Regione 
Lombardia si è data (m par
ticolare la legge « Interventi 
per t la realizzazione di aree 

attrezzate industriali nelle zo
ne di riequilibrio regionale *) 
tenendo conto che la risonan
za tipicamente locale di un 
piccolo o medio insediamento 
produttivo ne fa un problema 
classico di organizzazione e 
gestione del territorio; su 
questo e su altri terreni si 
svolge comunque lo scontro 
politico in merito agli effet
tivi margini di autonomia 
dell'Ente regionale. 

Sulla base di un progetto 
presentato e sancito nella con
ferenza economica del mag
gio 1976, è stata approvata dal 
Consiglio regionale lombardo 
l'istituzione del « Centro lom
bardo per lo sviluppo tecno
logico e produttivo delle pic
cole e med'e imprese - CE-
STEC » - sotto forma di una 
Spa con il 50 per cento del
le azioni sottoscritte all'atto 
della fondazione della Regio
ne Lombardia e dalle Came
re di Commercio. Del CESTEC 
dovevano fare parte anche le 
associazioni industriali e ar
tigiane operanti nel territorio 
lombardo. E' importante os
servare come l'istituzione del 
CESTEC sia stata approvata 
col pieno accordo di tutte 
le forze politiche democrati
che e con il consenso e la 
partecipazione di tutte le 
principali associazioni econo
miche e sindacali. 

Il Centro, come si legge nel 
Piano economico e territoria
le della Lombardia - program
ma 1977-1980, dovrebbe per
seguire l'obiettivo di e inno
vare le imprese, per ricapi
talizzarle, per aggiornarne la 
produzione e le tecniche... », 
e ciò nei confronti delle a-
ziende minori « ... che sono 
strutturalmente meno dotate 
di mezzi per recepire e ge
stire il cambiamento... ». A 
tale scopo il CESTEC doveva 
fornire assistenza alle azien
de nella fase di innovazione 
tecnologica ed organizzativa e 
promuovere la formazione ed 
il coordinamento di consorzi 
per specifici obiettivi strate
gici, formulati dal Centro 
stesso. 

Inoltre, data l'intrinseca 
complessità del problema. 
comprendente fasi diverse o 
alternative come l'innovazio
ne del prodotto, l'innovazione 
di processo e l'innovazione or
ganizzativa. questa funzione 
non può essere gestita in mo
do burocratico e centralizza
to. Tanto più grave appare, 
alla luce delle considerazioni 
precedenti, l'impugnazione ed 
il rinrto alla Regoine. da par
te del governo della legge in 
questione. 

La prima osservazione è 
che all'interno della legge per 
la riconversione industriale si 
rendono disponibili fondi per 
il finanziamento dei processi 
innovativi nell'industria. Se 
dovesse verificarsi la man
canza di strutture decentrate 
e democratiche (in particola
re regionali) in grado di ac
cedere ad una parziale ma 
fondamentale utilizzazione e fi
nalizzazione di questi fondi. 
la legge stessa finirebbe per 
venire utilizzata solo dalla 
grande impresa, l'unica fino 
ad ora a disporre di una ve
ra organizzazione, ad avere 
precisi piani di settore, l'uni
ca ad avere la forza politica 
per farli approvare e perse
guirli. Il rischio maggiore è 
perciò che questi fondi ser
vano alla fine solo a finan
ziare il deficit dei grandi 
gruppi senza minimamente ri
spettare le finalità e gli obiet
tivi del loro stanziamento. E* 
da respingere quindi la mofi-
vazione di incompetenza della 
Regione in materia. Proprio 
attraverso questi interventi lo 
organismo regionale mostra la 
sua utilità per l'interesse pub
blico e nazionale e svolge il 

Come affrontare i problemi posti dalla ri
qualificazione produttiva in mancanza di 
strutture finanziarie e istituzionali adeguate 
Le difficoltà suscitate dal contrasto fra la 
Regione Lombardia e il governo per l'isti
tuzione di un organismo decentrato col com
pito di promuovere rinnovazione tecnica 

ruolo di incentivo e di con
trollo democratico e decentra
to sulle politiche di sviluppo 
economico. 

D'altra parte, l'atteggia
mento governativo sembra 
contraddire anche lo spirito 
dell'accordo programmatico a 
sci. Particolarmente là dove 
si afferma di voler persegui
re e ... un alto tasso di cre
scita, di combattere l'inflazio
ne. di difendere ed aumenta
re l'occupazione. Per questo 
va aumentata e riqualificata 
la produzione... ». ma anche 
dove si dice che: « Per quan
to riguarda le forme consor
tili dovranno essere favoriti 
consorzi e associazioni di pic
cole e medie imprese per ga
rantire l'accesso al mercato 
finanziario ». Infine, sempre 
nell'accordo a sei. è ribadita 
la necessità di riservare allo 
Stato funzione di indirizzo e 
coordinamento, affidando alla 
Regione, in ottemperanza al
lo spirito dell'art. 117 della 
Costituzione, concrete autono
mie di intervento operatila. 

Poiché l'accordo fra le for
ze politiche nella Regione 
Lombardia sul CESTEC è 
pressoché totale, se ne ricava 
che quello in atto non è uno 
scontro politico tradizionale. 
bensì un conflitto (che è in
terno anche al sistema di po
tere democristiano) fra due 
concezioni opposte della ge
stione dell'intervento pubbli 
co, l'ttna accentratrice e bu
rocratizzante, l'altra decentra
ta e fondamentalmente demo
cratica. Molte sono le ragio
ni per le quali la decisione 
del governo dovrebbe essere 
rifiutata contro le interpreta
zioni riduttive della legge 382. 
e soprattutto in considerazio

ne dell'importanza decisiva 
che strutture regionalmente 
organizzate come il CESTEC 
potrebbero avere, a medio e 
lungo termine, sul rilancio e-
conomico e produttivo nazio
nale. Non è inutile ricordare 
come un rilancio ed uno svi
luppo coordinato di piccole im
prese e artigianato permetta 
di avviare, in modo certa
mente più pronto e più mas
siccio che nella grande indu
stria. una concreta politica di 
occupazione nei settori più di
versi. 

D'altro canto l'assenza di 
strumenti di intervento da par
te dell'Ente locale renderebbe 
vana ogni speranza di inci
dere su fenomeni (difficilmen
te controllabili nelfa piccola e 
media industria) quali l'inqui
namento del territorio, la cre
scita squilibrata degli insedia
menti e la nocività dell'am
biente di lavoro (proprio là 
dove il problema è più co
cente e dove meno le orga
nizzazioni dei lavoratori rie
scono ad intervenire). 
' Le trattative in corso col 
governo non debbono soprat
tutto portare ad uno snatura
mento del concetto che sta al
la base della istituzione del 
centro e cioè, come già ab
biamo messo in risalto, quel
lo di uno sforzo programma
tico e di associazione fra mol
teplici interessi fino ad oggi 
atomizzati e tenuti ai margi
ni dell'intervento puhblico, ge
stito però, una volta tanto, 
nell'interesse collettivo, come 
può essere quello di una ra
pida riqualificazione tecnolo
gica ed organizzativa del tes
suto produttivo. 

Ferruccio Frontini 

l ' U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 

L che vogliono 
rinnovare l'Italia 

Agli abbonati a 7, 6 e 5 numeri in omaggio 
e IL PENSIERO DI GRAMSCI » 
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léggi-
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

t 

Riforma del collocamento e 
passaggio diretto del lavora* 
tore da un'azienda all'altra 

l 

Cari compagni, 
vi ringrazio per la risposta 

che avete dato ad un prece
dente quesito che vi avevo po
sto. Adesso vorrei porre que
sta domanda: e cioè, se è leci
to alle aziende fare assunzio
ni quasi esclusivamente attra
verso il passaggio diretto da 
altre aziende, procedura che 
favorisce il clientelismo ed e-
sautora le commissioni comu
nali di collocamento. 

ALFREDO CAPRARI 
delegato di reparto dei CNR 

(Ancona) 

Il problema del collocnmen-
to, già discusso in alcuni »uoi 
aspetti generali nella rubri
ca del 7 marzo 1977, è tutto
ra di scottante attualità: tra le 
forze politiche e le parti sin- . 
ducali è infatti in corso un 
ampio dibattito, già concretiz
zatosi in numerose iniziative 
legislative, sulle più opportu
ne modifiche al sistema attua
le, aia per superare la situa
zione di pressoché totale pa
ralisi nella quale da tempo si 
trovano gli uffici di colloca
mento, sia per attribuire a 
questo servizio, che è ed ha 
da rimanere pubblico, la ca
pacità di svolgere un ruolo 
reale e positivo rispetto all'e
volversi del mercato del la
voro. 

Giustamente il CNEL, In un 
recente parere sui disegni di 
legge in materia, ha sottoli
neato che, sul piano normati
vo. l'Italia è forse l'unico tra 
i Paesi industrializzati a con
servare una regolamentazione 
di base dell'avviamento al la
voro (legge 29 aprile 1949 n. 
264) quasi quarantennale e che 
le norme successive più im
portanti o hanno carattere set
toriale. come la legge i l mar
zo 1970 n. 83 per il colloca
mento del lavoratori in agri
coltura, o hanno le dimensio
ni di una miniriforma, come 
gli articoli 33 e 34 della legge 
30 maggio 1970 n. 300 (Statu
to dei lavoratori). C'è poi da 
aggiungere che dal 1949 ad og
gi l'organizzazione del servi
zio di collocamento, inteso sia 
come organi burocratici e col
legiali preposti, sia come mo
dalità di esercizio delle funzio
ni, è rimasta sostanzialmente 
inalterata, se si escludono le 
parziali modifiche apportate 
appunto dallo Statuto dei la
voratori, che hanno riguardato 
soprattutto la istituzione, la 
composizione e 1 compiti del
le commissioni locali: e que
sto nonostante i profondi cam
biamenti della struttura eco
nomica, sociale ed occupazio
nale interna ed altri fatti di 
grande rilievo come l'instau
razione della libera circolazio
ne dei lavoratori tra i Paesi 
della Comunità economica eu
ropea. 
| D'altra parte nel nostro Pae
se, contrariamente a quanto 
è avvenuto in altri Paesi eu
ropei, non si è neanche tenta
lo un processo di ricomposi
zione o quanto meno di coor
dinamento delle diverse fun
zioni che attengono alle poli
tiche dell'occupazione, di mo
do che formazione professio
nale e collocamento non han
no ancora trovato un'organi
ca composizione, soprattutto 
,a livello regionale e locale, e 
gli stessi fenomeni di mobili
tà del lavoro conseguenti ai 
processi di ristrutturazione in 

'atto nel sistema produttivo si 
traducono spesso o in situa
zioni di disoccupazione laten

te. protetta dalla cassa integra-
•zione guadagni, o in espuls-o-
'ne pura e semplice dai pro-
'cessi produttivi" dei lavorato
ri, specie di quelli meno qua

lificati, con conseguente e gra-
<ve diffusione dell'area del la
rverò nero. * -
j Dinanzi a questo stato di co-
,se. pare .nd.scutibJe l'urR^n-
.za dell'intervento legislat vo 
• per la r. forma d' questa ma-
«tcr.a: e ciò vale anche p?r il 
problema sperif co c'ie pi e 
stato posto, ovvero per il caso 

'di passa™ o d r.*n ri" un la
voratore eia unii ad altra a-
zienda * . , 

« Alio stato attuale, come pre
visto dall'art. 33 del'o statuto 
dei lavoratori, è lecito ad una 
azienda assumere un lavora

tore direttamente da un'altra 
ma a condizione che vi sia il 
nuila-osta, e cioè lViutorizza-

•zione. dellTJffiao di col'.oca-
' mento. Almeno nelle mtenzio-
jni. tale autorizzai oro doveva 
.servire ad evitare fncli frodi 
•alla legge, ed in particolare 
'assunzioni fittizie, preordina
ne al passaggio del lavoratore 
ad altra azienda, in violazione 
della regola della richiesta nu-

'merica. Per esempio: l'azienda 
che vuole assumere un deter
minato lavoratore, per il qua
le non è consentita la richie-
'sta nominativa, fa assumere 
•da altra azienda con meno di 
cliK«ue dipendenti (queste pie-
,colt aziende, infatti, possono 
.sempre fare richieste nomina-
tir») il lavoratore desidera-
;to, die poi ai farà « passare * 
'con il sistema appunto deV 
l'assuruiona diretta. Purtrop-
'ipo, nei fatti, il controllo de
ttili uffici di collocamento non 
'deve avere funzionato troppo 
;bene, dal momento che il 
CNEL e il Allegro di lene > 
pugnalato dal governo (DDL ' 

à.n. 575: « Nuove nonne in ma-
stria di occupazione a) ricono
scono che il « passaggio diret-
:to di lavoratori da un'asienda 
ad un'altra ai è prestato ad 
ebusi e a sostanziali violazio
ni del principio della richie

sta numerica », concordando 
sull'esigenza di limitare e sot
toporre tale possibilità a con
dizioni tassative. 

In particolare, il disegno di 
legge governativo prevede (art. 
33) che il passaggio diretto 
del lavoratore dall azienda nel
la quale è occupato ad un'al
tra ò consentito ove ricorrano 
le seguenti condizioni: 

a) che il precedente rappor
to di lavoro sia stato legitti
mamente instaurato per il tra
mite della sezione di colloca
mento; che il lavoratore ab
bia effettivamente prestato la 
propria attività per almeno 6 
mesi presso l'azienda di pro
venienza; e che siano state ri
spettate le norme in materia 
previdenziale e assistenziale; 

b) che non siano disponibi
li i lavoratori della stessa qua
lifica che abbiano diritto alla 
precedenza nelle assunzioni, 
secondo quanto disposto dal
l'art. 28 del disegno di legge: 
tra i quali i lavoratori licen
ziati della stessa azienda per 
riduzione del personale. 

La soluzione proposta, pra
ticamente rispondente a quel
la fatta propria dal disegno 
di legge da noi presentato in 
materia di riforma del collo
camento, è indubbiamente piii 
rigorosa della normativa oggi 
esistente, e servirà a limitare 
gli attuali abusi alle regole 
fondamentali in materia di 
collocamento, tra le quali ap
punto quella della richiesta 
numerica dei lavoratori da av
viare al lavoro. 

II pagamento 
della festività 
infrasettimanale 
Caro direttore, 

noi intermedi ed impiegati 
della Meccanica Nova vorrem-
mo una chiarificazione sulla 
festività del IS agosto. Leg
gendo l'art. 12 (pag. 116) del 
contratto nazionale FLM ap
prendiamo: « Durante il perio
do di ferie decorre la retribu
zione globale di fatto. I gior
ni festivi di cui all'art. fi che 
ricorrono nel periodo di go
dimento delle ferie non sono 
computabili come ferie, per 
cui si farà luogo ad un corri
spondente prolunaamento del 
periodo feriale. Tale prolun
gamento può essere sostituito 
dalla relativa indennità per 
mancate ferie ». 

Avendo noi diritto a Zi gior
nate di ferie, abbiamo fatto 
nel mese di agosto le ferie dal 
J* a tutto il 27 compreso. 
quindi per noi sono solo 23 
giorni al ferie. Avendo ripre
so il lavoro il 29. noi ritenia-
mo di avere diritto ancora a 
2 giorni di ferie; la ditta, in
vece, saldando il mensile di 
26 giornate, ritiene di averci 
pagato tutte le ferie compresa 
la festività del 15 agosto, ri
tenendo con ciò di avere sal
dato tutto. 

LETTERA FIRMATA 
dal CdF Meccanica Nova 

(Predosa - Bologna) 

Non vi è alcun dubbio che. 
ni sensi del contratto collet
tivo di lavoro metalmeccani
co. i giorni di ferie sono da 
intendersi come giorni lavo
rativi. saboto compreso, e 
non già rome giorni di ca
lendario: quosto e non altro 
è il significato dell'articolo 12 
da voi ricordato, salvo solo 
la possibilità del datore di 
lavoro di retribuire a parte 
il giorno festivo se non in
tende prolungare il periodo 
feriale. Nel mese di agosto 
1977. noi periodo 1-27 agosto 
i giorni lavorativi sono solo 
23 per cui riteniamo illegit
timo il comportamento dell'a-
z'enda. 

Non è, evidentemente, pos
sibile ricostruire con certezza 
i! motivo per cui essa ha as
sunto questo atteggiamento. 
anche se il fatto che la con
troversia riguarda solo impie
gati e intermedi lascia suppor
re che l'azienda stessa riten
ga di far leva sul concetto 
per cui per i lavoratori re
tribuiti in misura fissa il pa
gamento delle festività è già 
ricompreso nello stipendio 
mensile. Un appìglio in que
sto senso potrebbe essere co 
stituito dalla previsione degli 
articoli 2 e 3 della legge nu
mero 520 del 23 aprile 1954 
che limita il pagamento del
la festività infrasettimanale 
3uando esso coincide con la 

omenica, con le ferie, con il 
congedo matrimoniale, la ma
lattia ed altre cause di so
spensione del lavoro, ai lavo
ratori retribuiti « non in mi
sura fissa ». 

Ma un tale argomento, ol
tre ad essere in sé discutibi
le, è comunque destinato a 
cedere di fronte alle previsio
ni contrattuali che dispongo
no anche per impiegati • in
termedi il pagamento a par
ie della festività quando es
sa coincida con altra causa 
di sospensione del rapporto: 
cosi è ad esempio, per le fe
stività infrasettimanali coin
cidenti con la domenica (ar
ticolo 6 quinto comma Disci
plina speciale; HI comma 
CCNL) e anche, appunto, per 
quelle coincidenti con il pe
riodo feriale (art. 12 quinto 
comma CCNL). E' dunque 
opportuno che prendiate con
tatto con il sindacato per 
ogni necessaria iniziativa, e-
ventualmente anche legale. 
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Mentre VAN1C vuole bloccare gli' Impianti dell. «Chimica e fibra del Tirso » 

Ad Oltana operai e tecnici 
'» .' :~-

mandano avanti la fabbrica 
Ancnt ieri si è livwifrt nenMletMtt, M I C M Ì R C Ì M O • scirstfojare I t materie prine • Il Consiglio pastorale del
la « te t t i di Nutre esprime selMarteta alle lette de) lavoratori - Una prova importante per tutto il movimento 

Danneggiate anche due agenzie di auto 

Attentati!a Roma" 
contro una scuola 
e 3 sedi della DC 

Completamente distrutto dalle fiamme il XXII liceo scien
tifico, gli panlalmente incendiato il 23 ottobre scorso 

1 t Y • 

DALL'INVIATO / , . 
CAGLIARI — Anche ieri a 
Oltana, nella fabbrica « Chimi
ca e fibra del Tirso» si è 
lavorato normalmente, cosi 
come sabato. La produzione 
è ridotta: è quella dei giorni 
festivi. I turni di lavoro sono 
anch'essi ridotti. Ho parlato 
per telefono con alcuni mem
bri dell'esecutivo del Consi
glio di fabbrica che avevano 
appena finito di compiere un 
giro nei reparti per vedere 
come andavano le cose. 

« Va tutto bene — mi han
no detto — nei reparti, as
sieme ai gruppi di turno, ci 
sono anche alcuni jtlornalie-
ri. Vi sono molte cose da fa
re. Dirigere e organizzare la 
produzione non è facile,». Già, 
la produzione: sono gli ope
rai e i tecnici che stanno 
mandando avanti questa fab
brica perche l'ANIC, malgra
do abbia fatto rientrare in a-
zienda il direttore, il vicedi
rettore e il capo del perso
nale, vuole l'avvio della fer
mata degli impianti. Ho in
contrato H direttore proprio 
poco tempo dopo che aveva 
ricevuto il telegramma di 
rientro in fabbrica. « Torno 
— dice — per la salvaguar
dia delle persone e degli im
pianti ». Ma la produzione? Le 
materie ^.prime arriveranno? 
Gianrenlo Prati, il direttore, 
allarga le braccia. « La de
cisione dell'ANIC di fermare 
gli impianti resta. Le mate
rie prime, mah! Non arri-
veranno ». 

E già ieri le materie pri
me che dovrebbero giungere 
da Cagliari, Gela, Priolo co
minciavano a scarseggiare. Il 
non aver fermato gli impian
ti ha avuto un valore poli
tico non secondario, ma i la
voratori di Ottana non si so
no chiusi dentro la fabbrica, 
sono riusciti a stabilire im
portanti collegamenti con le 
forse politiche e sociali, a su
scitare un movimento di mas
sa. Questo ci sembra il fat
to più rilevante di questa du
ra e difficile lotta. 

Le prese di posizione di so
lidarietà non si contano più. 
Sabato si è riunita anche la 
commissione lavoro del Con
siglio pastorale della diocesi 
di Nuoro. Espressa « solida
rietà alle lotte del movimen
to operalo di Ottana », denun
ciata la «mancanza di chia
rezza da parte degli organi re
sponsabili nella conduzione 
sociale e politica di tutta la 
vertenza», nel documento re
so noto si parla di «vive 
preoccupazioni » per l'econo
mia della zona cha verrebbe 
«distrutta» dalla chiusura o 
dal ridimensionamento della 
occupazione. Il Consiglio pa
storale osserva inoltre che 
« verrebbero create fratture 
nel delicato tessuto sociale 
con discordie, gelosie, la spin
ta al lavoro nero e in defi
nitiva alla lotta fra i pove
ri », che « riemergerebbero an
tiche e non sopite piaghe, 
quali l'abigeato, H sequestro 
di persona, esasperazioni de
linquenziali e sovversive, gra
ve disardine pubblico ». 

Rapporti unitari, richieste 
comuni alle forze politiche e 
a quelle sindacali, riunioni 
dei sindaci (anche se qualche 
esponente nazionale della DC. 
memore della logica assisten
ziale che ha guidato certa po
litica industriale, torna a pro
porre soluzioni tampone) so
no gli elementi che caratte
rizzano la « causa » di Otta
na. il segnale più clamoroso 
delle pesanti difficoltà di tut
ta l'economia sarda. 

Qui in Sardegna partiti, sin
dacati, Enti locali. Regione 
hanno di fronte prove impor
tanti. «Si gioca — dice Ga
vino Angius, segretario del 
comitato regionale del PCI — 
una partita politica che ha 
ger posta il futuro dell'isola. 

e non siamo capaci di rea
gire, l'occupazione esistente. 
l'asse della prcgramiruurione e 
uno sviluppo del tutto diver
so da quello del passato, che 
è al centro dell'intesa fra le 
forze politiche democratiche. 
sono destinati a saltare. Per
ciò è necessario il rilancio 
della battaglia autonomistica. 
una intensificazione dell'ini
ziativa di massa dei partiti. 
dei sindacati. Sono necessa
ri più alti apporti di collabo
razione fra le forze politiche 
sarde e fra i loro esponenti 
anche a livello nazionale, ed 
è urgente realizzare i punti 
dell'intesa siglata nel gennaio 
dell'anno in corso». 

La riforma agro-pastorale 
non può subire più ritardi. 
Definita in termini generali 
dalla legge nazionale, concre
tizzata in legge regionale, es
sa traccia una via di svilup
po. Ci sono ritardi dovuti an
che a qualche farraginosità 
dei meccanismi, ma ci sono 
anche tendenze fuorviami da 
parte di gruppi de. C'è la 
tendenza a frenare perchè la 
riforma assesta dei colpi, in 
primo luogo alla proprietà as
senteista, non è un fatto in
dolore. mette in discussione 
vecchi assetti, vecchi equili
bri. Un'altra linee di svilup
po è quella della, creazione di 
una base minerario-metallur-
gica. C'è una elaborazione re
gionale, che contrasta con 1 
primitivi progetti ENI che li
quidavano le miniere ex-
BGAM. ohe stento ed affer
marsi. Sempre con legge re
gionale si è orgsnissets la 
programmukne anche nei 
suol organismi di base. Si 
tratta di far marciare tutto. 
Ma presupposto è. appunto, 
la tenuta del vecchio tessuto 

industriale, riorgsntssanrtolo. 
rendendolo razionale, per 
creare un nuovo assetto in
dustriale e agro-pastorale, r 

Quando si chiedono piani 
di settore per le fibre, per 
la chimica, quando si riven
dicano al governo i previ
sti e non arrivati finanzia
menti. si ha di mira tutto 
ciò. Gli operai, i sindacati 
che respingono la fermata de
gli impianti e la cassa inte
grazione a Ottana, sanno be 
ne che tutto questo non può 
avvenire con un colpo di bac
chetta magica. Ma sanno an
che che la crisi delle fibre 
non la risolve un provvedi
mento « congiunturale » qua
le la cassa integrazione, per
chè fra qualche mese, smal
tito un po' di prodotto, si 
sarebbe di nuovo punto e a 
capo se non si donno subito 
direttive da parte del gover
no che si muovano in dire
zione del piano di settore. 

Questo chiederanno nell'in
contro previsto per mercole-

, di, anche s>e formalmente non. 
c'è ancora convocazione, con 
i ministri interessati. Non ri
spondere, q peggio cercare di 
prendere tempo, sarebbe mol
to grave, acuirebbe una ten
sione già alta, aggravata in 
questi giorni da notizie pro
venienti da numerose altre 
fabbriche della Sardegna che 
si trovano in difficoltà. 

Alessandro Cardulli 

Contro i l piano di ridiineiiHÌouamento 

Il Petrolchimico di Gela 
presidiato dagli operai 
PALERMO — Picchetti di o-
perai, anche ieri, in piena 
giornata festiva, hanno a lun
go presidiato lo stabilimento 
di Gela (CD che l'ANIC in
tende drasticamente ridimen
sionare in base ad un allar
mante piano che prevede la 
definitiva chiusura di alcuni 
dei più importanti reparti e 
la fermata per lunghi periodi 
di altri. 

Quello che è stato esposto 
l'altro ieri ai sindacati è un 
vero e proprio programma di 
smobilitazione che potrebbe 
preludere, nel giro di qualche 
anno, alla totale scomparsa 
del complesso petrolchimico 
di Gela. 

L'ANIC, infatti, nel presen
tare il progetto di « ridimen
sionamento ». non ha garan
tito quelle soluzioni alterna
tive che da tempo sono sta
te promesse per salvaguarda
re l'occupazione e dare alla 
chimica siciliana un diverso 

sviluppo, collegato in primo 
luogo alla ricerca, all'agricol
tura e alla farmaceutica. Le 
conseguenze della dichiarata 
volontà dell'ANIC di ritirarsi 
da Gela, in coincidenza non 
casuale con la vicenda di Ot
tana in Sardegna, sono già 
pesanti: i 1.600 operai delle 
imprese appaltatici che ope
rano all'interno degli impian
ti del Petrolchimico, e che si 
trovano già in cassa integra
zione, non saranno piti as
sorbiti. 

Il progetto del gruppo par
la chiaro: definisce «In esu
bero » questi lavoratori di cui 
oltre mille sono metalmecca
nici, 380 edili, cento addetti 
alle pulizie industriali e altri 
ancora impegnati in settori 
minori. Nessun accenno vie
ne fatto dalla direzione sui 
programmi per nuovi investi
menti che costituirono la ba
se dell'accordo sindacale, rag
giunto faticosamente a Roma 
nel giugno scorso. 

ROMA — Una serie di at
tentati e di vandaliche distru
zioni hanno colpito sabato 
sera e la notte scorsa a Ro 
ma una scuola, tre sezioni del
la Democrazia cristiana, due 
concessionarie automobilisti
che e il furgone di una so 
cletà fotografica, dopo che. 
venerdì sera, una carica di 
dinamite aveva divelto una 
grata di una caserma del ca
rabinieri, devastando tutte le 
suppellettili di uno degli uf-

II primo attentato, avve
nuto poco dopo il tramonto, 
ha definitivamente distrutto 
il XXII liceo scientifico di 
via Lombrpso, a Monte Ma
rio, già incendiato da ignoti 
vandali il 19 ottobre scorso. 
Il fuoco, appiccato quasi cer
tamente dagli stessi teppi
sti che hanno agito più di 
un mese fa, ha divorato le 
dieci aule prefabbricate che 
ancora restavano in piedi, an
che se, danneggiate. 

La tecnica usata è stata la 
stessa: alcuni litri di benzina 
versati su un pavimento e 
un cerino. Nel giro di pochi 
minuti l'intera ala dell'edifi
cio era avvolta dalle fiam
me e tutto ciò che hanno po
tuto fare i vigili del fuoco, 
una volta sul posto, è stato 
di impedire che il rogo divo
rasse anche il vicino liceo 
« Castenuovo », dove si sono 
già trasferiti momentanea
mente anche gli Btudenti del 

Ampio dibattito al convegno interregionale di Borgotaro nel Parmense 

Ferrovie: nuove «direttissime » 
o sviluppo della rete interna? 

Non ripetere l'errore fatto per I trasporti automobilistici con costose «autostrade ferrate» • Favorire i collegamenti 
tra le zone industrializzate e quelle depresse • l'esempio della cPontremolesei, la linea che collega Parma a La Spezia 

DALLA REDAZIONE 
PARMA — La politica delle 
« alte velocità » non risolve
rà la orisi delle ferrovie ita
liane: privilegiando ancora 
una volta le direttrici maggio
ri, si penalizzano i collega
menti fra Nord e Sud e si 
impedisce lo sviluppo delle 
zone emarginate. A Borgota
ro, in un convegno svoltosi 
sabato con la partecipazione 
di Enti locali di tre regioni, 
si è chiesto invece un asset 
to ferroviario finalizzato al 
riequilibrio socio-economico 
e territoriale, alla valorizza
zione di itinerari alternativi. 
Uno di questi itinerari è la 
« Pontremolese », la ferrovia 
che collega La Spezia a Par
ma. 

Il convegno di Borgotaro 
(promosso dalle Province e 
dalle Camere di commercio 
di Parma, La Spezia, Massa 
Carrara, dalle Comunità mon
tane della zona, dal Consor
zio dei trasporti di Parma, 
con la partecipazione del mi
nistero dei Trasporti e della 
decima commissione parla
mentare) ha affrontato un 
problema che non è certo 
nuovo. Sono anni che gli En
ti locali delle tre regioni più 
direttamente interessate (E-
milia-Romagna. Liguria e To
scana) si battono per il po
tenziamento di questa linea. 
Convegni si sono susseguiti 
dal 1970 ad oggi, ed ogni ini
ziativa ha ottenuto un con
senso sempre più vasto. I/im
pegno a favore della « Pon
tremolese» è cresciuto infatti 
di pari passo con la convin
zione che i costi abnormi di 
un trasporto non integrato e 

contraddittorio non sono più 
sostenibili dalla nostra eco
nomia; che la'- riorganizzazio
ne delle ferrovie non può 
puntare, così come avvenuto 
per il trasporto su gomma, 
su una sorta di «autostra
de ferrate», vale a dire sul
le varie « direttissime » che 
attraverserebbero i territori 
senza contribuire al loro ri-
lancio economico e sociale. 

Il fatto nuovo di Borgota
ro è rappresentato dallo stret
to collegamento fra il conve
gno e la discussione che la 
commissione parlamentare 
Trasporti sta svolgendo sul 
piano di sviluppo dell'azien
da ferroviaria, presentato dal
la direzione delle FS. 

Nel piano delle FS, oltre al
la «direttissima» e al qua-
druplicamento dell'asse di 
scorrimento principale Mila
no-Roma, si prevedono anche 
il raddoppio della « Pontre
molese » (costo previsto 336 
miliardi) e quello della Orte-
Falconara, altrettanto fonda
mentale per i collegamenti 
centro meridionali con l'A
driatico. 

La « Pontremolese » — è 
stato detto al convegno «— 
ha le carte in regola per di
venire un asse portante del 
nuovo piano delle ferrovie, in 
quanto assolve a essenziali 
compiti di collegamento fra 
la dorsale centrale e quella 
tirrenica, offrendo un itine
rario alternativo nella dire
zione Nord-Sud, di avvicina
mento dunque fra aree eco
nomicamente sviluppate e 
quelle meno sviluppate del
le regioni meridionali. Essa si 
configura poi quale asta tra-

ASSURDO D a i n o A ROMA 

«Sceglie> la vittima 
e l'uccide a coltellate 

Una ragazza assassinata mentre ara in un circo
lo di jazz • L'omicida: « Volavo farlo da lampo » 

ROMA — Un assurdo, efferato 
gratuito delitto è stato com
piuto ieri sera in un locale del 
centro mentre stava per avere 
inizio un concerto di jazz: un 
giovane, accostatosi d'improv
viso ad una ragazza l'ha colpi
ta ripetutamente con un col
tello. uccidendola. Senza nem
meno pensare di fuggire, si è 
lasciato prendere dalla polizia 
affermando che era da molto 
tempo che «desiderava ucci
dere qualcuno». 

La vittima, ferita mortal
mente all'addome, è spirata 
mentre in barella la stavano 
portando in ospedale. Si chia
mava Sandra Salustri, aveva 
19 anni; impiegata in un'agen
zia concessionaria d'auto, abi
tava al quartiere Ardeatino. n 
suo assassino. Mario Gianni 
Carrano, di Novi Ligure, ha 
venticinque anni, è disoccu
pato, flgUo di un commercian
te del quartiere Monteverde. 
Da quanto hanno detto 1 fa
miliari ai giornalisti, da circa 
due anni soffriva di squilibri 
nervosL ed ara, stato ricovera
to due volte in casa di cura 
per serte crisi tVptesilis. 

La polista ha trovato li Car
rano fermo, dove aveva col
pito, tra le chiazze di san-
gue. dentro il locale «Music 

inn », noto ritrovo di aman
ti di jazz in largo dei Fio
rentini. Ieri avrebbe dovuto 
svolgersi l'ultimo « recital » 
del musicista Luigi Toth. e 
per esso erano in attesa nel 
locale circa un centinaio di 
persone, ragazzi e ragazze. Il 
locale, che è un seminterra
to pieno di scale e soppal
chi, era quasi al completo. 
molta gente vi si accalca
va. Sandra Salustri. fidanzata 
di un giovane musicista, suo
natore di « banjo », Dario lo
ri. era sopra un soppalco con 
altri amici. Improvvisamente 
Gianni Carrano, facendosi lar
go. vestito - con un paio di 
jeans e un maglione nero, si 
è addossato alla ragazza e 
l'ha colpita, si è fatto subito 
il vuoto, tra le grida e l'or
rore: la giovane e caduta in 
terra sanguinante. L'hanno 
portata di corsa, su una ba
rella, all'ospedale Santo Spi
rito che dista dal locale po
che IWIMIMII di metri. Ma 
è giunta cadavere. 

Attonito, come inebetito, lo 
•sseiiiilriu e rimasto sul luo
go dove aveva ucciso, dopo 
aver gettato in terra il col
tello. Qui ha atteso l'arrivo 
della polizia, 

sversale di un asse ideale che 
trova proiezioni nella direzione 
di Chiasso e del Brennero, 
attraverso la valorizzazione 
della rete minore delle fer
rovie centro padane. Con la 
riorganizzazione dei porti del 
Tirreno, la costruzione di in
frastrutture ferroviarie e di 
centri di interscambio mer
ci, si potrà poi realizzare una 
integrazione sempre più pro
duttiva fra i trasporti su ac
qua, gomma e rotaia. 

A Borgotaro, accanto ad am
ministratori e studiosi dei tra
sporti, è intervenuto anche 
un giovane operaio a nome 
di un « Comitato dei lavora
tori pendolari ». Ha detto che 
i treni che prima dell'alba 
portano a Parma più di quat
trocento lavoratori sono so
vraffollati, freddi e sporchi. 
Ha denunciato che i lavora

tori turnisti, quando escono 
di fabbrica al mattino, non 
trovano nessun treno, e per
tanto per fare otto ore di 
lavoro debbono restare fuori 
casa per diciassette ore. 

Sono questi, oggi, i « tem
pi di percorrenza» di un 
tratto di linea ferroviaria che 
non supera, da Parma a Bor
gotaro, i sessanta chilometri; 
sono il risultato di una poli
tica di abbandono che ha pro
vocato il degradamento di 
una linea che, già nel 1860, 
quando si discuteva il pro
getto, una commissione mini
steriale nominata da Cavour 
aveva definito « la migliore 
per l'attraversamento degli 
Appennini e per il collega
mento fra i sistemi ferrovia
ri dei Giovi e della Porretta ». 

Jtnnor Mtlotti 

XXII liceo, ora costretti ad 
un turno pomeridiano. 

L'attentato contro ciò che 
restava del XXII scientifico e 
solo l'ultimo di una serie di 
assalti subiti negli ultimi me
si dall'Istituto. I teppisti, pri
ma di aggredire l'edificio col 
fuoco, fecero alcune irruzio
ni notturne, colpendo sia gli 
uffici amministrativi che la 
biblioteca, messa insieme da
gli stessi studenti. 

Non erano state ancora 
spente le fiamme della scuo
la di Monte Mario, che due 
attentati con bottiglie incen
diarie venivano segnalati con
tro duo sedi della DC. in due 
quartieri contigui dall'altra 
parte della città: il Portuen-
se e il Testacelo. In entram
bi i casi il fuoco ha dan
neggiato solo gli ingressi dei 
locali. Nella notte, poi, una 
rudimentale bomba è stata 
fatta esplodere davanti ad 
una ter?a sezione dello Scudo 
crociato, stavolta al Collati
no. Lo scoppio ha parzial
mente divelto In saracinesca. 
facendo andare in frantumi i 
vetri del palazzi vicini. 

3uest'ultima aggressione è 
a rivendicata, nella mat

tinata, prima con una tele
fonata anonima alla redazione 
di un quotidiano, quindi fa
cendo trovare un volantino 
in una cabina telefonica, dai 
sedicenti « Nuclei armati per 
il contropotere territoriale », 
un'organizzazione dì cui, in 
passato, non si era mal avu
ta notizia nella capitale. 

Nell'intervallo di tempo tra 
i primi duo attentati contro 
la DC e l'ultimo, infine, cari
che di polvere nera e botti
glie incendiarle sono state 
lanciate contro un'aaenzia del
la Volkswagen ed un'alt rn del
la Fiat, e contro un pullmino 
della società fotografica AG
FA. Quest'ultima vettura e due 
auto in mostra alla Fiat so
no ondate completamente di
strutte. 

Questa lunga serie di atten
tati. quasi tutti « anonimi » 
sembrano voler costituire un 
provocatorio tentativo di ten
sione in città dopo che, nel 
pomeriggio di sabato, il sen
so di responsabilità aveva fat
to definitivamente annullare 
unn manifestazione del co
siddetto « movimento », già 
vietata dalla questura, e dolla 
quale si erano dissociati, nel 
corso di una assemblea al
l'università. la maggior parte 
degli studenti e dei gruppi 
estremisti. 

Da oggi 
.- a giovedì 

in sciopero 
ì ferrovieri 

*f> di Trieste 
TRIESTE — Il personale ad
detto alla circolazione ferro
viaria della stazione centrale 
di Trieste sciopererà otto ore 
giornaliere per quattro giorni 
da oggi a giovedì, dalle 16,30 
alle 0.30 della giornata suc
cessiva. il resto del persona
le si asterrà dal lavoro nella 
giornata di venerdì. Lo scio
pero 6 stato proclamato dalla 
direzione compartimentale dei 
sindacati di categoria aderen
ti a CGIL-CISL-UIL «per le 
gravissime carenze di organi
co in cui deve operare il per
sonale di stazione ». 

A causa dello sciopero i 
treni partiranno, con possi
bili ritardi, dalla stazione fer
roviaria di Monfalcone (Gori
zia), che i viaggiatori in par
tenza da Trieste potranno rag
giungere con servizi sostitu
tivi di autobus. Durante il pe
riodo di sciopero, anche 1 tre
ni in arrivo si fermeranno 
a Monfalcone e i viaggiatori 
diretti a Trieste potranno uti
lizzare servizi sostitutivi au
tomobilistici. 

Il treno internazionale « Sinv 
plon express », proveniente 
dalla Jugoslavia, si fermerà 
a Monfalcone. 

• • avvisi economici 
4 ) RAPPRESENTANTI - PIAZZISTI 

• OFPERTE 
COLORIFICIO PAULIN S N.C. i pec i l l i t -
zato produzione lavabi l i , tempera, «mal
l i , p l e t t i c i , m u r a l i , co l lan t i , d i luent i . 
ecc , ricerca per potenziare la propria 
rete d i vendita agenti oppure conce-.-
sionari per le zone: Abruzzi , Molise, 
Lazio, Marche, Umbr ie , Friuli-Venezia 
Giul ia Saranno prese in conslderezion: 
solo le domande d i persona varamente 
introdotte nel settore. Inol t re fabbrichia
mo tempere e lavabi l i per conto terzi . 
Scrivere Casella Postale 73, FELTRE 
(Be l luno) . 
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11 PREMI' IO DOUJA DM 

Prezzi eccezionali 
per le famose 
Canon. 
la nuova calcolatrice 
Mssogesimalo Canon 8T 

tasto per l'entrata 
automatica dei dati 
in sessantesimi 

tasti per dividere in ore, 
minuti, secondi e calcolare 
quindi tempi e medie 

memoria per i calcoli 
temporali 

Canon F31 

Canon 
prora &sr°™92/B solo le calcolatrici con la scritta Prora 

o Canon Calculatore Italia godono della 
garanzia e dell'assistenza ufficiale Canon 
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Nonostante le difficoltà ancora esistenti 

Si normalizxa la vita a Bologna 
Ampia mobilitazione del Comune 

». • - . • . . > • , - . - , ' • . J ' . » . . . 

Le Municipalizzate hanno riallacciato le reti idrica ed elettrica, assicurando gruppi elettrogeni e riforiiimen-
to con autobotti nelle località ancora sfornite di acqua ed energia- Una dichiarazione del sindaco Zangheri 

MILANO - Intervista con il presidente, compagno Roberto Vitali 

L'intervento della Provincia 
per Seveso è stato rigoroso 

r 

Realizzazione e gestione delle stazioni-filtro in sintonia con le indicazioni dei tecnici • L'opera 
di sensibilizzazione nei confronti degli addetti alla bonifica • Si è continuamente vigilato per 
far rispettare le norme di sicurezza - La Givaudan tenta di diminuire le proprie responsabilità 

SERVIZIO 
BOLOGNA — La citta sta riac
quistando il suo volto abitua
le. Uopo una notte e un gior
no di buTcra ininterrotta (ol
tre 40 centimetri di neve in 
15 ore non si misuravano da 
molti anni) ieri è tornato il 
sole. E anche questo ha favo
rito la tendenza alla « norma
lizzazione » che Ria si stava 
avviando nella giornata di sa
bato. grazie alla mobilitazio
ne deH'Amn*inist razione co
munale, delle aziende ad is
sa collegate e di tutti i Cor
pi preposti a garantii e i ser
vizi pubblici. 

« Boiogna — ha dichiarato 
ieri il sindaco Zangheri — si 
è rapidamente ripresa dal col
po subito a causa della bufe
ra di neve di intensità scono
sciuta negli ultimi decenni, ve
rificatasi tra veneidi e sa

bato. Questo evento ha pro
vocato una grave crisi della 
rete elettrica regionale e di 
conseguenza ha creato serie 
difficoltà ai servizi urbani, 
che però ora sono tornati al
la normalità. Domani le scuo
le saranno aperte, già oggi i 
trasporti pubblici hanno fun
zionato a pieno ritmo. Le at
tività di rifornimento alimen
tare. sportive e culturali han
no avuto regolare svolgimen 
to. Permangono limitate in
terruzioni nell'erogazione del
l'acqua e della luce, dovute ai 
lavori in corso da parte del
l'ENEL, che si sta adoperan
do attivamente per riattivare 
la rete». « L'Amrmnistrazio
ne comunale — ha concluso 
Zangheri — ringrazia i lavo
ratori. ì tecnici e tutti i cit
tadini che in queste ore han
no contribuito con grande 
slancio e senso di responsabi-

Dopo le abbondanti nevicate di venerdì e sabato 

Riattivato il traffico 
stradale e ferroviario 
tra Emilia e Toscana 

Centinaia di operai al lavoro per ripristinare le linee 
elettriche - A Modena i centocinquanta cadetti dell'Ac
cademia militare impegnati nello sgombero della neve 

BOLOGNA — L'ondata di mal
tempo che soprattutto nella 
notte tra venerdì e sabato ha 
colpito l'Emilia-Romagna si è 
placata. Su gran parte della 
regione, dopo le abbondantis
sime nevicate che hanno pa
ralizzato la circolazione in 
particolare nel nodo ferrovia
rio, stradale e autostradale di 
Bologna, le condizioni meteo
rologiche sono notevolmente 
migliorate; la temperatura si 
è alzata e si sono avute an
che ampie schiarite. La situa
zione della viabilità è torna
ta pressoché normale con la 
riapertura al traffico anche 
dell'Autosole nel tratto appen
ninico tra Bologna e Firenze 
avvenuto ieri a mezzogiorno, 
e con il ripristino del funzio
namento della rete ferrovia
ria rimasta a lungo bloccata 
per la mancanza di energia e-
lettrica nello scaio di Bolo
gna. Nella mattinata di ieri è 
stato riattivato anche il tratto 
Bologna-Ancona ed ora, sep
pur con qualche grave ritar
do, i treni possono viaggiare 
ovunque. 

Tutti i vnlichi appenninici, 
dal passo della Cisa nel Par
mense a quello dei Mandrioli 
nel Forlivese, sono stati ria
perti e risultano percorribili 
con catene. Nella notte deci
ne di automobilisti sono stati 
soccorsi da pattuglie della 
Stradale nel tratto dell'A 1 tra 
Pian del Voglio e Roncobilac-
cio, nell'alta montagna bolo
gnese. dove erano caduti 70 
centimetri di neve. 

La formazione di manicotti 
di ghiaccio del diametro fino 
a 20 centimetri lungo i cavi 
conduttori dell'alta tensione 
«un evento straordinario — 
hanno detto i tecnici dell'E-
NEL — che non si verificava 
in pianura da almeno 35 an
ni) . ha prodotto la caduta in 
più punti delle linee di ali
mentazione elettrica, special
mente lungo l'anello che cir
conda Bologna. Almeno 50 
tralicci della rete ad altissi
ma tensione (220 e 380 kilo-
volt) sono andati distrutti o 
danneggiati provocando gravi 
ripercussioni in particolar 
modo negli ospedali, in luoghi 
e servizi pubblici. Alcuni ac
quedotti danneggiati vengono 
riparati in queste ore. ma or
mai si può dire che l'eroga
zione dell'acqua nelle abitazio
ni non costituisce piii un pro
blema. 

Oltre ai 500 lavoratori che 
hanno praticato i primi inter

venti di emergenza, tutto il 
personale dell "ENEL disponi
bile è mobilitato da venerdì 
notte per riparare i guasti. 
Squadre di lavoratori sono 
giunte a Bologna e Modena 
dalle province della regione 
non colpite e anche da Geno
va, dal Friuli, da Firenze, da 
altre città. La situazione sta 
tornando alla normalità; ospe
dali e case di cura sono al ri
paro da rischi essendo stati 
forniti per tempo di gruppi e-
lettrogeni autonomi che han
no assicurato anzitutto la con
tinuità dei servizi di emergen
za. Anche il riscaldamento e 
garantito. > . ., 

Su richiesta dell'amministra
zione comunale, dalle prime 
ore di ieri 150 cadetti dell'Ac
cademia militare di Modena 
sono impegnati nello sgombe
ro della neve dal centro sto
rico e dai piazzali antistanti 
il policlinico e l'ospedale San
t'Agata; inoltre pullman, sem
pre dell'Accademia, da sabato 
sono stati messi a disposizio
ne del Compartimento ferro
viario di Bologna per i servi
zi di trasporto ausiliari nel 
tratto — limaste» a lungo in
terrotto — che congiunge il 
capoluogo regionale a Parma. 

A questo punto, mentre de
cine di migliaia di lavoratori 
di ogni settore si stanno pro
digando per eliminare gli ef
fetti dell'inusitata burrasca. 
pres/edere però con precisio
ne quando Bologna e la regio
ne riacquisteranno integral
mente il proprio volto, non 
è cosa facile. 

Lo hanno sottolineato an
che dirigenti dell'ENEL i qua
li, specialmente nel territorio 
di Modena, invitano la popo
lazione a fare un uso mode
rato di energia elettrica per 
favorire la distribuzione più 
ampia possibile e in primo 
luogo agli ospedali. Va consi
derato infatti che da oggi ri
prendono tutte le attività in
dustriali e produttive e quin-
di la stessa disponibilità e-
nergetica per uso civile sarà 
forzatamente ridotta. Nel tar
do pomeriggio di ieri il diret
tore generale dell'ENEL ing. 
Moretti, venuto da Roma a 
Bologna oer seguire la situa
zione, si è anche incontrato 
con l'assessore regionale Dan
te Stefani per informarlo sul
l'andamento dei lavori. 

Sergio Ventura 
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Sirio 

lità a ripristinare le condi
zioni della vita cittadina ». 

Ad eccezione delle zone più 
alte, in particolare S. Rumi
lo e Monte Donato (dove pe
rò l'eroga/ione e ugualmente 
assicurata attraverso apposito 
servizio di autobotti dell'AM 
GA>, l'acqua ha ripreso a 
scorrere quasi ovunque. 

Anche l'illuminazione viene 
fornita, sia pure con qualche 
irregolarità, dato che il lavo
ro incessante dei tecnici del
l'ENEL provoca qui e là mo
mentanee riduzioni di tensio
ne. Ieri notte hanno lavora
to molti forni, che in matti
nata hanno assicurato il pa
ne ai cittadini e anche alle 
collettività di alcuni comuni 
della cintura. 

Il trasporto pubblico urba
no ha ripreso a funzionare 
sull'intera rete. Solo due li
nee, !a « 3(1 » per Monte Do
nato e la « 34 » per Sabbiuno, 
ancora ieri avevano difficolta 
a farsi largo tra i mucchi e-
normi di neve che ostruiva
no la collina. Altre corse han
no subito ritardi, dovuti qua
si sempre alla presenza di 
auto lasciate di traverso nel
le strade. 

Anche per questo l'ATC an
cora ieri ha fatto appello ai 
cittadini a usare il meno pos
sibile le automobili. Ma nel 
complesso la circolazione av
viene senza particolari intop
pi. anche in quei quartieri, 
come Corticella o il Pilastro, 
che sabato risultavano isola
ti. Anzi, il servizio è stato 
addirittura potenziato in oc
casione degli appuntamenti 
sportivi della città. 

I giardineri del Comune so
no al lavoro per rimuovere 
i rami caduti dagli alberi che 
in t ra lc iane la circolazione e 
le linee elettriche aeree. Altre 
squadre di elettricisti comu
nali sono all'opera per con
trollare e riparare i guasti 
delle cabine per l'illumina
zione pubblica. Anche per 
quanto riguarda gli ospedali 
e le scuole la situazione ap
pare tranquilla. Oggi, lunedi, 
ha informato il Comune, tut
te le scuole comunali saran
no agibili, salvo naturalmen
te quelle in cui l'eventuale 
mancanza di elettricità ren
desse impossibile il riscalda
mento. 

Più seria pei mane la situa
zione nei comuni della pro
vincia dova la riattivazione 
dei servizi avviene con mag
giore lentezza. Ma sono an
che, quelle, le zone in cui 
più gravi sono stati i danni 
ai cavi dell'alta tensione. Co
si ad esempio alla Marulli-
na di Casalecchio di Reno e 
a Sasso Marconi, dove an
cora ieri mattina mancava la 
luce; a S. Giovanni in Persi-
ceto dove non c'era acqua. 
A Mont eveglio, lungo la pede
collinare che porta sull'Ap
pennino modenese, sabato se
ra due famiglie sono state 
evacuate per il freddo. A S. 
Agata Bolognese si è reso 
indispensabile l'invio di un 
gruppo elettrogeno, perchè un 
ospizio per anziani era privo 
di riscaldamento. A Pianoro 
alcune case sono rimaste sen
za riscaldamento fino a ieri 
mattùia. Cosi pure nei comuni 
di montagna: a Monzuno, driz
zami, S. Benedetto Val di 
Sambro. Ad Anzola Emilia 
sono andate distrutte quasi 
tutte le linee elettriche la
sciando al buio metà della 
popolazione. Il metano per 
il riscaldamento è stato ga
rantito dal personale del Co
mune mobilitato per tutta la 
giornata. 

Non tutto, insomma, è sta
to risolto, e tuttavia il peg
gio è sicuramente passato. 
Come è potuto accadere — 
si è chiesto qualcuno — tut
to questo in una città orga
nizzata come Bologna? Le ra
gioni sono molteplici. Innan
zitutto l'eccezionale intensità 
della nevicata. Una neve pe
sante. ancora più dura per
chè bagnata, che ha reso ar
dua. in alcuni momenti per
sino impossibile, l'opera del 
personale dell'AMIU. Non si 
contavano, nella notte di sa
bato. le lame delle ruspe del
l'Igiene urbana che si spez
zavano al primo contatto con 
il blocco nevoso. E non si 
poteva ripararle perchè i mac
chinari erano sforniti di cor
rente. 

Così per molte ore il la
voro è stato frustrante, ral
lentato dai guasti a ripetizio
ne e intralciato dalle macchi
ne e dai camion bloccati sul
le carreggiate. Ma già nella 
prima mattinata di sabato il 
piano d'emergenza predispo
sto dal Comune insieme alle 
Municipalizzate cominciava a 
dare i primi risultati. I 400 
dipendenti e i 100 automezzi 
dell'AMIU. impiegati ininter
rottamente per 36 ore hanno 
proceduto allo sgombero del
le zone collinari, e ieri po
meriggio hanno raggiunto an
che ìa zona più critica, quel
la di Sabbiuno. dove la neve 
aveva superato il metro. 

Non è ancora possibile una 
stima precisa dei danni pro
vocati dall'eccezionale ondata 
di maltempo, ma sicuramente 
sono rilevanti. Nel quartiere 
fieristico, alla periferia nord
est della città, sabato il pe
so della neve ha fatto crolla
re un capannone di recentis
sima costruzione (valore 1 mi
liardo e mezzo». Altri crolli 
di pensiline si sono verificati 
all'interno del mercato orto
frutticolo (i tecnici hanno la
vorato anche ieri per garan
tire lo svolgimento del tradi
zionale mercato del lunedì). 

In campagna moltissime so
no state le stalle e le azien
de agricole sinistrate. Non si 
contano i pai» e gli alberi 
abbattuti. 

Roberto Caro, lo 

Pullman contro «bus» a Roma: 26 feriti 
ROMA — Vent i ie i persone ( 1 8 stranieri e otto i ta l iani ) sono rimaste ferite ieri per lo scontro 
avvenuto tra un pul lman austriaco • un autobus dell 'ATAC all ' incrocio tra via Nazionale e via 
Quat t ro Fontane, nel centro di Roma. I fer i t i sono stati trasportati negli ospedali San Giacomo • 
San Giovanni. In seguito al violento urto i l pul lman austriaco è f in i to contro le vetrine di un 
negozio di giocattoli distruggendole. Sul posto sono accorsi i vigili del fuoco ed il traff ico è r imasto 
bloccato fino a tarda matt inata. NELLA FOTO: il pul lman austriaco vicino al negozio di giocattoli . 

Nascondeva nella sua villa di Alessio 500 candelotti 

Processo per direttissima 
al banchiere della dinamite 
Il miliardario Enrico Galleani comparirà oggi di fronte ai giudici di Savona insieme ai 
fratell i, denunciati a piede libero - Le origini del vasto impero economico della famiglia 

DAL CORRISPONDENTE 
ALASSIO — Sarà processato 
stamane per direttissima dal 
tribunale di Savona il ban
chiere di Alassio. Enrico Gal
leani, arrestato sabato sera do
po che la polizia, al coman
do del vice questore dott. Ca
rola, aveva trovato nella sua 
villa di Alassio 500 candelotti 
di dinamite. Con il banchiere 
compariranno davanti ai giu
dici anche i suoi due fratelli, 
Ingo. 61 anni, e Roberto, 59. 
comproprietari del locale e de
nunciati a piede libero per de
tenzione di esplosivo. 

Ieri, intanto, nelle carceri 
di Savona il sostituto procu
ratore della Repubblica ha i-
niziato l'interrogatorio del 
conte Enrico Galleani. 

Stamane, fra le testimonian
ze di particolare rilievo sarà 
quella del geometra Di Bugno, 
dipendente della società, che, 
una volta scoperti i candelotti 
nel fondo che doveva ripulire 
per incarico del Galleani, e av
vertito il proprietario, si sen

ti rispondere: « Non interes
sarti di queste cose, ci penso 
io ». Una frase ambigua, nel
la quale si può leggere il fa
stidio per l'imbarazzante sco
perta, ma anche la sicurezza 
ostentata da chi si sente al di 
sopra di ogni sospetto. 

Enrico Galleani, insieme ai 
fratelli Ingo e Roberto, è tito
lare di un vasto impero: non 
esistono ramificazioni della vi
ta economica alassina e del 
Ponente ligure in cui Galleani 
non sia presente. La fortuna 
dei Galleani era iniziata col 
padre Federico. Amministrato
re delle proprietà delle ricche 
famiglie inglesi che avevano 
scoperto la perla della Baia 
del Sole sul finire del secolo 
scorso, era riuscito ben pre
sto attraverso una serie di « o-
culate » operazioni a gettare le 
basi dell'enorme ricchezza. 

L'arresto del conte e la de
nuncia dei fratelli ha suscita
to un enorme scalpore: « E ' 
un po ' il crollo di un mito — 
diceva qualcuno ieri sera — 
ogni angolo di Alassio ne te

stimonia la "presenza" ». En
rico dirige la « Anglo-Ameri
can Bank », e il « Golf Club 
Garlenda »; Roberto una agen
zia di viaggi. Ingo è il facto
tum del grosso complesso scii
stico di Monesi (Imperiai. 

Enrico Galleani è considera
to la mente dell'impero finan
ziario della famiglia. 

La banca è una delle ultime 
in Liguria a gestione privata. 
II 7 luglio scorso un decreto 
del ministro Stammati ne ha 
sciolto il consiglio per gravi 
irregolarità amministrative fi
scali. Il provvedimento del 
ministro del Tesoro era scat
tato in seguito alla denuncia 
di uno dei fratelli. Roberto. 
I risultati dell'indagine ammi
nistrativa condotta dall'inviato 
della Banca d'Italia, dottor 
Edoardo Bianchini, sono con
tenuti in un voluminoso dos
sier che si trova ora nelle 
mani della Procura della Re
pubblica di Savona. 

Domenico Gaia 

MILANO - Giovane sulla superstrada per Meda 
1 • 

Morto sul ciglio stradale 
Investimento o assassinio? 

Il decesso avvolto nel mistero: il cadavere presenta uni profonda ferita alla testa e la 
frattura d'un braccio e d'una gandia. ma sul posto non c'è sangue né traccia di incidente 

MILANO — Misteriosa morte 
di un giovane di 21 anni, l'al
tra notte sulla superstrada Mi
lano-Meda. Ieri mattina una 
pattuglia della polizia stradale 
che era in servizio sull'arteria 
che collega il capoluogo lom
bardo con la Brianza, ha vi
sto a circa 300 metri dallo 
svincolo che conduce a Bo-
visio Masciago, il cadavere di 
un giovane sul bordo della 
strada. Sparsi accanto al cor
po, fra l'erba, vi erano i do
cumenti e del denaro. 

Il medico legale di Desio, 
dottor Antonio Pinto, chiama
to sul posto assieme al pre
tore Ugo Adinolfì, ha riscon
trato una profonda ferita al
la zona parietale destra, la 
frattura del braccio e CAÌ['an
ca sinistra. II giovane è stato 
subito identificato grazie ai 
documenti per Luciano Po-
gliani di 21 anni che abitava 
con i genitori e 5 fratelli in 
via Carducci 9 a Bovisio. dove 
il padre è titolare di una pic
cola industria mobiliera. 

Luciano Pogliani verso le IR 
di sabato aveva avvertito il 
fratello Pierluigi che si sareb
be recato al cinema, a Mila

no. e che avrebbe preso l'auto, 
una « R4 • beige quasi nuova. 
Ieri mattina, dopo il ritrova
mento del cadavere, l'auto è 
stata trovata abbandonata a 
cinque chilometri di distanza 
in direzione di Milano, ma 
sulla corsia che porta a Bovi
sio. II serbatoio della benzina 
era asciutto. Probabilmente 
Luciano Pogliani aveva deciso 
di raggiungere Bovisio a piedi 
anche se ciò può apparire 
strano in quanto, prima del 
punto in cui è stato trovato 
morto, avrebbe avuto più di 
una possibilità di raggiungere 
un telefono e risparmiarsi una 
vera e propria marcia in una 
notte freddissima e lungo una 
strada che nelle ore notturne 
è preferibile percorrere solo 
in automobile. 

Ciò che più ha destato le 
perplessità degli inquirenti è 
stato il fatto che nel punto 
in cui è stato ritrovato il ca
davere non vi è alcun segno 
di investimento: sull'asfalto 
non è visibile nessuna traccia 
di frenata, né sono stati tro
vati cocci di vetro o pezzi di 
carrozzeria che sicuramente 
si sarebbero staccati dall'auto 
inveatitrice, dato il tipo di 

ferite riscontrate sul cada
vere. 

E ' stato cercato a lungo fra 
l'erba della banchina che co
steggia la sede stradale e un 
altro particolare ha suscitato 
interrogativi: nel punto in cui 
era appoggiata la testa, non 
vi era che qualche goccia di 
sangue rappreso, mentre il 
cadavere presenta una • spac
catura fino all'osso — secon
do quanto ha dichiarato il 
dottor Pinto — nella regione 
parietale destra ». Sono ferite 
che provocano abbondantissi
me emorragie. 

Il pretore Adinolfì ne ha 
tratto le uniche conclusioni 
logiche: la morte del giovane. 
dovuta a investimento o ad 
altro, non poteva essere avve
nuta che in un altro luogo. 
Ma sempre frugando fra l'er
ba è stata trovata una lente 
degli occhiali che Luciano Po
gliani portava, frantumata in 
modo tale da far pensare ad 
un episodio di violenza avve
nuto proprio in quel punto. 
Chi. poi, ha vuotato le tasche 
del giovane ed ha sparso tut
to attorno al cadavere senza 
portar via le 60 mila lire che 
ha trovato? 

MILANO — Roberto Vitali, 
comunista, presidente della 
Provincia dall'estate del '75, 
è uno dei due uomini politici 
(l'altro è l'assessore regiona
le alla Sanità, Vittorio Rivol
ta, de» che hanno ricevuto 
una comunicazione giudiziaria 
per il reato di omissione di 
atti di ullìcio in relazione al
le operazioni di bonifica di un 
gruppo di case contaminate a 
Seveso. quelle dove stanno 
rientrando ISO famiglie. Il 
provvedimento del magistra
to, il pretore Di Lecce, è sta
to preso in seguito ad alcuni 
esposti di ex addetti alla bo
nifica i quali affermano, in 
sostanza, che i lavori di de
contaminazione non si sono 
svolti nel rispetto di rigorose 
norme igienico-sanitarie, che 
la loro protezione era inade
guata tant'è che, sostengono, 
sono stati intossicati dalla 
diossina. 

Vitali — domandiamo — vo
gliamo intanto chiarire il ruo
lo della Provincia nelle opere 
di bonifica per la jmrte con
testata negli esposti e per cui 
c'è stata la comunicazione 
(/indiziaria? 

« L'Amministrazione provin
ciale ha fatto fronte alle ri
chieste della Regione e ha 
messo a disposizione tecnici, 
operai, uffici e mezzi. Queste 
richieste si riferivano alla con
venzione stipulata fra la stes
sa Regione e la Givaudan per 
la bonifica delle abitazioni e 
delle pertinenze esterne (orti. 
giardini) delle zone A6, A7 ed 
ex A8. In altre parole doveva
mo fornire i servizi di appog
gio per i lavori di bonifica 
stabiliti dalla convenzione Gi-
vaudan-Regione ». 

Ma in particolare quali era
no i vostri compiti? 

« Intanto realizzare e gesti
re le stazioni-filtro dove gli 
addetti alla bonifica si spo
gliavano. indossavano indu
menti forniti da noi insieme 
ad altro materiale che, termi
nato il turno di lavoro e dopo 
la doccia, veniva lasciato nel
le stazioni-filtro e accantona 
to in attesa di essere distrut
to. Inol*re avevamo il com
pito di vigilare sul trasporlo 
del materiale di risulta, dai 
mobili al terreno, in località, 
con le modalità e seguendo 
percorsi indicati dai tecnici 
regionali e provinciali ». 

Una delle critiche rivolte al
le operazioni di. bonifica an
che da parte di abitanti di 
Seveso è che il trasporto del 
terreno veniva fatto in modo 
a allegro », camion che perde
vano terra inquinata e solle
vavano polvere procedendo a 
velocità elevata. E' vero? 

« Quello del trasporto del 
materiale contaminato è un 
problema che è stato più vol
te oggetto di polemiche ed è 
stato trattato in molte riunio
ni. Ci sono stati quindi inter
venti verso tutti gli operatori 
e anche nei confronti dei di
pendenti della Givaudan per
chè i camion rispettassero il 
limite tassativo dei venti chi
lometri orari e percorressero 
le piste stabilite che veniva
no continuamente inaffiate 
proprio per evitare gli incon
venienti lamentati. Ci sono a 
questo proposito lettere e rap
porti della direzione dei la
vori, di vigili sanitari e delle 
autorità regionali ». 

E' vero che il materiale per 
la protezione individuale de
gli operatori era inadeguato? 

a Secondo le richieste della 
Regione la Provincia era te
nuta a fornire agli addetti alla 
bonifica questo materiale: due 
maglie, mutande, una calza
maglia. calze, tuta protettiva. 
stivali, guanti, mascherina, 2 
asciugamani. Tutto il materia
le. compresa la biancheria in
tima. ci tengo a precisarlo. 
veniva usato una sola volta. 
tranne gli stivali che venda
no lavati nella stazione-filtro 
e sostituiti dopo una ventina 
di giorni o se si deteriorava
no. Nel periodo invernale la 
dotazione individuale di in
dumenti di lana è stata raf
forzata. Nelle stazioni-filtro 
c'erano anche cavastivali di 
legno per evitare di toccare 
gli stivali con i guanti. Tutto 
il materiale è stato comprato 
secondo le indicazioni della 
Regione. Desidero aggiungere 
che in più occasioni è stata 
sollevata la necessità di dare 
ai lavoratori la dotazione più 
sicura possibile. Mi sono sem
pre occupato e preoccupato di 
questa questione che ho se
gnalato agli organismi com
petenti e alla Regione perche 
la prendessero in attenta con
siderazione. Abbiamo presente 
questo problema per le ope
razioni di bonifica che si do
vranno compiere nelle zone 
più inquinate. Inoltre, quan
do operatori della Provincia 
hanno dovuto lavorare in con
dizioni di rischio elevato per 
sistemare le carogne degli 
animali sono stati dolati del
la maschera integrale, con p:ù 
filtri, che rampona maggior 
sicurezza anche se crea disa
gio per cui il turno di lavoro 
v:ene ridotto a sole due ore ». 

Omissione di atti di ufficio 
significa, m questo caso, che 
avete emanato delle norme ri
gorose ma non le atete fatte 
osservare. 

« Guarda — dice Vitali — 
questi sono rapporti e richia
mi che riguardano un po' tut
ti gli addetti e non solo quel
li della Polish per comporta
mento indisciplinato». Ce n'è 
un bel fascio, rapporti e ri
chiami che si susseguono con 
frequenza. Uno, particolar
mente dettagliato, reca la da
ta del 15 febbraio scorso e 
parla di dipendenti respon
sabili "di tutta una serie di 
inosservanze igieniche e sa
nitarie". Ce n'è un po' per 
tutti anche se più frequenti 
sono i richiami per gli ope
ratori della Polish. 

« Inizialmente — prosegue 

Vitali — il rapporto con sii 
addetti alla bonifica era dif
ficile per la loro tendenza a 
sottovalutare i rischi, benché 
ci fosse stata un'informazio
ne adeguata. A quanto risulta 
dai documenti in nostro pos
sesso non ci si limitò ad ema
nare le norme ma si vigilò 
per la loro applicazione. Devo 
due che dopo queste difficol
tà iniziali gli operatori impa
rarono a rispettale le misure 
stabilite. Desidero precisare. 
per evitare equivoci e malin
tesi, che se parlo di rappoiti 
e di richiami non lo faccio, 
voglio essere molto chiaro, 
per scaricare responsabilità 
sui lavoratori ma solo per af
fermare che l'azione di vigi 
lanza c'è stata, come appunto 
dimostra questa serie nume
rosa di interventi, di atti di 
ufficio, come si dice. 

« Vorrei aggiungere ancora 
una considerazione — conclu
de Vitali — ed è questa. La 
Provincia, da quando ha ri
cevuto dalla Regione il com
pito difficile e ingrato, ma al 
quale abb.amo ritenuto nostro 
dovere di amministratori non 
sottrarci, di realizzare le ope
re di bonifica si e preoccu
pata di allestire una umaniz
zazione il più efficiente pos

sibile con un organico fatto 
di funzionari, tecnici, operai 
e impiegati dipendenti dalla 
stessa Provincia utilizzati per 
la direzione dei lavori e per 
il funz.onamento delle stazio
ni-filtro. Fin dall'inizio abbia
mo cercato di non lasciare 
nulla al caso, anche se le dif
ficoltà erano molte per l'enti
tà della zona colpita, la no
vità dell'evento, ecc. Abbiamo 
cercalo di dare subito orga
nicità ai nostri interventi per
chè eravamo ben consapevo
li dei rischi che affrontava
no gli addetti alla bonifica e 
anche di quelli legali ». 

Pensavi già a qualche co
municazione giudiziaria 9 

« No. Abbiamo cercato di 
fare bene perchè temevamo 
e temiamo ancora che la Gi
vaudan possa strumentalizza
re le difficoltà degli enti pub
blici per tentare di diminuii e 
le sue responsabilità. L'inqui
namento lo ha provocalo la 
Givaudan, è bene ripeterlo, e 
non chi. fra gravi difficolta 
politiche e di ordine pratico 
e fra l'incomprensione di una 
parte delle popolazioni colpi
te ha cercato di porvi ri
medio ». 

Ennio Elena 

Evaso 
catturato 

nel cimitero 
di Cagliari 

CAGLIARI — Roberto Borina-
to di 25 anni, di Ferno. nel 
Varesotto, evaso dalla colonia 
penale di Isili (Nuoro) il 23 
novembre scorso, è stato cat
turato la notte scorsa a Ca
gliari tra le tombe del cimi
tero monumentale di « Bona
ria ». nel centro cittadino. 

Bonnato — che stava scon
tando cinque anni per rapina 
e altri reati vari — e stato 
visto da una pattuglia di agen
ti della squadra mobile della 
questura mentre scavalcava il 
muro di cinta del cimitero. 
E' stato inseguito e ha cerca
to di sfuggire alla cattura na
scondendosi tra le tombe. E' 
stato però preso e quindi rin
chiuso nel carcere di Buon-
cammino a disposizione della 
magistratura. 

Ritrovati vivi 
i 5 marinai USA 
dispersi in mare 

al largo di Napoli 
NAPOLI — Sono stati ritrova
ti vivi i cinque marinai sta
tunitensi che si erano disper
si in mare al largo di Napoli 
con la motolancia sulla quale 
navigavano. 

Il ritrovamento è avvenuto 
intorno a mezzogiorno a circa 
venti miglia a sud di Capri. 
ad avvistare l'imbarcazione è 
stato un elicottero della ma
rina statunitense. Accertatisi 
dall'alto delle condizioni dei 
marinai, i militari hanno av
vertito il porto di Napoli. So
no così giunti sul posto la 
portaelicotteri USA Guadalca-
na, una imbarcazione della ca
pitaneria di porto e il draga
mine della Marina militare 
Agave. 
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ca'e americane • Cabaret ». 12.10 
Long p'a,ir^g, "O Facciata C; 14 .1 
m e S:t.-b«M. 15.15 GR3 Cultura, 
15.X U T certe d.jccrsc, 17 Fare 
teatro. 17.X Fcs 1 ti a num 17,45' 
La ricerca, 13.15 J»z: g. ornale. 
19.15 Coperto della ier», X 
Priniz, alle ette. 21. Nove autori 
ita' ini e Str oeberg cc-iro ». 22 
y x y i V i«t'im»n» mt,vca'e v-ese 
22 45 L'bri ncevvt.. 23. Il g ia l i : 
c.i «Txzraictte. 

televisione svizzera 
O e 13 Telea-crna'e 18.C5- I! sapore del buenc. 18,30 Sotto co
perta. 19.10 Telegicrra'e. 19.25 Ob ettivc sport, 19.55- Tracce. 20,30 
Ttleg.crna'e. 20.50 Enc.clcpeda TV. 21,40 Maurice Ravel. 22 II kil
ler, 22,50 Telefl'crna'e 

televisione capodistria 
Ore 19.55 L'angolino dei rtgazzi, 20,15: Telegiornale. 20,35. L» chiave 
del prograsso, 21,25. Musicalmente. 22. Passe di danza. 

televisione mantecarlo 
l O* 19.25 Piroliamo; 19,50 Notinarie; 20,10 Te'afil.-n; 

ncrre è Mallery « M » coma) morte; 2240; Notiziario. 
21,15: I l mie 
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Conclusa ieri a Roma la T Conferenza nazionale del PCI con un intervento del compagno Giovanni Berlinguer 

Compiti nuovi 
per la scuola, 

i poteri pubblici 
e l'associazionismo 

Xl)SSIAMO nflermarr, senza 
falsa inode.Miu, che la nostra pri
ma rnnferrnza nullo sport ha 
costituito una tappa di granile 
importanza non soltanto per uno 
sviluppo più ampio della politica 
del partilo comunista ma per 
l'avvio di un torio processo di 
rinnovamento e di r.->paiiMone 
della cullurn fisica e dello sport 
nrl nostro Paese. 

Il successo rilevante della 
conferenza non è lucrilo .soltanto 
del grande impegno dei nostri 
compagni ina della parlecipuzio-
ne, dell'intervento appigionato 
dei rappresentanti di altre for
ce, enti, associazioni, dirigenti. 
tecnici, piccole società che ci 
hanno dato un prezioso contri
buto di proposte, di osserva/ioni 
critiche, di nuovi suggerimenti. 
Da questo dibattilo, il più in
tenso e \asto che abbia mai a-
villo luopn sui problemi dello 
sport nel nostro Paese, abbiamo 
tratto non solo più forza ma an
che una maggior chiarezza. Ten
tiamo ili riassumere le linee es
senziali della proposta emersa 
nelle conferenze regionali e in 
quella nazionale. 

Dall'analisi critica dell'attuale 
situazione dello sport e dall'esi
genza di dare una nuova funzio
ne alla cultura fìsica e allo sport 
viene la conferma della necessi
tà di avviarle a divenire un 
servizio sociale. Ciò significa che 
occorre sollecitare un nuovo ira-
pegno politico e finanziario del 
potere pubblico, centrale, regio
nale e comunale che diffonda la 
pratica sportiva nella scuola. 
nei comuni, nei luoghi di la
voro esaltandone l'effettiva fun
zione di formazione onnilaterale, 
fìsica, psichica, culturale, di ag
gregazione e ili esperienza de-
mocruica associativa. 

In breve: oggi solo 4 milioni 
di giovani praticano lo sport, so
lo 1*11 per cento della popolazio
ne. contro oltre 12 milioni di 
spettatori che vedono ma non 
fanno sport; il traguardo è di 
fare dello sport un'attività di 
mas-a. un diritto dei cittadini. 
Più impianti, dunque. s|>ecie 
nel Meridione, ma non solo: 
più tecnici, medici sportivi, ri
cerca scientifica, più «te*a rete 
di società, un progetto di svi-
luppo complessivo che deve in
trecciarsi con le altre riforme 
nerev=aric: quella scolastica, 
quella sanitaria, della ricerca 
scientifica. 

Tale intreccio e collegamento 
dovrà essere assicurato dal ser- j 
vizio ' -nazionale dello sport nel 
quale' devono cooperare tre com
ponenti fondamentali: la scuo
la, i poteri pubblici (essenzial
mente Regioni e Comuni cui la 
382 ha affidalo il compito della 
promozione sportiva ), l'associa
zionismo, nella sua varia artico
lazione. dal CONI e dalle fede
razioni ai circoli aziendali, dagli 
enti di promozione alle società 
scolastiche, alle cooperative. 

E' in questo obiettivo che è 
maturato il fatto più nuovo e im
portante: le tre più grandi for
ze politiche del Paese: la DC. il 
PCI e PSI. hanno in comune 
l'obiettivo di un servizio nazio
nale dello sport, lo hanno aper
tamente e ufficialmente dichia
rato in proposte di legge già 
presentate o annunciate. 

Per noi, vogliamo dirlo con 
chiarezza, ciò non deve signifi
care minimamente un avvìo a 
uno « sport di Stato »; al con
trario pensiamo che il potere 
pubblico deve solo promuovere 
lo sport, creare le condizioni per 
la sua diffusione e per una sua 
nuova funzione, ma ci pare in
dispensabile garantire il più og
gettivo pluralismo e il ruolo dì 
protagonisti delle società e delle 
associazioni, della base di milioni 
di giovani e di cittadini che si 
organizzano per praticare k» 
sport; in questa varia articola-
none associativa sottolineiamo la 
funzione importante degli enti 
di promozione, e in particolare 
dell'UISP, non in contrapposi-
lione con le altre società ma per 
dare il massimo di unità e di 
tensione ideale al mondo degli 
sportivi. 

• Approfondiremo ancora le no
stre proposte, quelle del servizio 
Bastonale, di un nuovo moderno 
assetto, della riforma del CONI, 
del disegno di legge, ma vorrem
mo chiarire che mai il nostro 
progetto avrà U natura di una 

fredda prescrizione, di una sor
ta di nuova salutare medicina 
della quale si (issino rigida
mente dosi e modalità d'uso. Con 
la nuova diffusione e funzione 
dello sport vogliamo una espres
sone della liberto, della libera e 
consapevole scelta di milioni di 
giovani, della loro possibilità di 
divcrtir<i. dì esistere con gioia, 
di godere la vita. 

Questa nostra concezione non 
è nuova. Il compagno Giorgio 
Amendola con queste parole con
cludeva il convegno nazionale 
sul movimento associativo svol
tosi a Roma nel novembre del 
1939: «Noi comunisti dobbia
mo fare di queste esigenze della 
giov culù. delle forze di progres
so, cultura e sport. Tutto ciò, 
che rompe con la vecchia cer
chia, clic apre all'individuo oriz
zonti nuovi, che facilita esperien
ze nuove, noi lo dobbiamo inco-
rnggiarc. I-a volontà di godere la 
vita è una grande forza rivolu
zionaria ». 

Noi ci battiamo perchè questa 
volontà abbia successo, perchè ci 
sia un grande sforzo unitario che 
faccia dello sport un servizio 
dell'uomo, che dia un segno nuo
vo alla civiltà del nostro Paese. 

Ignazio Pirastu 

' •t'. Uff <s •/,'$' 
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Il dibattito ha registrato decine di interventi 
Facciamo meno attività di altri Paesi sviluppati 
Lo sport ha bisogno di rispetto e tolleranza 

ROMA — Un atpatto dalla sala della conferenza mentre parla il compagno Giovanni Berlinguer. 

ROMA — Quando il compa
gno Nedo Canetti. che ieri 
ha presieduto la seduta con
clusiva della prima conferen
za nazionale del PCI sullo 
sport, ha dato la parola al 
compagno on. Giovanni Ber
linguer per le conclusioni, e-
rano intervenuti nel dibattito 
36 oratori. 

Di alcuni di questi interven
ti riferiamo in altra parte del 
giornale, di molti, interessan
ti, anche interessantissimi per 
la loro originale problematica, 
non è praticamente possibile 
riferire, nel ristretto spazio 
di un articolo di giornale: co
me, per esempio, quello del 
compagno senatore Carlo Fer-
mariello, presidente dell'AR-
Cl-Caccia, che ha affrontato il 
tema del rapporto fra Regioni 
e CONI, così come oggi si 
configura in base alla legge 
382, rendendo chiaro quanto 
sia urgente una definizione di 
tali rapporti; come quello del 
compagno Primerano di Ro
ma, che ha evidenziato la ne
cessità di partecipare alla nuo
va realtà dello sport dall'in
terno, come forza trainante, 
evitando di rinchiudersi nelle 
posizioni « alternativistiche » 
dettate dalla « nuova sinistra » 
con concetti falsamente rivo
luzionari rifiutando altresì la 
strumentalizzazione d e l l o 
sport che viene fatta dalla de
stra; come l'intervento del 
compagno Ugo Ristori, presi
dente dell'UISP che ha eviden
ziato come l'UISP consideri la 
riforma non solo un fatto le
gislativo, ma principalmente 
culturale, senza tuttavia che i 
due momenti possano essere 
separati, giudicando quindi 
non rinviabile l'approvazione 
di una nuova legge proprio 
perchè questa sarebbe la base 
per favorire il rinnovamento 
culturale necessario; come 
quello del compagno Enrico 

Menduni. che partendo dagli 
aspetti della coscienza sogget
tiva delle masse ha portato 
avanti una trattazione fino a 
giungere a concrete indicazio
ni di lavoro per una nuova 
concezione dello sport e della 
sua realizzazione. 

Riallacciandosi con concetti 
chiarissimi a questa proble
matica emersa nel dibattito il 
compagno Giovanni Berlin
guer ha poi fatto il suo inter
vento conclusivo. 

Rispondendo a quanti han
no sottolineato il ritardo con 
cui partito e classe operaia 
si sarebbero interessati allo 
sport, ha detto: «Quella che 
alcuni ritengono una distra
zione del movimento operaio 
è stata in realtà determinata 
dalle condizioni in cui i lavo
ratori hanno dovuto lottare 
negli anni sessanta e in quel
li successivi, per affermare 
diritti e per ottenere fonda
mentali conquiste sociali.. L'a
vere combattuto quelle batta
glie con qualche successo con
sente oggi di allargare l'oriz
zonte del nostro interesse ». 
Quindi a chi osserva che i 
partiti si interessano soltanto 
adesso dello sport, ha ribat
tuto come in realtà quelli di 
governo si siano sempre in
teressati allo sport, purtrop
po per strumentalizzarlo, per 
ricevere qualcosa in cambio 
di piccoli favori elargiti ai 
vertici della organizzazione 
sportiva, mettendo quindi in 
risalto come adesso si sia di 
fronte ad un fatto sostanzial
mente nuovo, di partiti che 
cercano un rapporto con le 
masse degli sportivi per sta
bilire un rapporto tra grandi 
moltitudini senza che le pro
prie fisionomie debbano con
fondersi e senza che l'ima 
debba strumentalizzare l'al
tra. Parlando poi della neces
sità di un nostro esame au

tocritico ha detto: « C'è una 
incomprensione dei valori e-
spressi dal mondo sportivo 
che va superata. La parteci
pazione e il volontarismo nel
lo sport è notevolmente in 
atto sia nelle 40.000 società e-
sistenti sia nelle più modeste 
iniziative di promozione della 
attività sportiva: tutto ciò de
ve essere generalmente valo
rizzato ». 

Affrontando poi l'argomen
to della regressione antropo
logica e biologica dell'uomo 
(determinata dalla rivoluzio
ne industriale prima e dalla 
successiva fase di espansione 
capitalistica) ha spiegato le 
ragioni della insoddisfazione 
che sentiamo anche di fron
te alle recenti notevoli cresci
te registrate nella pratica 
sportiva. « Siamo insoddisfat
ti — ha detto Giovnnni Ber
linguer — perchè sono pochi 
quelli che fanno lo sport ri
spetto a quanti dovrebbero e 
vorrebbero farlo e rispetto ad 
altri Paesi civili. Perchè ci 
sono ancora dei grandi sacri
ficati determinati dalla resi
denza: come avviene per il 
Meridione; dal sesso, come è 
appunto per le donne e dal 
censo e dai mestieri, com'è 
per chi lavora in campagna ». 

Parlando poi delle tradizio
ni di questo momento che 
per certi versi segna una ri
valutazione del corpo e per 
altri una distruzione e di co
me a questo processo distrut
tivo non partecipi solo la dro
ga e la violenza, ma anche 
la fabbrica con la sua costri
zione coatta e con i suoi cro
nometraggi che giungono alle 
frazioni millesimali superan
do anche quelle dell'atletica 
che si fondano sulle centesi
mali. ha messo in evidenza 
quanto sia urgente ed impor
tante intervenire oggi su tut
to ciò che possa incoraggiare 

l'uomo a svincolarsi da que
ste asso<>gettaz:oni. Di qui il 
nostro impegno per la rifor
ma sportiva. « Posto che ogni 
sport — ha detto l'oratore — 
ha diritto di cittadinanza, che 
esiste l'attività fisica, l'ago
nismo e lo spettacolo, questi 
settori si devono equilibrare 
e concatenare. La riforma che 
noi vogliamo deve ampliare 
la sfera di influenza e gli o-
rizzonti di chi opera per lo 
sport. Non vogliamo bussare 
alla porta del CONI né per 
portare doni ne per ricevere 
favori. Non vogliamo ridurre 
le due stanze, bensì modifica 
re le sue funzioni, ridurre il 
suo monopolio e allargare la 
base dello sport con nuovi 
impianti e nuove strutture fa-
cenno entrare in campo altre 
forze, le Regioni e i Comu
ni ». Quindi domandandosi in 
che misura, insieme all'impe
gno dei partiti per la promo
zione dello sport si possa fa
re un appello agli sportivi 
per maggiori impegni civili, 
ha aggiunto: « Lo sport ha 
bisogno di rispetto e tolleran
za, ma anche di una politica 
urbanistica, della modifica del
le condizioni di lavoro nella 
fabbrica, di una scuola diffe
rente; gli sportivi devono per
ciò partecipare a questa pro
mozione civile ». Premesso che 
questa conferenza del PCI 
non è ne propaganda né pro
vocazione, come alcuni han
no voluto insinuare, ha con
cluso: « Noi non intendiamo 
regalare un patrimonio civi
le come lo sport alle forze 
più retrive della DC e del 
Paese; ciò nell'interesse del
lo sport, della salute e della 
cultura degli italiani ». 

e. b. 

Le relazioni e gli interventi di dirigenti, giornalisti, tecnici 

Un dibattito che ha esplorato un mondo poco noto 
Sul CONI si sono scontrate due posizioni - Il nemico principale dello sport nella scuola è la scuola stessa • Operare con i programmi, la partecipazione, il pluralismo 

ROMA — La platea è vasta, 
attenta, interessata, parteci
pe. Gli interventi si susseguo
no: alcuni rapidi e concisi, 
altri lunghi ed elaborati. Tut
ti tesi, comunque, al contri
buto in questa tematica co
sì ricca e, assieme, così po
co esplorata qual è il pro
blema dello sport. La confe
renza è due conferenze: quel
la che si svolge nella sala, 
con le relazioni e gli inter
venti, e quella che « serpeg
gia » fuori, con gli umori, le 
approvazioni, le precisazioni, 
le critiche. 

In sala Artemio Franchi, 
presidente del calcio dilettan
tistico, uomo del CONI ma 
anche uomo della evoluzione 
in senso moderno delta poli
tica sportiva, interviene a di
fesa del CONI, messo in sta
to di accusa dal suo stesso 
presidente, Giulio Onesti, che 
alla vigilia decide di non ri
conoscere la validità dell'in
tervento dei partiti nello 
sport, di qualificare il Par
tito comunista una religione 
e di considerare i partiti stes
si degli e sfasciacarrozze ». 

Il CONI non è Giulio One
sti. Franchi non lo dice ma 
lo fa capire, la sua difesa in
fatti puntualizza che in una 
settimana è accaduto di tut
to: il PCI realizza la sua 
prima conferenza nazionale 
sullo sport, il PSI annuncia 
un progetto di legge, il mi
nistro Dario Antoniozzi vara 
la consulta nazionale dello 
sport, la DC entra in campo. 
Ma tutti sanno, e lo sa Ar
temio Franchi e lo sa l'avvo-

Gli intervenuti 
nel dibattito 

SOM» — Nelle dwr «tonate di di
battito hanno preso U parola an
che Frane* Gatti, assessore allo 
sport della tVoTinria di Alessan
dria; Cabrirle Moretti, lupini*-
Mie della eonnnUalonc sport del 
PSI; Artemio Francai. prtrideote 
detta cwmnfaslooe del CONI per I 
rapporti con le forte poHtlrhe: Da
nno Pacenlrd, nnawit del con»-
«e di PHa: Giovanni Pi bimano. 
della federazione del PCI di Ro
ma; Pia* De Caro, della «Castel-
Io • di Roma: GbM Pahnnbo. diret
tore della « Gaasrtta dello Sport >: 
rro RMorl. presidente deuTISP; 
Entità Carbone, celiala del CONI; 
Francesca Mrssana. comnrliere re
gionale delta Stenta: Sandro Acne-
m, voratore èri cornane di Sas
sari; Grattano Frane». asaesMredel 

atetnaltata: Gianni Saltaranl del
ta l"IL; Valeria Magli, operatrice 
rwKmraJr; sen. Catto Fmnaneflo, 
•Ttllmlr aWAIICI-Gaeda; sen. 
Entrilo Argtroftl; Gtanrranro Inrpe-
rotori, delta CONFATI Laafo; Anto
nio GMreia, giornalista; Leonello 
Catta. detta ft«Viadane del PO di 
Genova; Lnlgi Martini, segretari* 
dentili»; Emo Dettnol. delta fe-
derastone del PCI di Prato; sena
trice Anna Marta Centina; San-
dry Pi untali nata, del POCP-Ma-
n*tVv9to» #•• Mlcfcrtt Ife CiifH>iI#5 
Vittorio Magni, delta CGIL; Grego
rio Pi illnl delta FGC1; Francesca 
ni issimi, tindlnaUii éMIISEP; 
AMo Notarlo, preillrntf del CSI; 

del OC del PCI; 
DI Mitili, arnHradi denTCS. 

ACU: Arrigo Mirandi. nu salini i 
deB'AKCI; Iran Piastroni, delta fe

de! PCI di Bologna; Enei-
Mtintani del cornatala regta-

dol PO. -

cato Onesti (« inchiodato alla 
sua poltrona da trent'anni », 
come ricorda Ignazio Pirastu) 
che il CONI con tre libri — 
verde, bianco e azzurro — si 
è già ridimensionato, auspi
cando l'intervento del potere 
pubblico. E quando l'interven
to arriva — con la legge 382 
e con i progetti di legge del 
PCI e del PSI — ecco che il 
capo carismatico si arrabbia e 
decide che, dicano i partiti 
quello che vogliono, lui, il 
CONI, « è come la Cassazio
ne: ha sempre l'ultima paro
la*. 

La domanda è quindi que
sta: perchè Onesti opera una 
scelta di rottura? E perchè 
invece Franchi dice che il 
CONI, in assoluta buona fe
de, è a disposizione e pron
to ad aiutare il PCI (che ha 
chiesto, appunto, aiuto e col
laborazione) e tutti coloro 
che mirano alla riforma del
lo sport? Evidentemente per
chè nel CONI ci sono molte 
cose che non vanno. C'è una 
giunta esecutiva senza dub
bio tesa al progresso e at
tenta ai mille problemi. Di
ce Franchi: «Non dimentichia
mo che alla base di tutto ciò 
(l'intervento dei partiti, la 
richiesta di sport che sorge 
dalta gente) c'è la società 
sportiva, sia essa delle fede
razioni o dell'ente di promo
zione. E non puniamola per 
l'attività che fa e propone». 
Ecco, stupisce che Franchi 
ponga sul banco degli accu
sati lo sport quando avrebbe 
dovuto essere chiaro a tutti 
che nessuno voleva accusare 
nessuno. - * 

Anzi, l'intervento e le rela
zioni di Aldo Tortorella, di 
Dario Valori e di Ignazio Pi
rastu hanno chiarito il rea
lismo del PCI che prende at
to dell'esistente. Tortorella. 
in una lucidissima analisi ha 
addirittura stigmatizzato l'cri-
stocratico distacco della sini
stra sui temi dello sport. An
dando perfino più in là con 
l'invito ad abbandonare le po
sizioni di ignoranza («perchè 
di ignoranza si tratta, più che 
di aristocratico distacco ») 
per acquisire coscienza au
tentica dei problemi della 
realtà dello sport. 

Sul CONI hanno finito per 
scontrarsi due posizioni. Quel
la del PCI — e non solo del 
PCI — che con realismo ha 
preso atto di quel che ti CO 
NI è e rappresenta e l'altra 
(espressa da Pino De Caro. 
del circolo romano Giovanni 
Castello e dai colleghi Vanni 
Loriga e Antonio Ghirelli) che 
invita a uni drastica e spie
tata riduzione dei poteri del 
Comitato olimpico. 

Ancora all'interno della con
ferenza di notevole interesse 
l'intervento di Gino Palumbo, 
direttore della Gazzetta dello 
Sport, con una affermazione 
importante. E cioè che non 
una lira del denaro pubblico 
vada allo sport - spettacolo. 
«Lo sport professionistico — 
ha sostenuto Palumbo — de
ve avtofinanziarsi ». 

Fuori delta conferenza ti
mori appassionati. Come ap
passionato è stato il dibatti
to. Luciano Senatori, che è 
stato per sei anni segretario 
dell'Unione italiana sport po
polare, ricorda i tempi lon

tani in cui VUISP tentò di 
introdurre lo sport nella scuo
la. E fu un impegno gran
de e vivo. Ma non felice, an
che se lasciò all'UISP espe
rienze ricche e utili. Quello 
della scuola è un tema deli
cato e vitale. Tutti paiono 
d'accordo che lo sport è edu
cazione e che quindi debba 
nascere dalla scuola e cre
scervi. Forse sarà necessario 
capire meglio che il princi
pale nemico dello sport nel
la scuola è la scuola stessa. 

Fuori della conferenza. Ma 
nella conferenza c'è anche 
il problema dei maestri del
lo sport, una categoria esi
gua ma importante che nel 
CONI non riesce più a rico
noscersi, gente impegnata a 
fondo sui temi dello sport, 
gente educata e addestrata a 
livello di laurea universitaria 
e che viene mal pagata e 
mate utilizzata. Serpeggia il 
problema della donna, tratta
to da Ignazio Pirastu. Bruna 
Rossi, del Centro nazionale 
ricerche, pluricampionessa i-
taliana di tuffi, spiega come 
sia arduo allenarsi quattro 
ore al giorno in un mondo 
che respinge la donna che 
pratica lo sport. Fuori della 
conferenza — ma sempre nella 
conferenza — si ragiona, con 
dolore, di Bob Elmore. il ce
stista americano di pelle ne
ra ucciso dalla droga. In un 

Paese educato allo sport — 
quindi con la scuola educa
trice anche in questo campo 
— queste tragedie non do
vrebbero accadere. Non do
vrebbe accadere che si con
siderino solo mercenari i pro
tagonisti dello sport-spettaco
lo, che gli si metta in tasca 
del denaro e poi li abbando
ni a se stessi, stranieri in 
un Paese che non conoscono, 
chiusi in una solitudine che 
non è dorata nemmeno nel
l'apparenza. Si ragiona di 
Georges Marchais. segretario 
del Partito comunista fran
cese, per quella affermazio
ne esemplare che « senza 
sport di vertice la base di
venta anemica ». 

Una conferenza viva, im
portante, che ha chiarito co
me a questo punto sia impos
sibile tornare indietro o fare 
finta che nulla sia accaduto. 
E con contributi non vaghi 
ma limpidi nel sindacato, de
gli enti di promozione spor
tiva, dello stesso CONI, de
gli Enti locali, della stampa. 
Si dice tt mondo dello sport ». 
Ma è una limitazione. In 
realtà è il mondo di tutti 
dorè tutti possono dare qual
cosa. Come operare? Lo ha 
detto Dario Valori: coi pro
grammi, con la partecipazio
ne, col pluralismo. 

Remo Musumeci 

La mozione conclusiva 
La prima conferenza na

zionale del PCI sullo sport, 
svoltasi a Roma il 26-27 no
vembre con una foltissima 
partecipazione di compa
gni e di rappresentanti 
delie altre forze politiche 
democratiche, di enti, as
sociazioni. dirìgenti, tecni
ci sportivi, giornalisti, ap
prova la linea contenuta 
nelle relazioni dei compa
gni Dario Valori e Ignazio 
Pirastu, nell'intervento del 
compagno Tortorella e nel
le conclusioni del compa
gno Giovanni Berlinguer. 

I>a prima conferenza con
ferma la necessità di un 
vigoroso impegno unitario 
per fare della cultura fisi
ca e dello sport un servi
zio sociale, per diffondere 
la pratica sportiva nella 
scuola, nei Comuni e nei 
luoghi di lavoro e per far
le esercitare un'importan
te funzione di formazione 
complessiva fisica, psichi

ca, culturale; avendo come 
obiettivi fondamentali la 
rimozione delle sperequa
zioni oggi esistenti sia sul 
piano territoriale, sia sul 
piano sociale e a svantag
gio delle masse femminili. 

La prima conferenza ri
volge un appello a tutte le 
forze di rinnovamento, ai 
partiti democratici, agli 
amministratori pubblici, al
le organizzazioni giovanili. 
al CONI e alle federazioni 
sportive, agli enti di pro
mozione, sindacati, uomini 
della scuola e, prima di 
tutto, alla massa degli 
sportivi e alle loro socie
tà, perchè da una ricerca 
di comuni obiettivi di ri
forma e di sviluppo si av
vìi un movimento unitario 
di lotta per fare dello 
sport un servizio sociale, 
una nuova conquista della 
democrazia italiana, per 
contribuire al rinnovamen
to generale delia nostra 
società; compito premi

nente, oggi, è quello di ot
tenere una convergenza, 
un'azione comune per fon
dare il nuovo servizio na
zionale dello sport su tre 
componenti fondamentali: 
la scuola, i poteri pubblici, 
regionali e comunali, l'as
sociazionismo. 

Nella varia articolazione 
dell'associazionismo i co
munisti assegnano un ruo
lo importante agli Enti di 
promozione, in particolare. 
all'UISP, non in contrap
posizione alle altre asso
ciazioni e società sportive 
ma, al contrario, per otte
nere che la grande massa 
degli sportivi e le loro so
cietà divengano veri prota
gonisti del moto di rifor
ma e della nuova realtà 
che anche nello sport si 
vuol costruire. 

In questa direzione il 
contributo del Comitato 
per lo sviluppo dello sport 
rormato da CONI, enti di 
promozione sportiva e sin

dacati assume particolare 
importanza. 

La prima conferenza as
sume l'impegno di acco
gliere le indicazioni positi
ve emerse dal dibattito 
tendenti a migliorare la 
proposta di legge del PCI 
per la riforma dello sport, 
andando al confronto con 
le altre forze politiche per 
giungere, con la più ampia 
unità, alla sua rapida ap
provazione. A tutto il Par
tito e alla FGCI la confe
renza rivolge l'invito a 
compiere un nuovo sforzo 
per dare continuità d'Ini
ziativa, di direzione poli
tica all'azione delle nostre 
organizzazioni regionali e 
provinciali, per dare alla 
lotta per un nuovo asset
to dello sport il respiro 
di una grande battaglia 
culturale, per una miglio
re qualità della vita, per 
conquistare un nuovo tra
guardo di civiltà nel no
stro Paese. 

LE NUOVE COMPETENZE DERIVATE DALL'ATTUAZIONE DELIA LEGGE 382 

Le Regioni, la medicina sportiva e la salute 
À colloquio con il compagno Luigi Tassinari, assessore regionale «Iella Toscana - Suggerimenti |>er la legge di riforma sanitaria 

FIRENZE — Con l'improvvisa 
morte del giocatore Renato 
Curi del Perugia, le cui re
sponsabilità sono ancora da 
accertare, nel nostro Paese 
sono stati sollevati numerosi 
quesiti e sono anche state ti
rate in ballo le Regioni che, 
in base a specifiche leggi 
(1099 del 1971 e decreto pre
sidenziale n. 4 del 1972 » hanno 
ricevuto poteri in materia di 
tutela sanitaria nel campo del
lo sport. Allo scopo di cono
scere meglio la situazione 
complessiva delle Regioni ab
biamo chiesto all'assessore al
la Pubblica Istruzione, Cultu
ra e Sport della Regione To
scana, compagno Luigi Tas
sinari. alcune delucidazioni, 
vale a dire per quali motivi 
le Regioni non hanno ancora 
legiferato in questo settore. 

• Le Regioni — ci ha rispo
sto Tassinari — ad eccezione 
delle Puglie e del Veneto, non 
hanno, a mio avviso, ancora 
emanato alcuna normativa in 
materia per il fatto che non 
era forse opportuno prendere 
da subito in buona considera
zione un aspetto molto im
portante della medicina poi
ché esso è tutt'ora oggetto di 
globale ed organica riforma 
da parte del Parlamento. Non 

I va inoltre sottovalutato il fat
to che il potere ricevuto non 
era confortato da mezzi fi
nanziari ». 

Ma le Regioni non hanno 
• fatto proprio niente in questo 
I campo? 

a Non direi. Intanto hanno 
provveduto a darsi una "at
trezzatura" per tutti gli inter
venti di carattere sociale e 
sanitario, in particolare hanno 
individuato le "zone ottimali" 
sul proprio territorio per la 
programmazione socio-sanita
ria ed hanno cominciato a pro
muovere gli "strumenti" rela
tivi alla gestione delle attività. 
Strumenti che sono i consorzi 
socio-sanitari. In Toscana, nel
la prima legislatura, esisteva 
un progetto di legge, ormai 
decaduto, che prevedeva fra 
le tante altre cose un "servi
zio di medicira dello sport" 
in ogni unità locale di servi
zio socio-sanitario (TJLSS). » 

Quali sono le nuove compe
tenze derivate dal decreto di 
attuazione della legge 382? 

« Schematicamente dirò che 
le Regioni hanno poteri in ma
teria di igiene e tutela sani
taria delle attività sportive. 
Sono state inoltre trasferite le 
funzioni che già erano della 

Federazione Medici Sportivi e 
i "Centri di Medicina dello 
Sport" del CONI. Le Regio
ni stanno ora approfondendo 
i contenuti di queste funzioni, 
affronteranno poi una loro 
rioreanizzazione e successiva
mente programmeranno e de
legheranno queste stesse fun
zioni di propria competenza ai 
Comuni singoli o consorziati 
ai livelli ritenuti ottimali. » 

Cosa è per te la medicina 
sportiva? E' anche medicina 
preventiva? 

• La medicina applicata allo 
sport rappresenta un aspetto 
della medicina preventiva che 
si interessa di coloro che si 
dedicano alle attività agonisti
che ma anche di tutti coloro 
che praticano o vogliono pra
ticare una attività sportiva-
formativa e ricreativa in ogni 
caso non finalizzata all'agoni
smo. Oltre a coinvolgere po
chi milioni di atleti italiani 
coinvolge altresì le decine di 
milioni di cittadini che pos
sono dedicarsi ad una attivi
tà che va dall'educazione psi
comotoria e formativa, da 
svolgersi in orario scolastico 
ed extrascolastico, a quella 
del mondo del lavoro, del tem
po libero. Tutti gii interventi 

[ delia medicina sportiva in una 
i nuova concezione dell'attività 
j motoria e sportiva per "tutti" 
{ assumono contenuti e signifi-
: cato sociale di rilievo. Natu-
I talmente non vanno trascura-
! ti gli aspetti fiscali: visite ac-
i curate di idoneità sullo stato 
; di salute e sulle attitudini. 
j visite periodiche di controllo, 
• visite prima delle gare, visi-
| te di riammissione, controlii 
j antidoping». 

' Come pensi che interverran
no le Regioni in questo set
tore? 

• A questo proposito penso 
di rispondere per la Regione 
Toscana. Noi intendiamo muo
verci su due livelli: l'uno te
so a favorire un'attività di 
promozione della salute, di 
prevenzione e correzione di 
anomalie (attraverso anche 
una diagnosi precoce), un'at
tività di mantenimento, di ria
bilitazione, di recupero di uno 
stato di benessere fisico e di 
un equilibrio psichico, di edu
cazione e propaganda igie-
nico-sanitaria tesa a stimo
lare e favorire lo svilup
po delle attività sportive ri
creative non finalizzate allo 
agonismo in una dimensione 
socio-sanitaria; l'altro teso ad 

un accertamento obbligatorio 
con visite mediche di selezio
ne. dello stato di salute, del
l'idoneità generica e dell'at
titudine specifica, di chi inten
de svolgere attività sport iva-
agonistica e relative attività 
promozionali, ed altresì ad un 
accertamento obbligatorio con 
visite mediche di controllo di 
chi effettivamente svolge at
tività sportiva agonistica e re
lativa attività promozionale. 
Ed infine al controllo anti
doping di cui alla legge 1099 
del 1971. ed all'attività di ri
cerca scientifica nel settore. 
Per le altre Regioni posso di
re che la Puglia è stata molto 
sensibile intervenendo nel set
tore dal lontano 1973 e che la 
Regione Veneto si è data una 
normativa con una legge del
l'agosto scorso che risulta es
sere molto interessante ed ef
ficace nel campo della medi 
cina dello sport, a 

Secondo te le Regioni, sulla 
base della loro esperienza, co
sa possono suggerire alle 
commissioni parlamentari in 
merito alla legge di riforma 
sanitaria? 

• Ritengo che sarebbe op
portuno inserire fra gli obiet
tivi del servizio sanitario na
zionale quello della promozio-

1 ne della medicina sportiva e 
| della tutela sanitaria delle at

tività sportive. Allo stesso 
! tempo di garantire interventi 
j adeguati oltre che per i pra-
; ticanti delle attività agonisti-
I che anche per coloro che si 
1 trovano a livello di iniziazione 

sportiva e per coloro che pra-
! ticario tm'attività saltuaria

mente. La nuova legge deve 
fornire precise indicazioni 
sulla collocazione della tutela 

I iglenico-sanitaria a livello del-
j le unità locali di servizio so-
' ciò sanitario. » 

Cosa sta facendo in concreto 
la Regione Toscana per la 
medicina dello sport? 

« Oltre ad elaborare le cose 
di cui ho accennato, la no
stra Regione, nel dicembre 
prossimo, intende promuovere 
e finanziare un «corso di ag
giornamento di medicina dello 
sport » rivolto a medici sco
lastici. ufficiali sanitari, me
dici condotti, operatori, co
munque, destinati a prestare 
la propria opera nei futuri 
servizi di medicina dello sport. 
La Regione Toscana aggiorne
rà, con questo corso, almeno 
un medico per ogni unità lo
cale socio-sanitaria. » 

Loris Ciullini 
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Solo la Juve regge al ritmo del Milan 
Il fattaccio al 38' del p.t. quando il Pescara tentava di raddrizzare il risultato 

Rivera ferito da una sassata 
abbandona e il 2-1 sarà 2-0 

La vittoria rossonera sul campo ancora una volta siglata da due terzini. Maldera t* Collovati 
Tonetto spreca un rigore - Dagli undici metri non sbaglia invece Nobili - Rimani il migliore 

MARCATORI: al 12' p.t. Mal
dera (M); al 3' s.t. Collo. 
vati (M) e al 41* Nobili (F) 
su rigore. 

PESCARA: Piloni 6; Motta 6, 
Santucci 5; Zucchlnl 6, An-
dreuzza 5, Galhlatl 5; Chi-
quettl 5, Repetto 5, Orazl B, 
Nobili 6, Bertarelli 5. N. 12 
Pillotti, 13 Maucln, 14 La 
Rosa. 

MILAN: Alberto»! 7: Collova
ti 7, Maldera 7; Mortai 6, 
Ret 6, Turone 6; To.iettu 5, 
Capello 7, Blgon 6. Rlvera 
n.g. (Gaudlno dal 40' p.t. 
5). Buriani 8. N. 12 Riga-
monti, 13 Sabadlnl. 

ARBITRO: Gonella di La Spe
zia 7. 
NOTE: giornata di sole ma 

comunque fredda. Spettatori 
30 mila circa di cui 20 mila 
paganti per un incasso di 120 
milioni di lire. Calci d'angolo 
9-4 per il Pescara. Ammonito 
Turone (M) per comporta
mento antiregolamcntare. Sor
teggio antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
PESCARA — Ecco, il Milan 
guadagna altro terreno, rin
grazia (temendolo) il grosso 
Perugia e in fondo anche la 
Juve, che pone ora al Torino 
l'imperativo di riscattarsi nel 
prossimo derby. Ancora a 
vantaggio dei rossoneri, natu
ralmente. Ieri il Milan ha vin
to a Pescara una partita pu
ramente ufficiosa, giocata se
riamente in pratica solo 38 
minuti. E' stato infatti in quel 
momento a verificarsi uno dei 
soliti fattacci, destinato ad 
avere l'inevitabile strascico 
nella giustizia sportiva: uno 
spettatore ha lanciato in cam
po un sasso che Ita colpito 
nella zona occipìto • parie
tale sinistra. Gianni Rivera. 
Niente di grave, per fortuna: 
ma Rivera, sanguinante e mo
mentaneamente in stato con
fusionale, ha dovuto lasciare 
il campo, configurando* tosi 
l'ormai lunga casistica delle 
partite perse a tavolino. Nes
sun giallo particolare, perchè 
le cose erano subito chiare: 
Rivera si trovava al limite 
della sua area, vicino alla li
nea di fondo, davanti ad una 
gradinata gremita di tifosi 
otancazzurrì, Campeggiavano 
gli striscioni del Centro di 
coordinamento Pescara club, 
del Club Scoiattolo, del Club 
Pianella e del Club Zanni. Il 
« balilla », eroe a rovescio del
la giornata, era dunque li in 
attesa di piazzare il suo col
po beffardamente autolesioni
sta. Rivera ha sentito la bot
ta, e si è accasciato. Gonella 
era a pochi passi, ed ha rac
colto il sasso. 

Dunque, appariva subito 
chiaro a tutti che la partita, 
con il Milan in vantaggio per 
1-0 in quel momento, poteva 
dirsi finita. Aresse vinto alta 
fine il Milan, non avrebbe 
presentato probabilmente al
cun ricorso (come è successo 
infatti: la società rossonera si 
è astenuta da passi ufficiali): 
se il risultato fosse stato di
verso, sarebbe stato cancella
to dal giudice sportivo. Pec
cato, davvero peccato, perchè 
la sassata è venuta nel mo
mento mlqliore del Pescara, 
quando la sua pressione 
avrebbe anche potuto portar
lo al pareggio: peccato, per
chè a parte questo isolato epi
sodio di teppismo circoscritto 
a pochi scalmanati (il from-
boliere misterioso e coloro 
che gli stavano attorno, natu
ralmente. coloro che l'hanno 
risto e si sono ben guardati 
dal denunciarlo), la partita ha 
avuto una corona di pubbli
co sinceramente appassionato 
ma anche severamente auto
critico e sereno: peccato, per
chè proprio sugli spalti il po
meriggio era cominciato con 
una festa di colori e di gi
randole luminose apposita
mente preparate. 

E' andata dunque così, e 
raccontare il resto della par
tita è puro esercizio tecnico. 
Il risultato finale è stato di 
2-1. ma verosimilmente esso 
sarà mutato in 2-0 dal giudi
ce sportivo, anche senza il ri
corso rossonero, perchè la pu
nizione non si applica solo 
nel caso in cui il campo ab
bia assegnato alla squadra 
danneggiata un punteggio o 
analogo o migliore. Sulla 
eventuale squalifica del cam
po non ci si può sbilanciare. 
Barbe dovrà valutare anche la 
mancanza di recidiva (l'ulti
ma inibizione del campo 
abruzzese risale addirittura al 
'56!) e la sommaria buona 
condotta del restante pubbli
co. 

Se ti Pescara aresse pareg
giato o vinto sul campo, pro
babilmente il giudice sportivo 
avrebbe potuto limitarsi allo 
0-2 e ad una multa. Il Pescara 
ha invece comunque perso, ed 
ti principio della « punizione s 
deve essere applicato. Per 
questo una squalifica, seppu
re ridotta, è temuta adesso 
dalla società biancazzurra che 
— naturalmente — non sa 
nemmeno chi ringraziare per 
il favore e sosterrà la tesi che 
non tutti gli spettatori erano 
tifosi biancazturri. ma erano 

E -esenti anche numerosi mi-
nistL 

. Ritorniamo alla partita. Si 

gwò dire che il Milan l'avreb-
e tinta lo stesso? Diciamo 

che quasi sicuramente non la 
avrebbe comunque persa. Il 

Pescara ha nettamente sba
gliato, all'inizio, la tattica da 
imprimere al ÌWO gioco. Ha 
cioè attaccato subito senza 
avere la possibilità, in avanti. 
di finire adeguatamente il la
voro. Il Milan, in questi casi. 
ormai lo sappiamo, è chiama
to a nozze. Ila controllato 
l'avversarlo e dopo dodici mi
nuti l'ha infilato in contropie
de. Il pallone è stato mano
vrato efficacemente al limile 
dell'area pescarese, Tosetto ha 
spedito in rovesciata verso 
Maldera e questi ha galoppa
to fino in area tirando d'in
terno destro rasoterra nell'an
golino opposto. 

Il Pescara, stordito, ha cer
cato di riorganizzarsi, ma 
sempre temendo il contropie
de milanista. Cade ha schie
rato i suoi a mezza zona, te
nendo Santucci come libero 
aggiunto sulla fascia laterale. 
Temeva evidentemente che 
Buriani avesse troppo sovente 
gioco di Reietto. Il deterren
te di Burloni (ancora una vol
ta il migliore in campo per 
combattività e intuito) ha pe
rò così liberato un uomo an
che tra le file rossonere; e 
proprio Capello, che ha così 
giostrato al meglio. Purtrop
po, come si è detto, il più 
grosso stordimento del Pesca
ra è venuto poi dallo stordi
mento di Rivera. E così si è 
andati avanti, fino al termine 
del primo tempo. 
• In apertura di ripresa, nel

la consapevolezza comune di 
correre inutilmente, il Milan 
ha raddoppiato su corner di 
Burlarti: s'è alzato il piccolo 
Collovati e di testa ha schiac
ciato alle spalle di Piloni. Un 
altro terzino goleador, dun
que, per questo Milan che no
nostante manchi di punte rie
sce sempre e comunque a se
gnare. Anche oggi Tosetto è 
stato il punto dolente, Blgon 
farraginosamente arrancante 
in area, Gaudino, che ha de
buttato in sostituzione di Ri
vera,. non • fta, certo --entusia
smato. Eppure, fino alle pun
te, il Milan c'è e continua a 
dimostrarlo. 

Al 19' il Milan ha avuto la 
grande, clamorosa occasione 
di arrivare al 3-0. E' andato 
in contropiede (come sem
pre!) Turone infilandosi in 
area abruzzese ed ha saltato 
Piloni il quale non ha potuto 
far altro che placcarlo fallo
samente. Non c'era più Rive
ra ed ha battuto Tosetto il 
rigore, che non è rigorista 
ma avrebbe presumibilmente 
voluto cessare questa sua asti
nenza dal gol: Tosetto ha bat
tuto male. Piloni ha respinto, 
ancora Tosetto si è avventato 
sulla palla spedendola più al
ta detta traversa. 

Ancora Tosetto al 25' ha 
nuovamente sciupato il 3-0, 
solo in area, quando sì è fat
to chiudere lo spazio da Pi
loni, e quindi, in un empito 
di rivincita, il Pescara è per
venuto pure lui al rigore, al 
41': liberato Zucchlnl, Alber-
tosì imitava il gesto di Piloni 
e placcava il mediano avver
sario in area. Trasformava 
Nobili, fissando il risultato sul 
2 a 1. 

Gian Maria Madella 

La squadra di Radice seccamente sconfitta dagli ottimi grifoni: 2-0 

II Perugia vince facile 
ma il Torino non e 'era 

1 padroni di casa hanno concretizzato la loro supremazia con un gol per tempo di Speg-
giorin e Matteoni - Espulso Pecci per una gomitata a gioco fermo ai danni di un avversario 

PESCARA-MILAN — Rivtra ti acetici* colpite da una sanata: • il 38' dal primo tampo. 

Il Milan non presenterà alcun ricorso 

Unanimi i pescaresi: 
gesto di un teppista 

Cade: « Diffìcile parlare di una partita durata poco più di mezz'ora » 

SERVIZIO 
PESCARA — Negli spogliatoi 
si cerca di ricostruire il lat
tacelo mentre Gianni Rivera 
è ancora adagiato sul lettino 
del piccolo centro di riani
mazione dello stadio. La fe
rita pare cosa da nulla e 
il certificato redatto dal dott. 
Marino che insieme agli altri 
medici presenti (Velluto, Dio
dati e il medico del Milan 
dott. Monti) ha medicato il 
giocatore, parla di « piccola 
ferita escoriata alla regione 
occipito-parietale sinistra gua
ribile in giorni cinque salvo 
complicazioni ». Non è stato 
necessario nessun punto di 
sutura. Il sasso deve essere 
di piccole dimensioni (eviden
temente scagliato con una 
fionda) e pare che ora sia in 
possesso dell'arbitro il quale 
ha avuto la fortuna di assi
stere da vicino a tutta la sce
na. 

Ma sentiamo l'involontario 
e sfortunato protagonista. Ri
vera è ancora un po' scioc
cato e parla dell'episodio con 
un certo distacco: « Ho pre
so la botta e sono caduto 
per terra ma ho avuto pro

prio la sensazione di essere 
stato colpito da un sasso ». 

Liedholm spalleggiato da Ne
reo Rocco tiene a dichiarare 
subito che il Milan non pre
senterà nessun ricorso. Per 
ciò che riguarda la partita 
dice: « Mi aspettavo un Pe
scara più aggressivo all'ini
zio, invece nei primi dieci mi
nuti siamo stati noi a pren
dere il controllo del centro
campo e a scacciare gli av
versari nella loro area. Cosi 
è arrivato il gol e per noi è 
stato poi più facile control
lare le loro reazioni. Aver su
perato un ostacolo in que
sta partita ci dà ancora mag
gior credibilità e maggior ca
rica. Abbiamo bisogno anco
ra di qualche verifica ». 

Anche l'allenatore del Pe
scara Cade si sofferma sui 
primi dieci minuti di gioco 
che hanno portato il Milan 
in vantaggio e dice chiara
mente che i suoi hanno soffer
to all'inizio un po' il com
plesso reverenziale della ca
polista e hanno concesso trop
po spago agli avversari per
mettendogli di andare in gol. 
« I miei — conclude il tec
nico pescarese — si sono ri-

piesi abbastanza bene ma pro
prio mentre si producevano 
in un forcing che avrebbe po
tuto portare al - pareggio è 
accaduto il fattaccio. Cosi ora 
mi resta molto difficile par
lare di una partita che in 
pratica è durata solo mez
z'ora ». 

Ancor più sconsolato appa
re il vice presidente del Pe
scara che non sa capacitar
si di come abbia potuto ve
rificarsi un fatto del genere: 
« Queste cose — dice — non 
erano mai accadute; il pub
blico è stato sempre corret
tissimo ». 

Anche il general-manager 
Piero Aggradi è desolato e 
amaramente scherzando venti
la l'ipotesi che a lanciare il 
sasso sia stato magari un 
tifoso milanista. « Altrimenti 
— dice — il gesto non è spie
gabile se non come la squal
lida impresa di un pazzo. Spe
cie se si considera che fino 
a quel momento il Pescara 
stava giocando molto bene e 
la partita filava liscia e cor
retta ed anche la direzione 
arbitrale era normalissima ». 

F. Innamorati 

MARCATORI: al 3' p.t. Speg-
glorln; al 33* s.t. Matteoni. 

PERUGIA: Grassi 6; Matteo-
ni 7. Ceccarlnl 7; Froslo 6. 
Zecchini 7, Nappi 6; Bagni ti, 
Biondi 8, Novellino 8, Van
nini 6. Speggiorin 6 (dall'80* 
Scarpa). 

TORINO: Castellini 6; Canova 
5, Salvador! 6; P. Sala 5, 
Mozzini 5, Caporale 6; C. Sa
la 6. Peccl 4, Oraziani 5, Zac-
carelli 6, Pulici 5 (dal 71* 
Garritano). 

ARBITRO: Mlchelotti di Par
ma, 6. 
NOTE: tempo bello, giorna

ta fredda. Espulso al 15' del
la ripresa Pecci per fallo di 
reazione su Bagni; ammonito 
al 18' della ripresa Bagni per 
ostruzione. Spettatori 21 mila 
circa; spettatori paganti 14 mi
la 578 per un incasso di 59 
milioni 893.800 più 22.100.000 
(quota abbonati). Angoli 9-2 
per il Torino. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA — II Perugia ce 
l'ha fatta, con un preciso uno
due si è sbarazzato di un To
ro ieri apparso alquanto in
fiacchito. Era una partita mol
to importante per i padroni 
di casa; Castagner contava 
molto sui novanta minuti con 
i granata del Torino per sa
pere quanto valesse la sua 
squadra. Voleva battere il To
rino per scrollarsi di dosso 
quel particolare stato psico
logico in cui il Perugia era 
rimasto imprigionato dopo la 
tragica morte di Renato Curi; 
voleva battere il Torino, per 
credere ancora in se stessa, 
perchè gli mancava un risul
tato di un certo prestigio in 
questo primo scorcio di cam
pionato. E alla fine l'ha spun
tata. 

E' finita 2-0, un risultato i-
neccepibile, che forse a voler 
essere più pignoli si presenta 
un tantino avaro per i padro
ni di casa, che oltre ai gol 
hanno preso un palo con 
Speggiorin e sfiorato altre in
vitanti marcature con lo stes
so giocatore. 

Quindi il Perugia non solo 
ha vinto, ma è stato il pro
tagonista incontrastato della 
partita. E' partito subito a 
tutto gas, trafiggendo il Tori
no dopo soli tre minuti con 
Speggiorin; quindi ha control
lato con ordine, senza lasciar
si vincere dal panico, il for
cing dei granata di Radice, ha 
sfiorato il raddoppio in alme
no quattro occasioni ed ha 
sferrato il colpo decisivo, quel
lo del k.o., a un quarto d'ora 
dalla fine, con Matteoni. 

Non valgono neanche le scu
santi del gol segnato a fred
do da Speggiorin al 3' e del
l'espulsione di Pecci decretata 
da Mìchelotti al 15' della ri
presa per un preciso «r up
percut» affibbiato a Bagni, che 
ha costretto il Torino a gio
care l'ultima mezz'ora in die
ci. Una squadra del suo ran
go deve saper far fronte anche 
a simili imprevisti. 

In effetti la compagine pie
montese ha affrontato la tra
sferta umbra con un eccesso 
di superficialità, credendo che 
fosse sufficiente soltanto il suo 

blasone ad intimorire i coria
cei padroni di casa. Grosso e 
madornale errore, perchè il 
Perugia non solo non si è fat
to impressionare dalla statu
ra del suo avversario, ma l'ha 
letteralmente afferrato per il 
collo, fino a togliergli il respi
ro. Il Perugia ha vinto pro
prio perchè ha avuto la forza 
di non concedere mai un me
tro di spazio ai granata; i 
suoi giocatori non si sono mai 
arresi, neanche quando sem
bravano tagliati fuori dall'a
zione e dagli avversari. E tan
ta caparbietà alla fine non po
teva non essere premiata. 

A dare l'esempio a tutti (e 
sarebbe bene che molti cam
pioni della sua statura lo pren
dessero come esempio), e sta
to Walter Novellino, stella 
sempre lucente della compagi
ne di Castagner. Walter ha 
fatto letteralmente impazzire 
il povero Danova. ha corso 
senza un attimo di sosta per 
lungo e per largo, trovandosi 

sempre puntuale nella posizio
ne per quanto c'era da attac
care oppure da difendersi. A 
volte ha peccato di narcisi
smo. insistendo più del ne
cessario in inutili personali
smi, invece di fare gioco per 
la sua squadra. Un'inezia al 
confronto di quello che il 
giocatore ieri ha potuto fare; 
un peccato veniale che si de
ve perdonare. 

Il «la » all'azione del pri
mo gol porta la sua firma, e 
così nelle altre numerose of
fensive degli umbri c'è sem
pre stato il suo zampino. Ma 
non è stato solo Novellino 
l'artefice del prestigioso suc
cesso degli uomini di Casta
gner. Intorno alla perla peru
gina, hanno giocato a livelli 
altissimi anche i suoi compa
gni di squadra. 

Bravissimo Biondi, alla sua 
seconda partita in maglia ros
sa; l'ex leccese ha dimostrato 
di essersi perfettamente inte
grato nel meccanismo studiato 

Mentre i perugini pensano alla Nazionale 

In casa granata 
nessuno cerca scuse 

SERVIZIO 
PERUGIA — Brutte notizie 
per il Torino di Gigi Radice 
dopo i novanta minuti di gio
co visti a Perugia, a Abbiamo 
meritato la sconfitta — dice il 
tecnico granata —; non ci so
no attenuanti. L'unica, se può 
essere una giustificazione, è il 
gol subito a freddo all'inizio 
della gara che ci ha costretto 
a subire i contropiedi ficcanti 
del Perugia ». 

Un collega torinese non fini
sce la domanda (« Il Toro co
me reagirà a questa secca 
sconfitta?») che esce dagli 
spogliatoi il presidente Fianel-
li: « Afa che Toro e Toro, qua 
bisogna parlare di vacca ». E' 
una frase lapidaria, che si 
commenta da sola. Radice, 
n?l frattempo, lascia i croni
sti con questa frase nervosa: 
« Ho detto quello che potevo 
dire, ora basta ». Il « tede
sco» questa volta perde la 
sua freddezza e diviene auto
maticamente latino. 

Nel frattempo, Pecci giustifi
ca con amarezza la sua espul
sione: « Bagni mi ha colpito 
a freddo ed io ho reagito 
egualmente a gioco fermo. Mi 
dispiace, ma ormai è succes
so ». 

Il presidente del Perugia 
D'Attoma sprizza felicità da 
tutti i pori: « Mi hanno fa
vorevolmente impressionato 
Biondi e Matteoni ». Il Peru
gia è terzo in classifica, non 
crede che il clan azzurro si 
debba per forza interessare ai 
grifoni? « Non sono in grado 
di giudicare queste cose. Ai 

tecnici azzurri l'ardua senten
za ». 

« Il più bell'incontro dispu
tato dalla mia squadra, sono 
veramente soddisfatto ». Sono 
parole di Ilario Castagner, tec
nico biancorosso. La partita 
con il Lussemburgo è vicina, 
un altro collega tocca il clan 
azzurro. « E' da molto tempo 
che la nazionale si dovrebbe 
interessare ai nostri giocatori, 
se non lo fa avrà le sue buo
ne ragioni ». 

In merito all'incontro pro
segue: « Biondi ha vinto netta
mente il duello con Pecci; e 
Vannini, sul piano tattico, ha 
vinto quello con Zaccarelli ». 
Matteoni esordisce e chiude 
con una frase piena di tri
stezza: * Dedico il mio gol al 
ricordo di Renato Curi. Il no
stro stadio porta ora il suo 
nome, ho cerci'o di onorarlo 
come potevo. Tra l'altro è la 
mia prima rete In serie A ». 

Novellino, nel sentirsi dire 
che è stato bravissimo, repli
ca così: <t Ho fatto il mio do
vere: comunque, complimenti 
al Torino: ha dimostrato una 
grinta fuori della norma e per 
me vale più della Juventus ». 

Su quest'ultima affermazio
ne abbiamo i nostri dubbi; 
se la partita fosse finita con 
un punteggio tennistico a fa
vore dei padroni di casa, non 
c'era, credo, di che gridare 
allo scandalo. La frase di 
Pianelli sul Toro-vacca è una 
conferma che non ammette 
dubbi. 

Guglielmo Mazzetti 

dal tecnico umbro. E' venuto 
a Perugia per sostituire un e-
lemento del calibro e del va- . 
lore di Curi; un'eredità pe
sante alla quale il ragazzo ha 
saputo subito far fronte. Ieri 
ha giocato una partita vera
mente splendida. Ordinalissi
mo. preciso negli inviti per 1 
compagni, eccellente nel cam
bio di passo, cosa sempre dif
ficile da trovare in un uomo 
di centrocampo. Biondi ha , 
dapprima cancellato dalla sce
na Il lentissimo e spocchioso 
Pecci, costringendolo a rincor
rerlo per tutto il campo e for
nendo il pallone del primo 
gol a Speggiorin, gol che ha 
praticamente dato una prima 
svolta alla gara. 

Brava anche la difesa, re
parto che non aveva fatto 
dormire negli ultimi giorni 
Castagner. Il tecnico umbro 
aveva dovuto correre ai ripa
ri per sostituire lo squalifica
to Amenta. Un po' per forza 
di cose, un po' per preciso < 
intento tattico, Castagner è 
stato costretto a portare in 
mediana il terzino Nappi, in- ' 
caricato di vigilare P. Sala. 
richiamando in formazione il 
chiacchierato Matteoni e do
vendo ricorrere a Ceccarini 
per smorzare le velleità del ' 
cervello torlnista Claudio Sala. 

Matteoni non ha fatto ve- • 
dere palla a Graziarli e ha 
coronato la sua prova con un 
gol meraviglioso per intuizio
ne e decisione. Ceccarini è 
stato addirittura commoven
te. Si è appiccicato a Claudio 
Sala con umiltà, soffrendo le 
pene dell'inferno però uscen
do alla fine vincitore. Non 
gli ha concesso un briciolo 
di terreno, obbligando il capi
tano granata a cercare gloria 
e respiro sulle fasce laterali. 
Bene anche Zecchini che ha 
cancellato dalla scena Paolino 
Pulici. 

E' sufficiente questo quadro 
per comprendere come sono 
andate ieri le cose. Una volta 
messa la mordacchia agli uo
mini di spicco della formazio
ne granata, per il Perugia è 
stato tutto abbastanza sem
plice. 

Ora con questo successo il 
Perugia si porta a ridosso 
delle grandi. E' terzo in clas
sifica in condominio con il 
Torino (aggancio riuscito, 
quindi) e il Vicenza, dietro 
alla Juventus e al fuggitivo 
Milan. E' una posizione di 
classifica veramente eccellen
te, forse insperata, ma che 
ci sta tutta intera. Il Perugia ' 
non ha le vossibilità tecniche 
di qualche altra squadra che. 
va per la maggiore; ma a dif
ferenza delle altre gioca un 
calcio moderno e stringato, 
privo di ricercatezze stilisti- . 
che. ma carico di volontà. Se 
la condizione fisica lo sostie
ne fino in fondo, il suo potrà 
rivelarsi un campionato d'a
vanguardia. su questo non ci 
sono dubbi. 

Del Torino non sappiamo 
che dire. Senza dubbio la sua 
è stata una giornata no; ma 
è evidente anche che qual
cosa non quadra. 

Paolo Caprio 

Una netta vittoria degli uomini di Trapattoni (4-0) sui rossoblu, ma dure critiche per un brutto fallo di Gentile 

I BIANCONERI «ROMPONO» POI STRARIPANO 
Il Genoa resiste 68 minuti 

MARCATORI: Causìo <J> al 
33*. Ogliari (G) autorete al 
29' Causio (J) al 38'. Onofrì 
(G) autorete al 42' nella ri
presa. 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccurrd-
dn 7. Gentile 5; Furino 5. 
Mortai 6. Scirea fi (dal 1* 
della ripresa Cabrini 6). Cali
sto 7. Tardetti 7, Virdis 5, 
Bcnetti 5. Bettega 5. (n. 12 
A!essandrelli, n. Il Bonìn-
segna). 

GENOA: Girardi S: Ogliarì 6. 
Maggiori 6: Onofri 6. Bemi 
7, Costronaro 6; Damiani 6. 
Arcoleo fi. Prezzo 5, Ghetti 
fi. Di Giovanni € (dal 33* 
del p.t. Mendoza 6). (n. 12 
Tarocco, n. 14 Ferrati). 

ARBITRO: Barbaresco. S. 
NOTE: Giornata fredda ma 

serena, campo in ottime con
dizioni. Circa 40.000 spettato
ri di cui 26.188 paganti per un 
incasso di 77.029500 lire. Al 
35* del primo tempo Di Gio
vanni in seguito ad uno scon
tro con Gentile ha riportato 
la frattura del perone e della 
tibia della gamba destra. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Se bastassero i 
risultati, la Juventus con que
sto 4-0 conseguito contro il 
Genoa, potrebbe considerarsi 
guarita e fuori dal tunnel del
la crisi invece non è cosi. La 
Juventus ha giocato male e a 
ben guardare quella di ieri è 
stata una delle più brutte 
gare di questa stagione. 

Ci rendiamo conto che af
fermare queste cose dopo un 
4-0 è un po' sputare contro

vento, ma dopo un'ora di gio
co (cioè al quarto d'ora della 
ripresa) erano ;n molti a spe
rare. ma in pochi a credere 
che la Juventus potesse an
cora passare. Pei si è fatto 
male Damiani, il più pericolo
so di tutti, e quando è rien
trato in campo con una visto
sa coscera alla gamba destra 
«stirata», ormai non serviva 
più a nulla, fermo come un 
paracarro, nell'impossibilità di 
infastidire la manovra avver
saria. e solo allora la Juven
tus ha sfondato il « muro » 
perchè risolto quell'unico pro
blema offensivo (Pruzzo do
vrebbe essere sospeso per 
.«•carso lendimento!) tutta la 
Juventus ha potuto « sbotto
narsi » e andare alla ricerca 
del gol e la rete è giunta pun
tuale al 23* ed è cosi finito il 
presentimento di collezionare 
il quarto pareggio consecuti
vo. 

A questo punto il Genoa ha 
ancora avuto un moto di rea
zione ma dopo 6' la Juven
tus ha raddoppiato con una 
autorete di Ogliarì e il Genoa 
si è definitivamente seduto. 
Damiani è uscito malinconico 
dal campo e la Juventus ha 
straripato. 

Trapattoni troppo accorto 
per non Individuare dietro al 
«clamorosoa punteggio la si
tuazione in cui è la Juventus 
e la convocazione in Nazio
nale di otto giocatori per 
• spezzare le reni » al Lussem
burgo non arriva certo a pro
posito. 

Gentile, che è terzino della 

Nazionale, merita un discorso 
a parte: dopo aver sgomitato 
Damiani all'inizio della gara 
quando gli è arrivato addosso 
Di Giovanni (l'ala aveva se
guito Gentile fin sulla linea 
di fondo per controllare una 
delle tante discese del terzi
no della Juventus i Gentile l'ha 
« spaccato ». Il poveretto è sta
to porta1 o via in barella: frat
tura della tibia e del perone. 
Barbaresco non è andato ol
tre l'ammonizione. AI posto di 
Di Giovanni è poi entrato Men
doza. Nel primo tempo la pri
ma occasione è giunta dopo 
trentadue minuti grazie a una 
discesa di Bettega partito da 
lontano... alla vecchia manie
ra: sul centro in area gran 
finta di Causio e Virdis si è 
trovato a tu per tu con Girar
di. solo, palla al piede: gran 
sleppa e la palla è volata al
ta sopra la traversa e Trapat
toni a sbraitare dalla panchi
na. 

Dopo due minuti il fallaccio 
di Gentile. Zoff ha dovuto ti
rar fuori le unghie al 40* in 
un'uscita spericolata su Da
miani e sull'orlo della fifa è 
finita la prima metà gara. 

Avendo scorto Morini zoppi
care (colpo alla coscia destra) 
ci si aspettava di vedere Cabri
ni al posto dello «stopperà e 
invece era Scirea a rimanere 
negli spogliatoi a causa di 
una botta al ginocchio. 

Ricordato un «cinturato Pi
relli » di Bemi in area di rigo
re nei confronti di Bettega. 
fallo che dai nostro punto di 
osservazione meritava la mas

sima punizione, al 15' si regi
strava l'incidente di Damiani 
che ponava virtualmente fine 
alla partita. 

Eppure al 17' un clamoroso 
«liscio» di Ghetti su uno dei 
pochi passaggi di Pruzzo. per 
poco non faceva crollare la 
Juventus, ma ormai i campio
ni d'Italia giocando contro un 
uomo in meno avevano assun
to il dominio della gara e si 
23' il Genoa si arrendeva: era 
Tardelh a cogliere di testa il 
montan'e e Girardi schiaffeg
giava lontano la palla che per
veniva a Causio ma il tiro ve
niva respinto da Bemi sulla 
linea: Tardetti si avventava 
nuovamente e questa volta non 
falliva il bersaglio. Barbare
sco dirà poi di aver visto Ber-
ni respingere dentro la porta 
per cui la rete, visto che quel
lo che conta è il rapporto arbi
trale. è da assegnare a Causio. 

Tutto il resto non conta: al 
29' cross di Gentile, testa di 
Virdis e Ogliarì di testa... rad
doppiava per la Juventus. Al 
38 su una palla facile Causio 
arrivava prima di Virdis e 
portava a tre le reti della Ju
ventus. Al 42' Virdis solo si 
faceva ancora neutralizzare da 
Girardi ma la palla intercetta
ta da Onofri in corsa finiva 
in rete. Allo scadere una tra
versa di Cuccureddu. Troppa 
grazia S. Antonio. 

Nallo Paci 

Di Giovanni: doppia frattura 
DALLA REDAZIONE 

TORINO — Il resoconto del 
medico del Genoa sembra un 
bollettino di guerra- « Di Gio
vanni: frattura di tibia e pe
rone della gambra destra; Da
miani. pestone alla caviglia 
destra e stiramento della co
scia, sempre destra ». A ciò si 
aggiunge ti lamento unanime 
di tutti i giocatori rossoblu 
per botte ed entrate al limi
te del regolamento: le dichia-

Un busto dedicata 
a Renati Ciri 

PERUGIA — Un basto ed una 
lapide saranno dedicati a Re
nato Curi nello Stadio di Peru
gia che ora porta il nome del
lo scomparso centrocampista 
della formazione umbra. 

Sia il busto sia la lapide. 
perù, ancora non sono pronti 
e quindi ieri non cóè stata al
cuna cerimonia ufficiale in oc
casione della partita con il To
rino. la prima dopo la decisio
ne adottata dall'amministrazio
ne comunale di dedicare il 
campo a Curi. Busto e lapide 
saranno scoperte probabilmen
te il 18 dicembre nella prossi
ma gara interna con il Verona. 

Prima dell'incontro c'è sta
ta soltanto l'offerta di un maz
zo di fiori da parte di una rap
presentanza dei sostenitori to
rinesi al giocatori umbri. 

razioni che rilasciano, a botta 
calda, sono in sintonia con la 
gravità dell'incidente subito 
da Di Giovanni. Fossati, il 
presidente: « Vieni a Torino. 
sia con il Toro che con la Iu
re. e ti spaccano le gambe. 
Poi la stampa e la TV dicono 
che il Genoa gioca male... ». 

Dopo attacca Simoni- « De
vo ripetere le stesse cose det
te con ti Torino, converreb
be lasciar perdere. Fa ridere 
che abbiamo perso per 0-i. La 
uscita di Di Giovanni ci e co
stata perchè eravamo pronti 
a frenare t terzini juventini 
suite fasce laterali, in più si 
e fatto male anche Damiani. 
Contate che su quattro reti 
tre sono state autoreti, la pri
ma è stata una deviazione di 
Castronaro. e tirate le som
me. E' difficile ventre a Tori
no per giocare: si viene per 
perdere. Sono squadre non 
degne del nome che portano: 
hanno picchiato Damiani sin 
dall'inizio. Gentile ha rotto ti
bia e perone a Di Giovanni 
ed in più ha cercato di dargli 
un calcio m faccia, lo ha det
to lui ai miei ragazzi. Se non 
ci penalizzassero di un punto 
converrebbe non venire più a 
giocare a Torino e perdere 
0-2 a tavolino: l'impressione è 
che a Torino le squadre di 
casa debbano "vincere" più 
che " possano " vincere. La 
partita i stata condizionata da 
queste cose, il gesto di Genti
le era da espulsione, a quel 
punto loro sarebbero stati in 

dieci e noi in undici: la rego
larità di un incontro si valu
ta anche da queste cose. Mi 
pare che Mendoza sia stato 
ammonito al suo primo fallo, 
dopo cinque minuti che era in 
campo. Se questo è il metro 
di giudizio io non lo condivi
do ». 

Continua Damiani: « Mi so
no infortunato tirando a re
te. ma era una conseguenza 
della botta alla caviglia subi
ta da Cuccureddu: ho dovuto 
correre storto per tutto il pri
mo tempo e la muscolatura 
ne ha patito. Ma io compren
do le entrate sull'uomo con 
la palla, ciò che non capisco 
sono le botte con la palla lon
tana: prima di toccare il primo 
pallone ho beccato tre gomita
te in faccia. Non faccio nomi 
(ma il riferimento a Gentile 
è chiaro - ndri ma sono cose 
che fanno pensare. Quelli del
la Juve erano nervosi e si so
no lasciati andare ad azioni 
discutibili- capisco il nervosi
smo ma non certe entrate. Se 
il calcio è scaduto a questi li
velli non è più un divertimen
to giocare, non si aiuta cer
to lo spettacolo». 

Conclude Onofri: « Era sta
to cattivo il Torino, oggi è 
stata cattiva la Juve. Sono 
squadre che quando sono in 
crisi devono uscirne a tutti l 
costi, e per di più tono an
che protette. L'arbitro non ha 
colpe: la colpa di quanto è ac
caduto è della Juve ». Dagli al
tri, più o meno velatamente, 

vengono dure accuse a Genti
le ed al gioco delle « torine
si ». una volta ancora accomu
nate. 

Dall'altra parte risponde ' 
Gentile: « Non mi interessa -
cosa dicono quelli del Genoa, 
Di Giovanni ha fatto un fallo 
da rompermi la tibia, io mi 
sono girato e credo di averlo . 
colpito in faccia, se si è rotto . 
la gamba è perchè l'aveva in
truppata con le mie e ci sia
mo rigirati su noi stessi nel • 
medesimo momento ». Inter
viene anche il dott. Giuliano, 
dando così la versione ufficia
le della società: * Non riten
go che la frattura del genoa
no sia imputabile alla reazio
ne di Gentile, il cui gesto ri
mane però esecrabile». Poi 
Giuliano, però, si para da e-
ventuali gaffes demandando 
alla moviola la piena verità 
sul fatto. Trapaltoni? In mez
zo alla tempesta è l'unico . 
contento: la vittoria è stata . 
sofferta, grande reazione ed 
orgoglio ecc. ecc. 

Un'ultima precisazione. Lo ' 
arbitro Barbaresco ha asse
gnato il primo gol alla Juve , 
allorché la palla ha varcato • 
la linea sul tiro di Causio, ri
cacciato fuori dal corpo di '' 
Bemi. Dimenticavamo: Scirea 
è uscito oer una brutta botta 
al ginocchio infortunato nel 
giugno scorso nel corso di 
una partita di Coppa Italia 
contro l'Inter, che lo obbligò 
ad una lunga inattività 

b. m. 
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Il Bologna è proprio 
Orlandini segna a pochi minuti dalla fine e > per il Bologna è notte: 1-0 \ :/ i l 

, • * ; 

si impone 
nel «derby degli ultimi» 
La squadra di Pesaola aveva attaccato (senza gran costrutto) per tutta la partita, ma è stata beffata dopo 90' di sforzi vani 

Tiriamo una pietra 
Un i cantautore catalano, 

Raimon, ha scritto anni fa 
una canzone che cojnincia 
così: « Tirem la pedra. chi 
sape on va! / Tirem la pe
dra: on unirà*» che si ca
pisce benissimo cosa vo
glia dire: « tiriamo una pie
tra, chissà dove va! Tiria
mo una pietra- dove fini
rà?»: parole che si addico
no benissimo all'ignoto Ba
lilla di Pescara ti quale ha 
tirato una pietra sulta te
sta di Rivera, ma ha fatto 
male a Tosetto che dei due 
dà l'impressione di essere 
quello che sta peggio: per
chè il capitano con ogni 
probabilità nella prossima 
jmrtita sarà nuovamente vi 
campo e Tosetto forse no. 
- Avete visto cosa gli è suc
cesso quando ha sbagliato 
il rigore? Senza la sassata 
in testa, il rigore lo avreb
be tirato come al solito il 
Rivera, ma non essendoci 
Rivera lo ha tiralo Tosetto 
e Piloni — il quale col fi
sico che ha più che il por
tiere di una squadra di 
calcio sembra un mare

sciallo della finanza prossi
mo alla pensione — lo ha 
parato. Si è avuta l'impres
sione che i rossoneri, dopo 
aver caricato di vituperi lo 
attaccante, stessero per 
correre tutti sulla gradina
ta a raccogliere pietre e a 
farsi spiegare dal lanciato
re indigeno come si fa a 
lapidare efficacemente un 
neo acquisto. Tosetto non 
lo sa, ma ha corso il ri
schio di fare la fine di una 
graziata adultera medio
rientale. 

Va a capire perchè quel
li del Milan se la prende
vano tanto calda: vinceva
no già.per due a zero e se 
anche il Pescara avesse se
gnato diciannove gol loro 
avrebbero continuato a vin
cere per due a zero dal 
momento che l'idiota lan
ciatore aveva fatto un boz
zo in testa a Gianni Rive
ra. Magari il ragionier Ri-
vera, come dirigente di una 
agenzia di asicurazioni, si 
sarà assicurato contro le 
sassate: ma il Pescara è 
assicurato contro i cretini? 

L'agonismo 
Si ha l'impressione che 

in questo campionato si 
giochi viale più del solito. 
ma anche più fegatosamen
te. I calciatori del Milan se 
la sono presa con Tosetto • 
che aveva sbagliato nel fa
re una cosa inutile e sono 
i primi in classifica: quelli 
del Torino a Perugia hanno 
dato in balle e Pecci si è 
fatto espellere per un fal
lo idiota e volevano diven
tare primi in classifica; 
quelli della Juventus han
no rotto il mio Genoa (rot
to sul serio: nello scontro 

E adesso? 
Con o senza sassate que

sto Milan non solo è in te
sta alla classifica, ma au
menta il conto in banca. 
Sema offesa: sembra uno 
dei famosi clienti privile
giati di Sindona. Solo che 
alle spalle ha la Juventus 
che. secondo me, vincerà il 
campionato. Mi spiego: tan
to la Juventus che il Tori
no e il Milan hanno già 
incontrato il Genoa sul lo
ro terreno: il Milan è riu
scito solo a jìareggiare: il 
Torino a batterlo per tre 
a uno; la Juventus per 

• quattro a zero. Non c'è 
dubbio che i bianconeri 
hanno dato dimostrazioni 
superiori perchè prima di 
battere il Genoa lo hanno 
ridotto a nove uomini (fa
cendogli perdere prima Di 
Giovanni e poi Damiani); 
anche il Torino aveva di 
fronte nove rossoblu aven
do eliminato — prima di 
vincere — Bernì e Basili
co: però poi ha vinto 
con soli due gol di scarto. 

Insomma, lo stadio co
munale di Torino sta di
ventando il poligono di ti- • 
ro contro il Genoa; meno 
male che i rossoblu non 
devono più tornarci, altrt- • 
menti dopo altri due in
contri con le torinesi do
vrebbero mandare in cam
po la formazione « prima
vera » strappando i ragaz
zini dalle braccia dei geni
to! i terrorizzali, che strin
gendo le ginocchia di Si-
moni gridano tra i singhioz
zi: ti Mister, mi giuri al
meno che non lo farà gio
care contro Gentile: ha so
lo due gambe il bimbo' ». 

con Gentile il povero Di 
Giovanni ci ha rimesso ti
bia e perone, il che vuol 
dire che ha finito il cam
pionato, se non la carrie
ra) e sono i campioni d'I
talia. Se questo è il meglio 
che passa il convento viene 
voglia di rinunciare ai vo
ti. che sarebbe come dire 
che viene voglia di manda
re il calcio in quel posto 
là. Questo non è ciò che i 
competenti chiamano a viri
le agonismo »: e isterismo 
da cagnetti. 

Dunque, la storia dice 
che lo scudetto lo deve vin
cere la Juventus, che ha un 
più alto indice di « agoni
smo »; ma a me, allora. 
piacerebbe che lo t'incesse 
il Milan. che sembra una 
squadra fatta con le pezze. 
come certi tappeti venuti di 
moda tra la gente « bene » 
qualche anno fa. Guardate
lo bene, questo Milan e 
pensate se non vi fa venire 
in mente quelle squadre 
che si formavano da ragaz
zi. quando si diceva di gio
care al jxillonc e allora i 
due più bravi diventavano 
i capitani delle opposte for
mazioni, poi a turno sce
glievano tra i postulanti i 
componenti delle - proprie 
squadre. Naturalmente gli 
ultimi quattro erano i piti 
grami del gruppo e finiva
no — due per squadra — 
destinati irrimediabilmen
te a fare uno il portiere. 
l'altro l'ala sinistra, 

Il Milan sembra una 
squadra messa insieme co-

' sì (Alberlosi sta in porta 
non perche è il più gramo. 
ma perchè è il più vecchio 
e non può correre/; essen
do messa insieme a caso fi
nisce che i gol devono far-
olicli t difensori che pro
babilmente. quando hanno 
detto tifate giocare anche 
me*», sognavano di fare i 
centrattacchi. Spero pro
prio che il Milan ce la fac
cia: oli squadroni mi han
no rotto. Tranne il Genoa. 
naturalmente, che è uno 
squadrone e non mi ha 
rotto, ma dato che hanno 
rotto lui non conta più. 

E nevica... 
Ve la ricordate « Signori-

nella ». quella canzone che 
diceva « e nevica, vedessi 
come nerica... bei tempi di 

. baldoria, dolce felicità fat
ta di niente... signorinella. 

, che malinconia ~ » e ria la-
• grimando. come direbbe 
• Fortcbraccio. Bene- era lo 

inno per il derby dell'Ap-
\ pennino, tra Bologna e 
. Fiorentina: nere attorno, 
i gelo nei cuori, ricordi di 

Consolazione 

remote baldorie e della fe
licità degli scudetti e tan
ta malinconia. Pensate che 
la Fiorentina, vincendo la 
sua prima trasferta, tutto 
quello che ha ottenuto è 
stato di passare dall'ultimo 
posto al penultimo e per 
il Bologna la sconfitta ha 
significato passare dal pe
nultimo all'ultimo. Comun
que coraggio, viola e rosso
blu: dopo tutto mica sem
pre è inrerno. 

Il Genoa le ha prese, ma 
. quanti gol ha segnato! Se 

vi guardate i tdbeUìni vede-
• te che il Torino è andato a 

fondo per i gol degli ex ge-
' noani Matteoni e Speggio-
' rin e che il Foggia ha pa-
. reggiato sul terreno della 
. Lazio per un gol dell'ex 

genoano Bordon. Sema 
~% contare che metà della vit-
'. torta sul Genoa la Juven-
K tus la deve ai rossoblu O-

Qliari e Onofri. . 

And'uxmo male, rossoblu 
(l'ultima vittoria del mio 
Genoa risale alla terza gior
nata di campionato e suimo 
arrivati alla nona!/, andia
mo vmle. ma a determina
re il campionato siamo noi. 
Ci consoliamo come quel 
poveretto che presta quat
tro soldi ad un amico e 
quello ci fa i miliardi. Li 
ha fatti, sì. ma il merito è 
mio. e naturalmente non 
riceve indietro nemmeno 
quello che ha prestato. 

MARCATORE: al 43' della ri
presa Orlandini. 

BOLOGNA: Mancini 6; Mover
si 6, Cresci ti; Bellugi 6,5, 
Massimelll 6 (dal 10 s.t. Fio-
rini .-»), Nanni 5; Paris 6, 
Alaseli! 6. De Ponti 5, Va-
nello 5, Chiodi 6. 

FIORENTINA: Galli (i; Tendi 
(i, Rossinelli 6; Pellegrini 7, 
(ialdiolo (i, Orlandini 6; Ca
so 6, Gola 6, Braglia 6, An-
tonioni 7, Desolati s.v. (dal 
24' del I t. Prati 5). 

ARBITRO: Serafino, di Ro-
ma, ti. 
NOTE: campo pesante. Spet

tatori oltre 20 mila di cui 
13.450 paganti per un incasso 
di oltre 74 milioni, compresa 
la quota abbonati. Ammonito 
Cresci per comportamento ir
riguardoso nei confronti del
l'arbitro. Infortunato Desolati, 
al 24' del primo tempo, di
storsione alla caviglia in uno 
scontro fortuito con Bellugi. 
Calci d'angolo 5 a 4 per la 
Fiorentina. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Decisamente per 
il Bologna questo campiona
to è nato sotto cattiva stella. 
I rossoblu hanno perso ma
lamente anche contro la Fio
rentina che era venuta sotto 
le due torri con l'intenzione 
di rimediare un punto. Il Bo
logna è stato castigato, sul fi
lo di lana, a due minuti dalla 
fine, da un gol messo a segno 
di testa da Orlandini che Jp 
raccolto un cross « pennella
to » davanti alla porta di Man
cini dal « golden boy » viola, 
Antognoni. 

Punizione immeritata? Di
ra Pesaola negli spogliatoi: 
« La sconfitta con quel gol al
l'ultimo minuto è stata la bef
fa più grossa della mia car
riera. Ero già arrabbiato per
chè il risultato di parità non 
mi stava bene, figuriamoci! ». 
C'è da dire che il Bologna 
prima del gol vincente dei 
viola, aveva avuto anche lui 
un'occasione grande come una 
casa, al 24' della ripresa. Ma 
De Ponti, solo davanti alla 
porta vuota, a non più ai 4 
o 5 metri dal palo alla destra 
di Galli, ormai irrimediabil
mente tagliato fuori dal cross 
di Cresci, ha colpito di piat
to destro e la palla, ballon
zolando, dopo avere attraver
sato tutto lo specchio, è fini
ta fuori. 

L'ennesima battuta d'arresto 
del Bologna, che ha avuto for
se il torto di cercare a tutti 
i costi la vittoria ed è stato 
tradito dalla sua troppa sma
nia di vincere, tanto da espor
si ai rischi del contropiede 
viola, rende molto critica la 
situazione di classifica dei 
rossoblu, che sono precipitati 
all'ultimo posto, a tenere com
pagnia ai toscani. 

Importante per il Bologna 
era non perdere. Non di que
sto parere è stato Pesaola. 
Contro una Fiorentina appar
sa abbottonata, ma non per 
questo rinunciataria, ha vo
luto giocare il tutto per tut
to, togliendo al 10' della ri
presa un centrocampista, Mas-
simelli, per schierare una 
« punta », Fiorini. L'allenato
re voleva dare maggiore peso 
all'attacco per conquistare i 
due punti e invece s'è trova
to con un pugno di mosche 
in mano. La mossa del tec
nico ha indebolito la seconda 
linea. A centrocampo si sono 
apeni larghi spazi vuoti per 
i viola, che schieravano sol
tanto una punta, e in uno 
dei rari contropiede, condotti 
da Antognoni. risultato alla 
fine il migliore in campo, i 
fiorentini sono andati a se
gno. La rete e venuta al ter
mine di una caparbia azione 
dell'interno azzurro, apparso 
in piena condizione. 

Su un calcio di punizione 
battuto da Braglia, Antogno
ni. a metà campo, con uno 
scatto ha lasciato in «surpla-
ce » Paris, che lo avevr. se
guito per tutta la partita ro
me un'ombra. Il rossoblu ha 
tentato di intercettare la pal
la aliando una mano, ma 
non c'è riuscito. Antognoni, 
nella posizione di ala sini
stra. ha tentato il cross, ri
battuto una prima volta da 
Bellugi. Ha calciato di nuo
vo e stavolta il lancio, a rien
trare, è stato sfiorato di te
sta dall'irrompente Orlandi
ni, saltato più in alto di tutti. 
Sembrava una palla destinata 
ad andare fuori. Invece ha 
picchiato nella faccia interna 
del palo alla sinistra d: Man
cini, ed e entrata in rete. 

E' una vittoria, per la Fio
rentina, imprevista, ma non 
per questo immeritata. Per
chè, questo è il succo della 
partita, se è vero che il Bo
logna ha attaccato , e r quasi 
tutto l'arco della partita, è 
altrettanto vero che è riusci
to soltanto a cavare una pal
la-gol. De Ponti, l'ha sbaglia
ta; Orlandini. al contrario, ha 
fatto centro. 

Fino al momento di schie
rare in campo le due squa
dre, sia Pesaola che Mazzone, 
per dire del clima drammati
co della partita, henno fatto 
pre-tattica. Il e Petisso ». ave
va annunciato, nel ruolo di 
stopper, Garuti; invece, sul 
campo, è apparso al posto 
del giovane difensore Massi-
melli. L'allenatore si era ade
guato alla scelta di Mazzone 
che, fino all'ultimo, ha taciu
to il nome del giocatore che 
doveva indossare la maglia 
n. 9: Braglia, un centrocam
pista. Mazzone ha fatto en-
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trare in campo una squadra 
abbottonata con una unica 
punta, Desolati. La sua chia
ra intenzione era quella di 
non perdere. 

Si inizia con uno stadio par
zialmente ammantato di ne
ve. Il piccolo esercito di spa
latori reclutato dal Bologna 
non aveva fatto in " tempo a 
sgomberare la neve dalla cur
va S. Luca. Nel Bologna rien
trano Bellugi e Maselli, che 
risulteranno alla fine tra i 
migliori in campo rossoblu. 

La prima conclusione è per 
Massimelli, al 4'; blocca Gal
li. A1P11*. brivido per la ti
foseria rossoblu. Su un cross 
di Antognoni, calibrato al mil
limetro per Caso, Cresci, al 
limite dell'area di rigore, 
sciaffeggia la palla. Fischia 
l'arbitro Serafino, puntando 
il dito. Rigore? No, nel dub
bio opta per il calcio di pu
nizione. Batte Antognoni ma 
la barriera respinge. Al 17' 
Chiodi su un lancio di Va-
nello (incolore la sua prova) 
colpisce al volo. Galli è bene 
appostato e para senza diffi
coltà. 

Al 19' si infortuna Desolati. 
In uno scontro fortuito con 
Bellugi, l'ala viola rimedia 
una distorsione alla caviglia 
sinistra e deve essere porta
to fuori a braccia. 

S'accentua la sterile pres
sione del Bologna, che gioca 
un calcio camminato. Al 22', 
su uno spiovente eli Paris, 
Nanni passa al volo a Chiodi 
che conclude in acrobazia, 
sempre al volo. Galli, in tuf
fo, abbranca. E' l'unica pre
gevole azione del Bologna nei 
primi 45 minuti. Finalmente 
al 24' Mazzone si decide a 
rimpiazzare l'infortunato De
solati con lo spento Prati. 

Nella ripresa, la musica 
non cambia. II Bologna si 
stende all'attacco, ma non rie
sce a cavare un ragno dal 
buco. Le iniziative rossoblu, 
condotte al piccolo trotto, non 
creano grattacapi alla difesa 
viola, nella quale eccelle il 
« libero » Pellegrini. Al 1' An
tognoni obbliga Mancini a 
stendersi quanto è lungo per 
deviare il suo cross in cor
ner. Al 4' ancora Mancini de
ve uscire fuori dal limite per 
respingere di piede un lancio 
di Caso, sul quale stava per 
irrompere Antognoni. Dopo 
queste due sporadiche pun
tate, i viola si ritirano in di
fesa, lasciando l'iniziativa al 
Bologna. Si fa vivo l'opaco 
Nanni al 16' con un tiro dal 
limite. Al 20', il portiere viola 
esce a vuoto su un cross di 
Paris, ma nessuno dei suoi 
compagni ne approfitta. Al 24' 
grossissima occasione per il 
Bologna, iniziata da Vanello 
e perfezionata da Cresci con 
un cross dal fondo che De 
Ponti sbaglia clamorosamente. 

Si dispera Pesaola che pa
venta il gol-beffa. La rete, 
propiziata da Antognoni, arri
va puntuale a 2 minuti dalla 
fine ed è la vittoria scaccia-
crisi per i viola. 

g. p. v. 

L'ex comasco, acquistato per far panchina, ha siglato 1*1-0 che punisce l'Atalanta l: 

L'Inter continua a deludere: 
ma per fortuna e 'è Scanziani 

Bersellini non è ancora riuscito a trovare schemi decenti - Titta Kota può recriminare per un palo di Rocca 

INTERATALANTA — Scanziani (a destra) beffa Pizzaballa: tara l'unica rat* dal match. 

Per Bersellini l'Inter ha giocato a sprazzi 

Proteste atalantine: 
ci è stato negato il rigore 
MILANO — Toh chi si rive
de nella solita bolgia degli 
spogliatoi. E' proprio lui, il 
presidente ' Fratzzoli, che 
rompendo la lunga astinenza, 
ha voluto calarsi anch' egli 
nella confusione. Suvvia an
che se i suoi prodi hanno 
battuto solo per una incolla
tura l'Atalanta di Titta Rota, 
un buffetto benevolo sulla 
guancia dei suoi ragazzi vai 
proprio la pena di farlo. Una 
congratulazione, per il vero, 
Fraizzoli la riceve anche lui. 
Ad elargirgliela è l'accompa
gnatore dell'undici bergama
sco Passirani che stringendo
gli la mano, sbotta: a Com
plimenti per la vittoria presi
dente ». Fraizzoli è uomo di 
spirito quando ha i due pun
ti in scarsella, e la risposta 
è spassosa la sua parte: « Gra
zie — replica l'Ivanoe — io 
posso a mia volta complimen
tarmi per il vostro palo. Mol
to bello davvero, due centi
metri più a sinistra ed era 
gol ». Stucchevole, veramen
te da diplomatico di rango 
la risposta. Passirani accusa 
un attimo di smarrimento, e 
Fraizzoli ne approfitta per ag
giungere col sorriso sulle lab
bra: « .4 noi è mancato il col
po del k.o. però ». 
- Inutile cercare un dialogo 

sulla partita con Fraizzoli. Ci 

sono i suoi manager a dispo
sizione. Lui, il presidente, de
lega gli altri. Gli investiti 
del compito sono Bersellini, 
Beltrami e Mazzola, ed ognu
no si badi bene, con specìfi
che regole da rispettare. Se 
si vuole un giudizio tecnico 
e sui singoli, ci si deve rivol
gere a Bersellini Eugenio da 
Borgataro. Via tutti di corsa 
da lui, il tecnico. « Lo sape
vamo — attacca Bersellini — 
che era una gara difficile. L'A
talanta era imbattuta fuori 
casa. Abbiamo giocato a spraz
zi. Direi che abbiamo fatto 
un passo indietro rispetto al
le ultime gare, anche se però 
un confronto è difficile per
chè le formazioni sono cam
biate. La manovra è stata 
troppo lenta, specie in cen
trocampo ». 

— Dove, gli si domanda, lei 
ad un certo punto ha tolto 
Merlo, a Si — è la replica 
— ho levato Merlo perchè 
Festa, cominciava a saltarlo 
troppo spesso. Comunque 
niente drammi, per favore. 
Le somme del nostro lavoro, 
mi ripeto, le tiriamo a Nata
le. Per ora questi due punti 
ci servono per il morale e 
noi li accettiamo naturalmen
te con benevolenza. 

Chi invece i due punti non 
li ha. giustamente, come sa
crosanto diritto recrimina. 

Sentiamo Rota come ha visto 
i novanta minuti: « Buona 
partita, peccato per quel pa
lo e per quel rigore su Libe
ra, che l'arbitro forse non 
ha visto. A centrocampo li 
abbiamo contrati benino. In
somma, malgrado la sconfit
ta, sono contento della pre
stazione dei miei ». Chi non 
è per nulla soddisfatto è in
vece Tavola. Il baby orobico 
ha i lacrimoni agli occhi quan
do afferma: a Tutta colpa mia. 
Il gol l'ho regalato io a Scan
ziani saltando fuori tempo sul 
cross di Marini ». Libera, mol
to atteso dai suoi... denigrato
ri, rincara la dose per il pe
nalty non concesso: « Gaspa-
rini e Bordon. mi hanno osta
colato in piena area, per me 
il rigore era sacrosanto ». La 
ira, come si deduce, regna 
sovrana nel clan atalantino. 
Anche Rocca, non ha peli sul
la lingua: « Perdere così mi 
fa rabbia. Il pareggio per l'In
ter. sarebbe già stato esito 
benevolo. Ma è mai possibile 
che per fare gol. dobbiamo 
costruire duemila e più azio
ni a partila9». 

Il quesito non possiamo 
certo risolverlo noi. Scom
mettiamo che neanche Paino, 
Libera, Manueli e Bertuzzo, 
sanno rispondere? 

Lino Rocca 

MARCATORE: Scanziani al 7' 
della ripresa. 

INTER: Bordon 6; Canuti 6. 
Baresi 5; Scanziani 7, Ca-
sparini 6, Bini ti: Pavone 
5. Marini 7, Anastasi 6, Mer
lo 6 (Roseli! dal 27' della 
ripresa). Altobelli 4. (n. 12: 
Cipollini: n. 13: Fedele). 

ATALANTA: Pizzaballa 6; An-
dena 5. Mei 6; Cavasti* B 
(Bertuzzo dal 31* della ri
presa), Marchetti 6. Ta\o-
la 5; Mantidi 6, Rocca 6, 
Paina 5, Festa 6, Libera ."> 
n. 12: Dal Bello; n. IH: Ma-
stropasu.ua). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo-
fina. 6. 
NOTE: giornata luminosa 

ma. ovviamente, rigida. Ter
reno in piii che discrete con
dizioni. Spettatori attorno ai 
quarantamila di cui 29.090 i 
paganti per un incasso lordo 
di 97.499.700 lire. Ammoniti 
Scanziani per gioco scorret
to e Tavola per proteste. Sor
teggio antidoping negativo. 

MILANO — E' arrivato al
l'Inter come personaggio di 
ripiego. Beltrami e Mazzola 
avevano fallito l'ennesimo ab
boccamento per Novellino. 
C'era bisogno di qualcuno 
che completasse i ranghi, mo
desto e magari versatile. Che 
non costasse troppo. Che non 
pretendesse troppo. A Como 
giocava centravanti di nume
ro ma di fatto rotolava ine
sauribile per tutta l'area del 
campo. Era quel che si dice 
un faticatore. A Beltrami, in 
mancanza di meglio, e venu
to in mente lui. E Bersellini, 
in mancanza di meglio, s'è 
accontentato. 

Oggi Alessandro Scanziani. 
milanese di provincia, che ha 
ventiquattr'anni ma ne dimo
stra qualcuno in più, è un po' 
l'anima di questa Inter in 
fase di montaggio. Lavora 
parecchi palloni, si adatta a 
qualsiasi avversario, conosce 
ogni zolla di terreno. Scan
ziani Alessandro sa di essere 
tecnicamente un modesto e 
non se ne duole. Proprio que
sta modestia, infatti, vissuta 
quotidianamente, allenamento 
dopo allenamento, gli fa da 
deterrente. E' la sua forza, 
gli consente di vivere guada
gnando col calcio. 

Ma se Scanziani dell'Inter 
rispecchia le virtù, è pur ve
ro che ne incarna i grossi li
miti attuali. Limiti che sono 
di fantasia e di inventiva, di 
fondamentali e di spettacolo. 
Dunque se Scanziani è mode
sto anche l'Inter è modesta, 
se Scanziani è volonteroso 
anche l'Inter è volonterosa. 
Proprio come ieri di fronte 
all'Atalanta. Già, perché ie
ri i nerazzurri di Milano han
no praticato football genero
so nelle intenzioni quanto 
scontato negli effetti, sof
frendo come sempre il pub
blico di casa e gli schemi rac
colti dell'avversario. 

Non è stata una bella par
tita quella tra interisti e ata
lantini. E' stata una partita 
tutta nerazzurra, in cui l'In-

Al San Paolo la vera sorpresa per il Verona è stato il ventunenne Mocellin 

Strepitosa prova dell9esordiente 
e il Napoli fila sul velluto: 3-0 
r • v 

Savoldi (tornato in eccellenti condizioni), Juliano e il giovane sostituto di Fin gli autori delle reti 
MARCATORI: Savoldi (N) al

l ' ir del p.t.; Juliano <N) al 
15' e Mocellin (N) al 16' del
la ripresa. 

NAPOLI: Mattnlini 6; Brusco-
lotti 6, Valente 7: Restrlli 7, 
Ferrano 7. Stanziane 6; Vi
nazzani 7, Juliano 7, Sa\ oi
di 8. Mocellin 9. Chiarugi 6. 
(N. 13 Favaro. n. 13 Capone, 
n. 14 La Palma). 

VERONA: Suprrchi 6; Logo*. 
zo 6. Franzot 5 ( Trevisanel
lo dal y del *.l.. 6): Burat
ta 5. Bachlrchner 5. Negri-
solo 3: Fiaschi 5. Mascetti 
6. (Jori 5. Madrir 6. I.uppi 5. 
(N. 12 Pozzanl. n. 13 Spi-
nozzi). 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro, 6. 
NOTE: Fredda giornata di 

sole, terreno in buone condi
zioni. Spettatori 60.000 circa. 
Ammoniti Vinazzani. Logozzo. 
Negrìsolo per gioco falloso. 
Cori per proteste. Angoli 9-5 
per il Verona. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Testimoni Napoli 
e Verona, ieri al San Paolo 
è nata una stella. Perdona
teci l'espressione già fatta, ma 
al momento non troviamo al
tre parole per definire la ma
gnifica - prestazione di Enzo 
Mocellin. ventunenne, calciato
re da un - anno, proveniente 
dalla serie C ove l'anno scor
so nel Padova giocò il suo pri
mo campionato. Al suo esor
dio al San Paolo contro il 
Genoa IPSCÌÒ sorgere qualche 
perplessità nei critici. SI parlò 
di inesperienza sul suo conto. 
Ieri, contro il Verona, immes
so in squadra all'ultimo mo

mento al posto dell'infortuna
to Pin. ha cancellato ogni dub
bio ed ha confermato quanto 
di buono sulle sue possibilità 
avevano scritto coloro che per 
lavoro seguono giorno per 
giorno gli allenamenti della 
squadra partenopea. Stretto 
dribbling vincente, chiara vi
sione di gioco, tiro preciso e 
potente sono le doti più appa
riscenti del giocatore che ieri 
è apparso addirittura come 
una consumata volpe dei man
ti erbosi. 

« E' l'erede di Sivon », han
no affermato in molti dopo 
averlo visto giganteggiare in 
campo um contrasto in rela
zione alla sua piccola statu
ra». Forse presto per fare tali 
affermazioni, soprattutto se si 
tiene conto dell'inesperienza 
del calciatore. Ma resta il fat
to che ieri Mocellin ha dispu
tato una grandissima partita. 

Il Napoli ha vinto e il suo 
successo è apparso ineccepi
bile. Sceso in campo contro 
una squadra, imbattuta fuori 
casa, l'undici di Di Marzio ha 
preferito il ragionamento agli 
assalti arrembanti. Conscìa 
della forza a centrocampo de
gli avversari, la compagine 
partenopea ha rinunciato a 
giocare sul ritmo e, proprio 
nella zona centrale del campo, 
ha costruito la sua vittoria. 

In definitiva tutti gli uomi
ni hanno giocato su livelli di 
sufficienza. Il solo Chiarugi. 
forse, non ha convinto troppo 
per il modesto contributo ar
recato al gioco di squadra. 
L'ala, evidentemente, non sta 
attraversando un buon mo
mento. Probabilmente è anco

ra vivo in lui il segno delle 
recenti polemiche. Savoldi, 
come abbiamo già accennato, 
è rinato grazie alla cura Di 
Marzio. Ieri, oltre a segnare 
un bel gol. è stato mobilissi
mo e spesso, come in altre 
recenti occasioni. Io si è vi
sto andare a dare manforte 
in difesa e a centrocampo. 

A livello di gioco di squa
dra. se proprio un appunto 
si vuole muovere, vi è da ri
levare che ancora una volta 
è mancata la verticalizzazione 
del gioco. Vi è stato qualche 
tentativo anche grazie agli in
serimenti di Valente in zona 
offensiva, ma la squadra ha 
prevalentemente manovrato in 
orizzontale. 

Il Verona, dal canto suo, è 
incappato nella prima sconfit
ta stagionale esterna anche 
perche - alcuni suoi uomini 
chiave non sono apparsi in 
felice giornata. Fiaschi, Busat-
ta. Gon. Franzot. Luppi han
no, a nostro avviso, giocato 
al di sotto dei loro consueti 
livelli. 

Nonostante tutto, comun
que, la compagine di Valca-
reggi ha retto bene fino al 15' 
della ripresa, momento del 
raddoppio partenopeo. Andati 
in svantaggio nei primi minu
ti di gioco, gli scaligeri hanno 
cercato con caparbietà, ma 
senza successo, la via del pa
reggio. Bene impostati a cen
trocampo nonostante la poco 
felice giornata di alcuni uomi
ni, i veronesi hanno confer
mato le credenziali della vi
gilia. Il gran lavoro a centro
campo. talvolta confuso, tut
tavia è stato vanificato dalla 

mancanza del realizzatore. Le 
punte Cori e Luppi, oltre a 
palesare un certo disagio per 
le strette marcature operate 
da Ferrarlo e da Bruscolotti. 
spesso hanno peccato di scel
ta di tempo e di precisione. 
Non hanno mai impegnato 
Mattolim severamente. Vana 
quindi l'aggressività messa in 
luce soprattutto nel primo 
quarto d'ora della ripresa e 
sterile l'assedio all'area napo
letana. Naturalmente dopo il 
secondo gol i veronesi si sono 
disuniti anche perché la ca
pitolazione è avvenuta pro
prio nel momento migliore 
della squadra, quando, cioè. 
per il Verona cominciava ad 
intravedersi la possibilità di 
poter pervenire al pareggio. 

Una sconfitta, comunque, 
che non dovrebbe lasciar- il 
segno negli uomini di Valca-
reggi anche perché, pensiamo. 
in un certo senso preventi
vata. La squadra, inoltre, ci 
è sembrata abbastanza vitale 
e combattiva per cui il ri
scatto non dovrebbe tardare a 
venire. 

Cenni di cronaca. All'IT, do
po un inizio sostanzialmente 
equilibrato, il Napoli passa 
in vantaggio. Restelli, dalla si
nistra. serve in area Savoldi. 
Il centravanti controlla la 
sfera, evita l'intervento di 
Bachlechner e con un gran 
diagonale insacca. La sfera, 
prima di terminare alle spalle 
del portiere, rimbalza sul palo 
sinistro. Fino al 30' non acca
de nulla di rilevante e 11 gio
co staziona prevalentemente a 
centrocampo. 

Al 31', su tiro cross di Mo

cellin. Valente, a pochi passi 
dalla rete veronese, manca un 
facile aggancio. Un minuto do
po Mascetti, su punizione dal 
limite. lambisce la traversa. 
Al 34' Superchi è costretto a 
lasciare incustodita la porta 
per andare incontro a Vinaz
zani proiettato verso rete. Il 
portiere è costretto ad esibir
si a centrocampo in dribbling 
e tackle con gli avversari. 

Nella ripresa assedio del 
Verona all'area partenopea. Al 
12', nel corso di una mischia 
in area. Luppi manda il pal
lone a sfiorare il palo sini
stro della rete difesa da Mat-
tolini. Un minuto dopo per 
poco Juliano non provoca una 
autorete per liberare la pro
pria area. 

Al 15' raddoppio partenopeo. 
Vinazzani in contropiede si 
invola verso la rete avversaria 
ed è affrontato ed atterrato 
da Busatta una decina di me
tri fuori dell'area. Punizione. 
Batte Chiarugi, Juliano e Sa
voldi fanno grappolo in area 
e il capitano, di testa, mette 
fuori causa Superchi. E' il 
magie-moment del Napoli. 
Passa un minuto e Mocellin 
compie il suo capolavoro. E' 
un'azione da manuale. Il gio
catore. servito da Restelli, en
tra in area e fa fuori mezza 
difesa. Salta come birilli Bu
satta, Negrisolo e Bachlech
ner. infine, in girata, batte 
imparabilmente Superchi. E' 
la giusta coronazione della sua 
splendida partita. A questo 
punto, naturalmente, l'incon
tro non ha più storia. 

Marino Marquardt 

ter ha praticamente copiato 
Perugia e in cui l'Atalanta si 
è scordata i buoni propositi 
della vigilia. Dunque ampi gli 
squarci di non-gioco e fre
quenti gli intermezzi a ritmi 
languidi. L'unico golletto, 
quello della risicata vittoria 
di Bersellini, va equamente 
ripartito tra una scellerata — 
l'unica in verità — ammuc
chiata dei difensori berga
maschi e la glaciale ciabat
tata di Scanziani dopo un ar
resto di sterno consumato 
nei pressi del dischetto del 
rigore. 

Prima e dopo il golletto 
tanti appunti sul notes che 
dicevano del solito tic-toc in
terista, dolciastro e perciò 
nauseante, masticato e rima
sticato sino ai primi contraf
forti atalantini. Capitava al
l'Inter di scuotersi, aumen
tando i giri del motore, quan
do era Anastasi a governare 
palla. L'ex juventino gode di 
un buon momento. E' sma
nioso, si muove con frene
sia, sembra di gomma. Solo 
che fa una confusione del
l'accidente. Spessissimo im
pone il passaggio con le spal
le alla porta. E allora per ti
rare son dolori. O gli riesce 
il « numero » clamoroso, sot
tilmente acrobatico — ed o-
nestà impone di riconoscere 
che spesso gli riesce —, op
pure sono castronerie tremen
de. Non diciamo poi degli 
« stop » che, evidentemente, 
appartengono ad un altro cal
cio. Sono « stop » ...a seguire. 
Tuttavia il giovanotto si ri
trova talmente caricato che 
le occasioni gli capitano in 
decente successione. Ieri, ad 
esempio, già a 12" dal via, in
credibilmente sparava su Piz
zaballa, a non più di un paio 
di metri dalla linea gessa
ta. Poi al 21' era bello a ve
dersi con un sinistro in mez
za rovesciata che Pizzaballa 
riusciva a pizzicare oltre il pa
lo. E poi ancora, sempre nel 
primo tempo, al 37', seguen
do uno stimolante cross dal
la sinistra di Marini, si tor
ceva all'indietro e toccava e-
semplarmente di testa per 
poi lambire un'altra volta il 
legno. 

Anche Marini in verità ha 
giocato a verticalizzare, velo
cizzandoli, gli schemi. Ma era
no giusto Scanziani ed Ana
stasi ad intuirne i desideri 
perché il grosso dell'armata 
nerazzurra, privo delle con
suete spinte che le garanti' 
sce Oriali, seguiva a rimor
chio con Merlo, l'ecologo che 
si diletta di marcia non com
petitiva, con Pavone, chiara-
mente frastornato da trop
pa panchina, con Baresi, ve
rosimilmente in fase di as
sestamento. con Altobelli, 
protagonista negativo di una 
domenica indegna. Proprio di 
Altobelli il notes dice: «pri
mo tempo 38': finalmente si 
vede "Spillo", il suo destro a 
centroarea è mirabilmente 
stoppato da Andena ». Poi più 
nulla. Gli appunti tacciono il 
trotticchiare senza meta del 
sottilissimo interista. Che, e-
videntemente, soffriva di sof
ferenze sue. 

L'Atalanta. Titta Rota, vo
luminoso dalla sua panca, 
per buona parte della prima 
frazione era riuscito a farsi 
applaudire. I suoi ragazzi 
del centrocampo pompavano 
inesauribili palloni. Perché 
bello era il football di Ma
nueli, Rocca (parecchio di
sciplinato dopo le scorriban
de dell'anno scorso» e Festa. 
Bello e vigoroso. Stonava in
vece il far gioco di Tavola. 
giovanissimo talento che for
se soffriva l'entusiasmo di 
Scanziani. In avanti Paina, 
stoico nell'ingrato ruolo di 
ohi deve procurare varchi ad 
ogni costo, si ritrovava tra i 
piedi un paio di occasioni 
davvero ghiotte ma le cicca
va con svirgolate da fanta
scienza. Era una dignitosa 
Atalanta. rhe meritava il pa
ri. che riscopriva i sussulti 
di Libera, amante tradito e 
dunque disperatamente teso 
alla vendetta personale. 

Poi quell'errore collettivo 
ad inizio di ripresa. Il cross di 
Marini, preciso ma prevedi
bile. un grappolo dissennato, 
Scanziani solo soletto, il gol. 
Allora qualche collegamento 
è saltato, difficile riparare 
certi guasti quando la men
talità è quella del pareggio 
ormai acquisito. Perché la 
Atalanta il pari l'ha cercato 
tignosa e scorbutica, quasi 
che qualcuno l'avesse offesa, 
ma l'orgasmo era sin troppo 
evidente. 

. C'è scappato comunque il 
grande rimpianto, trascorsi 
undici minuti dalla zampata 
di Scanziani. Era una puni
zione dal limite che Festa ha 
toccato per il destro di Roc
ca. Botta feroce e palo net
to. quello alla sinistra di Bor< 
don. E poi ancora, per esat-, 
tezza al 37', Libera, profittan
do di un qui prò quo del duo 
Gasparini-Bordon. per poco 
non rimediava il risultato. 
Glielo impediva il portiere 
interista, forse con un inter
vento al limite del rigore. 
Soltanto allora Rota si è ras
segnato alla verginità da tra
sferta perduta. Ma l'ha fat* 
to con dignità tutta berta-

Alberto Costa 

http://stropasu.ua
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due romane un punto su quattro 
,) ; 'V f ' 

Il Vicenza supera la Roma (4-3) 
- , a • > * - / 

* * . 

p« • m 
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Di Bartolomei sbaglia 
Paolo Rossi realizza 

In primo piano 1 giovanissimi - Il romanista si è fatto parare un rigore 

MARCATORI; nel P.t, mi 4' 
Cenili (V), «1 *V Di Bar
tolomei (R) • al 3V Falop-

Ri (V); nel a.t. si 10' 
osai (V). «1 18' MAirior* 

(R), al ST Rosai (V? su 
rigore e al 33' Casaroli 
(R). 

VICENZA: Galli 7; LelJ 0, 
Calllonl «i CìuldetU 1, Pre-
•tanti 7, Carrers 7; Cern
ii 7, Salvi «, Rossi 7. Fa
loppa 7, Filippi 7. N. Il 
Piagnerelll; n. 13 Vlncen-
al: n. 14 Marangon. 

ROMA: Conti 5: Peccenlnl 5 
(dal £0' del s.t. Casaroll). 
Chlnellsto 5; Boni 6. San-
tarlnt 9, Menlohinl 5; Con* 
il 6, PI Bartolomei 9, Mu
ssilo I. De SIsU 7, Ma* 
flora I. N. 13 Tancredi; 
n. 13 Piacentini. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi-
reme 7. 
NOTE: cielo sereno, terre

no in buone condisioni, spet
tatori 21.317, di cui 13.451 pa
lanti, per un incasso di 43 
milioni 994.300 lire. Ammoni
ti Santarint (R) per proteste 
• Chlnellsto (R) per scorret
tezze. Calci d'anfolo 8-4 per 
la Roma. 

SERVIZIO 
VICENZA — Bearzot ha per
so una grande occasione per 
assistere e per constatare co
me il tanto declamato «col
lettivo mode in Italy» risul
ti (viste le caratttrUtich* 
morfologiche, tecniche, atle
tiche e psicologiche del no
stro calcio) nient'altro che 
una farsa. Vicenza e Roma, 
scontrale*! a viso aperto * 
sema risparmio di colpi, non 
hanno infatti giocato a calcio 
bensì si sono esibite in uno 
show da circo equestre, fram
misto di esaltanti •••anioni 
in aona-yoai ma anche di fu
misterie difensiva che rasen
tano la comica. 

E' stato un 4-3 finale, ma 
poteva benissimo ritultare un 
6-5, a riprova di una incon
sistenza tattica di fondo fat
ta registrare dalle due squa
dre. I locali sono comunque 
riusciti a vincere l'incontro 
(dopo aver rischiato di pa
reggiarlo nel finale) in virtù 
dì una manovra prevedibile in 
fate offensiva, che trova in 
.Rossi il suo principale pun
to di riferimento ma che jw& 
anche. att'occorrenm, etrwta-
re altre soluzioni alternative 
con Guidetti, Cerilli, Faloppa 
e Salvi. Della Roma niente 
che non foste risaputo: fra
gile in difesa, forte a cen
trocampo e mediocre in at
tacco. Senza questi evidenti 
limiti difensivi, i giaUorossi 
potrebbero tranawUamenie 
conseguire ' importanti tra
guardi. Ora invece a Oiagno-
gni non rimane altro che vi
vere alla giornata. 

Nemmeno il tempo di ac
cendere una sigaretta ed t 
subito goal per il Vicenza. 
Corre il 3' minuto • Cui-
detti affonda a rete in prò-
prensione; ai limiti dell'area 
lo contrae Sentori*! lutando 
la palla che si insulsa baiar-
da a candela: l'arrembante 
Cerilli la colpisce al volo di 
sinistro freddando rasoterra 
l'annichilito Conti. La reasia
ne della Roma t rabbiosa « 
compatta. AH'r. infatti De Si
iti, il migliore tra i piallo. 
rossi, tira da fuori area im
pegnando Galli in un acroba
tico intervento all'incrocio 
dei pali. Replica subito do
po u magistrale Rossi man
dando la efera ad acoareaea-
re la traversa. 

Dopo dieci minuti di viva
ci duelli a centrocampo, ec
co la Roma agguantare il 
momentaneo pareggio, Siamo 
al 25' e c'è un corner a fa
vore degli ospiti- batte lungo 
Conti per Musiéllo che, epo
stato tutto ax sinistra, finirà 
alla meno peggio; Galli non 
trattiene, la pam carambola 
fra una selva di pambe per
venendo a Di Bartolomei U 
quale da due passi non per
dona, nonottanta il dispero-

to intervento in extremis di 
Salvi. Tutto da rifare. 

Il Vicenza innesta nuova
mente la «quinta» dittan-
niando la Roma, La e perla a 
è di Salvi che, su punito
ne, imbecca furbescamente Fa
loppa che al volo, di sinistro. 
fulmina Conti, peraltro net
tamente in ritardo in uscita. 
Qiagnoni, dalla panchina, tuo
na anatemi di fuoco contro 
simili leggereste di/ensive, / 

8rimi 45' terminano con la 
orna alla ricerca del pareg-

!rlo e coi locali arroccali nel-
a propria area e sempre 

pronti comunque a ripartire 
in contropiede. 

Z.'ini*io della ripresa non 
muta il copione. 1 giallorot-
si al 3' sfiorano il gol con 
De Siati che impegna Galli 
in una difficile parata a ter
ra. ÀI 5' è Di Bartolomei, tu 
calcio pianato, ad impensie
rire seriamente il Vicensa; 
ma Galli si ripete in una 
nuova prodezza respingendo 
l'Insidioso tiro dell'attaccante 
romanista. Al lù\ dopo una 
precedente spintonata platea
le di Chinellato tu Rotti in 
piena area, il Vicenza fa il 
tris. L'azione parte dal piede 
di Salvi che serve al centro 
Cerilli; astuta correzione di 
testa dell'accorrente Rossi e 
palla nel sacco. La folla va 
in visibilio scandendo a gran 
voce il nome di Paolo, l'in-
ditcusto protagonista di que
sto Lanerottirlvelattone. 

Ma l'incontro riserva altre 
sorprese. La Roma, appro
fittando anche di un com
prensibile rilassamento dei vi
centini, non si dà per vinta 
e al Ir accorcia le distanze. 
Punizione di Di Bartolomei, 
Lelj alza di testa, riprende 
Boni che serve Maggiora in 
piena area: il tiro, in mena 
rovesciata è imprendibile. Ora 
l'incontro ritorna palpitante. 
Di Bartolomei, al 21' impe
gna Galli con una acrobatica 
incornata a rete. Il Vicenza 
ora gioca esclusivamente di 
rimessa. Ed è proprio du
rante una di queste azioni di 
alleggerimento che succede il 
fattaccio. Filippi, battezzato 
dai tifosi poi nome di «prez
zemolo» dato che si trova 
sempre un po' dappertutto, 
sfugge, alla guardia di Mag
giora e serve al centro Ros
ei: Santarlnl tehìoffeggia d'i-
etinto la paltò; rigore inequi
vocabile. Batte lo specialista 
Rossi, Conti devia sul palo 
deatro ma la sfera si insac
ca egualmente, 

Sembrerebbe davvero fini
ta per la Roma, ma slamo 
solo agli inizi. Due minuti 
dopo Casaroli, subentrato a 
Peccenini. firma il terzo gol 
degli ospiti sfruttando abil
mente un bel cross di Conti 
e un'incomprensibile disatten
zione difensiva dei blancoros-
si, ormai convinti di avere 
in pugno l'incontra. Davvero 
splendido il volo di Casaroli 
ed anche importante. 

Sul 4-3 la partita assume 
tinte drammatico-grottesche, 
con ptaccaggi a non finire. 
entrate assassine al limite di 
regolamento e rinvìi alla car
lona dovuti all'orgasmo. Il Vi
cenza, stretto alle corde, con
tinua a subire gli arrembag
gi della Roma. Al 39' comun
que, ecco l'episodio - chiave 
del match. Maggiora scende 
sulla sinistra, entra in area 
e Prestanti lo stende brutal
mente: è rigore. Giagnoni. 
dalla panchina, fa già salti 
di oioia, pregustando l'inspe
rato pareggio. Il rigorista Di 
Bartolomei va sulla patta Qua
si apavaldo; grande rincorsa 
e Uro leggermente angolato 
sulla sinistra di Galli che. 
conoscendo l'ex compagno di 
squadra, ne intuisce le inten
zioni arrivando per tempo 
sulla palla. I compagni di 
squadra lo abbracciano fe
stanti Ora per la Roma è 
davvero finita ogni speranta. 
e per il Vicenza ogni in
cubo. 

Emo Borditi 

VICENZA-ROMA — DI Bartolomei M C M J I I * sul fende della rete Mance-
r e m Il pallone del proyvitorio pareggi* romanista. 

Giagnoni deluso per il rigore fallito 

«Era un 4-4 
memorabile!» 

VICENZA — Giagnoni ha il 
viso da bandiera sconvolta; e 
più nero ài una pietra teura. 
• Potevamo pareggiare como
damente e invece eccoci Qui 
a piangere sulla sconfitta che 
ha dell'incredibile — attacca 
con foga —. Comunque il Vi
cenza non ha rubato nulla. 
rivelandosi una squadra dt 
prim'ordine e molto ben a-
malqamata in ogni reparto. 
Motto bravo anche l'arbitro 
che ha controllato un diffi
cile incontro». 

— Però tenta quel rigore 
sbagliato di Di Bartolomei... 

« Sarebbe stato un 4 a 4 me
morabile, una partita "stori
ca" per la Roma. Invece do
vremo purtroppo dimenticar
la in fretta, anche per non 
crearci spiacevoli complessi. 
Oggi comunque i miei gioca
tori hanno dato prova di te
nacia agonistica e di caratte
re, anche se non tono man
cate alcune Pietose ingenuità 
difensive ». 

— Che ne pensa di Rossi? 
m B' un talento naturale che 

vorrei avere con me nella Ro
ma». • 

Sull'altro fronte, grandi sor
rìsi e pacche tulle tpalle. Fab
bri e al settimo cielo. «Tre
dici gol in quattro partite 
non nascono a caso — spie
ga —. Il Vicenza gioca un 
calcio moderno, offensivo e 
geniale, che fa affidamento 
sulle proprie forze, consenten
do peraltro anche agli avver
sari di giocare e di dare spet
tacolo. Ecco, abbiamo ritro
vato in questi ultimi tempi la 
mentalità vincente dello scor
so campionato. Ora tono fi
ducioso: daremo fastidio a più 
di qualche squadra». 

Infine Rossi, ora capo can
noniere solitario. «Menichini 
mi ha assaltato dal primo al
l'ultimo minuto. Ma sono u-
gualmente contento, anche se 

un po' stanco. Il Vicensa? 4n-
dra sicuramente molto lonta
no, così come la Roma, una 
squadra che ci ha impensie
rito fino alla fine». 

: b. 
• CALCIO — Non si «ano mo
rate ieri la partite di campionato 
spagnolo di calcio di earie «A» a 
causa della sospensione di una gior
nata in vista dell'impegno della na-
ijanale oontro la Juioalayla in una 
partita valevole per la fase qualifi-
catoria della Coppa del Mondo. Lo 
incontro tra le due nazionali è in 
programma il 30 novembre. 

• CALCIO — A La Valletta la 
Turchia ha battuto Malta per 34 
nell'ultimo incontro del gruppo 
tre per le qualificazioni al campio
nato mondiale di calcio d'Argenti
na. Clastica: 1, Austria; a. TOT; 
3) Turchia; 4. Malta. 

foto 
Bologna-Fiorentina 2 

InterWttsIanta 1 
Jwventvt-Oenoe 1 

taiie foggia • 
L.R. Vicenaa-Raena 1 
Napett-Varena 1 

Perugia-Tari no> 1 
ftescara-Milan t 
Beri-Atceli 1 

na«*4eee-Cag|Ìari 1 
RiminHMM S 
Teramo fojol 1 
Catanla-Siraeusa 1 

Il montepremi è di dwe mi
liardi 121 mila * M lire. 

La Lazio bloccata dal Foggia all'Olimpico (1-1) 
% \ : i. ' 

Una papera diGarella riapre 
* , JoV , • JeV , «4BV 

la polemica su Felice Pillici 
Il gol di Bordon, che ha portato in vantaggio la -quadra pugliese, propiziato dal portiere biancoazzurro 

MARCATORI: nel p.t. al V 
Bordon (F): nel a.t. al IV 
Gentile (F) autogol. 

LAZIO: Gsrella 5; Martini «. 
Ghedln I; Wilson 6, Manfre
donia I, Cordova 7; Giorda
no 0, Agostinelli «, Clerici 7. 
Lopes 8, Badlani 6 (N. 12: 
Avatliano, N, 13: Boeeollnl, 
N, Hi Gsrlaschellt). 

FOGGIA: Memo 7; Gentile 7, 
SaU «; Pirasslnl 7. Bruschi-
ni «. Scala 6; Ripa 7 (dal 
77' Jorio no.), Bergamaschi 
«. Bordon 7, Del Neri 7, NI-
eoli « (N. li: BeneveUl, N. 
14: Fabblan), 

ARBITRO: D'Ella 7. 
NOTE: giornata serena con 

temperatura fredda. Terreno 
in buone condizioni. Spetta
tori 40 mila circa, dei quali 
15.9)5 paganti per un incas
so di L. 46.550,300 (quota ab
bonati L. 67.530.000). Ammo
niti Cordova e Sali. Calci 
d'angolo 13-2 per la Laslo. 
Antidoping: Ghedin, Wilson e 
Giordano per la Lazio; Gen
tile, Pirazsini, Memo per il 
Foggia. 

ROMA — La Lazio «ma
cina» gioco Per quasi tut
ti I 90', ma rimedia soltan
to un pareggio oon il Fog
gia ( H ) . Successe la stes
sa cosa nella passata sta
gione, soltanto che non 
vennero segnati gol. I « sa-
tanelli » stanno diventando 
la «bestia nera» del lazia
li, e anche ieri io hanno 
confermato in pieno. Anzi, 
di primo acchito, a voler 
stringare al massimo il giu
dizio, salta prepotente la 
evidenza del gol subito a 
freddo dai biancazzurri e 
del pareggio ottenuto sol
tanto su autogol, Ma ben 
altro e scaturito dalia par
tita, e non ci sembra prò-
}>rlo sia il caso di fare gli 
ngenarosi. Non ce la sen

tiamo neppure nei confron
ti del povero Garella, che 
è stato la causa della se
gnatura foggiana. In un al
tro palo di occasioni si è 
riscattato ampiamente. Ma 
è pur vero che sul ragazzo 
sono piombate troppe re
sponsabilità e tutte insie
me, per giunta- Essere in 
potenza bravi non può sal
vare dai probabili» e com
prensibilmente umani, er
rori. 

Si vuoi ricominciare con 
la tiritera di Felice Pulici? 
Non ce la sentiamo, anche 
perchè l'evidenza parla tal
mente chiaro che taglia la 
testa al toro. Anzi, voglia
mo difendere il ragazzo, 
perchè a soli 29 anni sta 
cercando di bruciare le tap
pe e, tutto sommato, è en
comiabile per volontà e de
terminazione. Certo che pe
rò sarebbe stato meglio 
gettarlo nella mischia con 
prudenza. E' chiaro — do
po le disavventure che gli 
sono capitate, e che non 
staremo qui a ripetere — 
che il suo stato psicologico 
non è dei migliori. 

A questo punto, magari. 
avrebbe potuto aprirsi il 
discorso di un avvicenda
mento. E ciò allo scopo 
di far rinfrancare il gio
vanotto. Ma alle spaile egli 
non ha una pedina altret
tanto valida, senza voler 
nulla togliere ad Avaglia-
no, il 24enne portiere di 
riserva. E di necessità, 
quindi, Vinicio deve fare 
virtù (non gli ' si chiede 
certo di farsi il meo culpa). 
Ma ieri Luis, dopo essere 
rimasto bene impressiona
to dalle prove in allena
mento di Clerici, lo ha pre-

| ferito a Garlaschelli. E per 
, la verità il « gringo » non 

si è male comportato. E' 
andato molto vicino al gol 
in un paio di occasioni, ma 
ha • trovato Memo sempre 
pronto. Forse ha peccato 
in velocità di esecuzione, 
ma non gli si può rimpro
verare più di tanto. Fossi
mo in Vinicio lo faremmo 
glooare anche alla ripresa 
del campionato col Napoli. 
Ma la scelta su chi do
vrebbe essere il cacrificato 
andrebbe pesata col bilan
cino del farmacista. Ieri, 
ad esemplo, non ; vremmo 
disdegnato, dopo l'autogol 
del pareggio, • che Garla-
sohelll avesse preso il po
sto di Giordano. E non per
chè il trasteverino era da 
« punire », bensì perchè era 
chiaro in partenza che nel
l'inusitato molo di ala de
stra si sarebbe trovato a 
disagio. Tanfè vero, infat
ti, che spesso ha invaso la 
zona di competenza dei 
« gringo ». Garlaschelli sa 
farsi largo in un'area af
follata come era prevedi
bile sarebbe stata quella 
foggiana. Inoltre è ala ve
ra e avrebbe maggiormen
te assecondato Clerici, In
tendiamoci, pressione c'è 
stata, occasioni anche, pe
ricoli Memo ne ha corsi. 

Nel primo tempo i pia. 
ni di Vinicio erano stati 
gettati all'aria proprio dal 
giocatore che sta diventan
do il pomo della discordia. 
Si era al 5': dalla deatra 
parte un innocuo cross di 
Ripa. Garella s{ appresta a 
bloccare la palla, ma que
sta gli sfugge. Torse è l'ec
cesso di sicurezza che può 
aver tradito il portiere. Fat
to sta che Bordon irrom
pe come un falco e insac
ca, col portiere mestamen
te prono a guardar l'erba. 
Il pubblico è encomiabile, 
Potrebbe lanciare epiteti ir. 
ripetibili, scandire il nome 
dì chi sapete, Invece inco
raggia il portiere, e con
tinuerà a farlo fino alla 
fine. Dopo il poi i lasiali 
si fanno prendere dall'or
gasmo, Sentono l'urgenza di 
riacciuffare il risultato, ma 
Cordova sbaglia molto. «To-
tò» Lopez è frenato però 
nella sua azione dalla po
sizione arretrata che eli ha 
fatto assumere Vinicio. E* 
chiaro che si vogliono fa
vorire le folate di Agosti
nelli. Martini e Badlani lun
go le fasce, Ma «Totò» è 
anche non al meglio a cau
sa dell'influenza che lo ha 
debilitato nel corso della 
settimana. Ma è soprattut
to Giordano che non si ri
trova, E* soltanto a] J5' che 
si avrà il primo tiro in por
ta dei laziali: lo scocca 
Giordano ed è un tiracelo 
che Memo non ha diffi
coltà a parare. Al SO' la 
prima grossa occasione per 
ristabilire le distante: Ago
stinelli crossa. Memo esce 
anzitempo e schiaffeggia la 
palla, raccoglie Clerici che 
porge a Giordano: tiro e 
palla che viaggi» verso il 
fondo della rete, ma ecco 
sbucare Gentile che salva 
proprio sulla linea. Il Fog
gia però, approfittando del
lo sbilanciamento della La
zio, si fa pericoloso al 34', 
ma Garella i bravo a pre

cedere Ripa. Assedio della 
Lazio: ma vuol la sfortuna, 
vuoi la bravura di Memo 
evitano che arrivi il pre
mio del gol. Ci avevano pro
vato Manfredonia e Gior
dano, Ansi, prodigioso il 
colpo di reni di Memo su 
« testa » di Manfredonia al 
42'. 

Ripresa che ricalca l'an
damento del primo tem
po. Occasioni aire" e al 12' 
per i laziali oon Giordano 
e Clerici. Al 14' Cordova si 
produce nel suo proverbia
le slalom, poi tira; la pal
la incoccia sul piede di 
Gentile e Memo è battuto: 
finisce l'incubo, Al 20' Cle
rici è solo davanti al por
tiere foggiano, ma gli « spa
ra» addosso. Al 35' azione 
dì alleggerimento del Fog
gia, con tiro finale di Ber
gamaschi che Garella re
spinge di pugno. Al 2b" l'al
tra grossa occasione per il 
e Gringo a: Memo esce su 
un cross, Clerici è in van-
taggio e tira, ma Gentile 
salva sulla linea, Altri ten
tativi della Lazio non sor
tiscono migliore effetto, 

Giuliano Antognoll 
LAZIO-FOOOIA — Barde* etulta e Girella è • terrai il Foggia è pattato 
provvisoriamente in vantaggia. 

BIANCOAZZURRI DELUSI DOPO LA PARTITA 

«Il gol segnato a freddo 
ci ha tagliato le gambe» 
ROMA — Ztopo partita con 
grandi toniti da parte fog
giana e scuotimenti di capo 
da parte laziale. E' la foto
grafia dei diversi stati d'ani
mo suggeriti dal risultato. Co
munque «top tecret» lo tpo-

? natolo biancazzurro, quasi ti 
rattaste di un bunker da di

fendere, Porte aperte in quel
lo del Foggia. Ma il primo che 
abbordiamo è Puricelli. vec
chia volpe dei campi di calcio. 
Ne ha viste più lui che Carlo 
in Francia. « Il pareggio ce lo 
siamo meritati, che dite?», e-
sordisce col sorriso sulle lab
bra. E continua, per raffor
zare meglio il concetto: «Lo 
scorto anno fu la stetta co
sa... ». . 

Il tecnico foggiano viene in
terrotto. Gli ti chiede te a Roma 
ha qualche... informatore segre
to. E lui, scherzando, replica: «E 
come no. Ho una intiera... re
dazione,.», A quetta battuta 
la risata è generale. Si liscia i 
capelli sale e pepe e riprende: 
« Eppure a ben vedere, abbia
mo giocato meglio contro la 
Roma, eppure con i gialloros-
si abbiamo perduto». 

Gli ti chiede del pericoloso 
contropiede mesto in atto. E 
lui- «Ma è un ordine tassati
vo che impartisco ai miei. 
quando giochiamo in trasfer
ta. Dobbiamo arrivare al più 
pretto alla salvezza». 

Esce dalla toletta riservato | 
alle interviste con patto leg
gero. Gli subentra Vinicio, ti 
quale dopo aver salutato tutti. 
attacca. I tuoi sorrisi tono 
proverbialmente rari, figuria
moci poi quando soffia cento 
di delusione. « Era una partita 
sulla quale contavo motto. E 
guardate cosa va ad accadere, 
e proprio a Garetta ». L'atmo
sfera è gelida. Ma le doman
de sono « calde ». Gli si chiede 
se non era il caso di far en
trare Garlaschelli, magari ten

tare la soluzione delle tre 
punte. Vinicio respinge: «Oc-
cationi ne creavamo, palle 
ce n'erano state. Perchè rom
pere un equilibrio?». E' me
sto, replica fiacco. Confessa 
quasi a se stesso: « Se lo aves
si fatto apposta (torna sull'e
pisodio di Garella, n.d.rj ma
gari non ci sarei riuscito». 

Dice che adesso le polemi
che si faranno plii cattive e 
che il ragazzo verrà «distrut
to». Comunque ha visto una 
Lazio brillante, ma il pari 
«frena il rilancio». «Speria
mo che col Napoli vada me
glio ». Qualcuno lancia l'ipotesi 
dell'avvicendamento con Ava-
gitano. Ma Vinicio fa spal
lucce 

Visto che allo spogliatoio 

Mip 
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SECONDA CORSA 
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I l "0100 St CAORLt 
S) PIIMiUCUORt 
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3) QC9IMIN0 
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i) ratta sCHwattr 

QUOTE ai M « 10 • «31 400 lire; 
ai 974 «neve» SS 900 lire. 

laziale si continua a fare ra.„ 
guardia, fermiamo Pìrazzini. 
«Il pareggio su autorete di 
Gentile non ci voleva» dice. 
«Sul vantaggio iniziale non 
vedo perchè avremmo dovuto 
andare avanti ». Si parla di na
zionale. Pirazzini ti tenermi-
tee: «1 vice di Scirea po
trebbero estere Santarìni e 
Wilson. Io sono in là con l'età. 
Certo, te ovetti in pattato 
giocato in una grossa squadra, 
nessuno mi avrebbe tolto il 
posto in azzurro». Riusciamo 
a parlare con Clcicl. «Come 
esordio all' "Olimpico" non c'è 
male. Peccato che non abbia 
segnato. Quel Memo ha para
to bene». Fuma una sigaretta 
con • nervosismo. Risponde: 
« Meglio avessimo giocato ma
le ma vinto ». 

Garella, lo tfortunato por
tiere blancazzurro, ci passa 
davanti con passo veloce. « No, 
non parlo più», sono l* uni
che parole che gli si riesce a 
strappare. Ghedin sostiene che 
la Latto doveva stravìncere. 
« Il gol di rapina di Bordon 
è stata unn vera beffa». La 
stessa cosa sostiene Cordova, 
ma precita: « E' ttata una par
tita nata male. Subentra l'or-
gatmo quando tei costretto a 
rimontare un gol in quella ma
niera. Meno male che abbiamo 
pareggiato... ». Lopez ammet
te il disagio della posizione 
ibrida: «Non sono mai riusci
to a districarmi come è mia 
abitudine. Il gol a freddo ci 
ha un po' stroncato le gambe. 
Ovvio che meritavamo di vin
cere». Garlaschelli è placido. 
Non recrimina. E' uomo tran
quillo. A chi gli chiede un giu
dizio sul suo compagno Ga
rella. risponde disarmante: « B 
lo chiedete proprio a me? Che 
c'entro io?». 

g.a. 
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MARCATORI 

SÌRIE « A » 
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alani • SaeeM; eaat S: Waldera 
• Damiani; ean 4: Breera, Cer-
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
« R O M «A »: Atéati Na lite 1-1; Bii l lm Tei gemma 2-1; 
VaecafH 1-1; Jeniaueaala Sleeaaiidila 2-1; Law^Setrt'Aieeal* ledipant 3-1; 

3-1; Owigwa Udhiaia 1-1; Tre Tetrie-Tretn» 0 4 ; Tra» 
4-2; Trieethta-Sataaate) 14. 

GIRONE « B a : Tarma-*tetre* 2-1; Teril-Aram 1-1; 
0 4 ; LeiiheeeSlawa 14 ; Tba-Rlealatie) 14 ; Ti ala Li wn ne 0 4 ; 
Oliati ne* e&agvteta per «ava; a Timidità («ampe nevtre), ipealaOBjle 
2 4 ; Sr»l-*TerBine> 3-1; Ahne fene Olellenajta 2 4 . 

GIRONI « C » : Oeawenea Latina 6 4 ; Brinditi Bertene 1-1; Catania-Sira-
evea 14 ; SelaniHane-'Ciaaana S-3; a Sciame (eetnpe neelra), Maraala-
Tarria 14; Na^eriinvTaganeee 14 ; ad Avertine (carnea navtra). Tm Ca-

3 4 ; Tr» Ville Cimai»un 1 4 ; Regata Trapani 2 4 ; Se*. 
1-1. 

CUSSIPICHE 
GIRONI - A . : Udine** a»mi 13; Jtni le 17, Tlimeji 14; 
13; atatt'AtnjBla Ledajlam • Neeare 14; Blilliii 13; Teda ia. Tf 
Banane), La***, Trvefaa> e Trieetine 13; AleaaBmelrM, Tereaatraaa», Tre Ta> 
trle, Tr*> VaraaRl 16; Onaagn* 9; Saregm) 7; Aemae* S. 

GIRONI « B a: Spai pam*] U ; L e n i t a e ferma 17; Kee a a>a*ie 14; 
Arane 15; Reggi**», Rlulewa • Oliali 13; Impeli, Ori tesai • Alme Tane 
12; Terenw 11; Lhmm* 16; Site» • Perii 9; OJ»1*JM»O •> « • *» e RUe. 

4; Prete 4. Raps^e**) e CaeatJ hajaae daaaaJtat* «ne pmtJta In m***, 

« C » : Bataaraen*. Catanie e Neeerins penti 17; fra Cavaae 15; 
14; Terrie, Raaajina e a*Jerr4tena I I ; Sanante • 

12; Piig mi a fra Veat* 11, Untata, ne***» n Smtara 10; 
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Niente da fare per il Bari contro gli uomini di Renna (3-1) 

Bloccati Penzò e Pellegrini 
la capolista va in carròzza 

MARCATORI: Quadri (A) al 
18'. Paslnato al 42* del p.t.; 
Zandoll (A) al 5', Scarrone 
(B) su rigore al 22* della 
ripresa. 

BARI: De Luca (dal 20' Ven-
turelll); Papadopulo, Frap-
pamplna; Materazzl, Punzia-
no, Fasoli; Scarrone (dal 
34' del s.t. Asnlcar), Doni» 
na, Penzo, Sclannlmanlco, 
Pellegrini (13. Balestro) 

ASCALI: Sclocchlnl; Anzlvl* 
no, Perico; Scorsa, Mancini, 
Pattinato; Roccotelli, Moro, 
Quadri, Bellotto, Zandoll. 
(12. Marconcini; 13. Ma-
strongioli; 14. Ambu) 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa. 

SERVIZIO 
BARI — Che dire di questa 
partita giocata a tutto campo 
dal Bari e dall'Ascoli e finita 
con un perentorio 3-1 in favo
re della capolista che — pos
siamo dirlo in tutta coscien
za — è una « signora » squa
dra, forte, amalgamata e pre
cisa in tutti i reparti e capa
ce di giocare un calcio spet
tacolare e pratico al tempo 
stesso? 

Dobbiamo dire — come lo 
ha detto con un grande ap
plauso finale lo sportivissimo 
pubblico barese all'indirizzo 
dei giocatori ospiti, schierati a 
salutare al centro del campo 
— che ha vinto la squadra 
migliore, la quale, però, è sta
ta agevolata da un Bari dalle 
marcature approssimative. 

La partita inizia con alcuni 
tentativi baresi con Scarrone 
e Pellegrini che lasciano pre
vedere una grande partita del 
Bari, ma dopo una decina di 
minuti monta in cattedra l'A
scoli con un Roccotelli, mar
cato dal fluidificante e ap
prossimativo Frappampìna, 
che al li' vince un contrasto 
su Scarrone, avanza seminan
do ben tre avversari e man
da di poco a lato per una 
coraggiosa uscita di De Luca 
che gli chiude lo specchio del
ta porta. A questo punto si 
intuisce che i giocatori ospiti 
fanno sul serio, e del resto 
sono meritatamente i primi in 
classifica. 

Così al 18' viene la prima 
rete, per la verità un poco 
fortunosa. Segna il centravanti 
Quadri, che benché pressato 
da Funziono e Papadopulo, fa 
passare il paltone fra le gam
be del portiere che s'infortu
na al tempo stesso; il merito, 
però, di questa rete è del 
mediano Paslnato, un giocato
re chiave marcato molto ma
le da Sciannimanìco che, len

to com'è, non ha saputo te
nergli dietro, v -. 

Il Bari reagisce con una se
rie di azioni, gran parte delle 
quali sono prive di lucidità e 
di penetrazione. L'allenatore 
dell Ascoli, Renna, ha messo 
sul bomberà baresi Penzo e 
Pellegrini gli asfissianti Anzi-
vino e Mancini, i quali li han
no completamente annullati, 
per cui per i « galletti » c'è 
stato poco da fare sul piano 
della manovra e della concre
tizzazione E' stato così che 
ancora Pasinato al 42', subito 
un fallo al vertice destro del
l'area barese da parte del li
bero Fasoli, batte la punizio
ne e, cogliendo i baresi in 
classico errore di ingenuità, 
batte a sorpresa e supera il 
povero inesperto Venturelli. 

Pellegrini ha l'occasione al 
44' di accorciare le distanze, 
tutto solo davanti al portiere 
ha un passaggio preciso di 
Scarrone, ma sbaglia netta
mente, dimostrando di non es
sere sufficientemente concen
trato. .'. 

Nella ripresa si pensa ad un 
forcing da rimonta da parte 
del Bari; e invece dopo appe
na cinque minuti è l'Ascoli 
che triplica il vantaggio con 
una bellissima rete di Zando
ll, lanciato da un preciso pas
saggio di Moro e Venturelli 
non può farci proprio nulla 
perché Papadopulo non è riu
scito a tenere l'ala sinistra 
marchigiana. Ancora alcuni 
imprecisi e nervosi tentativi 
del Bari, e poi per poco l'A
scoli non fa la quaterna con 
una bellissima azione di Roc
cotelli, sui cui piedi intervie
ne a valanga Venturelli, pa
rando a terra. 

Il Bari, però, non si smonta, 
vuole la rete e preme con 
veemenza, e quasi ci riesce 
al 17' con un forte tiro da 
fuori area di Sciannimanìco a 
portiere battuto: il bravo Scor
sa ribalte sulla linea di porta 
il pallone; la pressione del Ba
ri però continua e al 22' è 
proprio Scorsa che ferma con 
una mano un tiro a rete di 
Pellegrini in piena area di ri
gore. Il Bari accorcia le di
stanze con il rigore trasfor
mato dal bravo Scarrone. \ 

Dopo questa segnatura l'A
scoli subisce la pressione del 
Bari che vuole tentare il tut
to per tutto, ma gli ospiti rie
scono addirittura al 35' del se
condo tempo con una bellissi
ma e veloce azione di Pasi
nato e Roccotelli a mettere in 
difficoltà di contropiede il por
tiere Venturelli che però rie
sce a parare. 

Gianni Damiani 

Brescia-Taranto 1-1 

Il gol di Gori 
ristabilisce 
l'equilibrio 
tra le parti 

MARCATORI: al 40* p.t. Mutti 
(B), al 4' s.t. Gori (T). 

BRESCIA: Malvoglio; Poda-
vini, Cagni; Savoldl, Guida, 
Moro; Rampanti, Beccalossi, 
Muttl, Biancardi, Rondon 
(al 10' s.t. Magnocavallo). 
(N. 12 Bertoni, n. 13 Bussa. 
Uno). 

TARANTO: Petrovlc; Giovan-
none, Capra; Panizza, Dradl, 
Nardello; Gori, Fanti, laco-
vone, Selvaggi, Caputi. (N. 
12 Buso, n. 13 Castagnini, 
n. 14 Serato). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — Equo pareggio 
tra Brescia e Taranto. Inizio 
in sordina; il primo tiro alto 
è di Mutti al 12'. Al 15' gros
sa occasione per il Taranto. 
Azione Caputi-Selvaggi, questi 
perde la palla, ma la ricon
quista subito dopo per un 
rimpallo e lancia Iacovone so
lo davanti al portiere. Mal-
gioglio in uscita ribatte la 
palla in calcio d'angolo. Ri
sposta del Brescia al 18': il 
piede di Giovannone salva in 
calcio d'angolo. Altra occasio
ne per il Brescia al 23', ma 
Petrovlc devia con un'ottima 
parata su tiro di Beccalossi. 

Il portiere tarantino si ripe
te al 28' precedendo in tuffo 
Mutti. Al 40' la rete dello stes-
so Muttl che di sinistro batte 
imparabilmente Petrovlc. Al 
42' è Beccalossi a sciupare 
una grossa occasione da rete 
su passaggio di Muttl. 

Nella ripresa al 4' il Taranto 
pareggia. Cagni salva in calcio 
d'angolo su un centro peri
coloso di Selvaggi. Dalla ban
dierina batte lo stesso nume
ro dieci; respinta corta di un 
difensore bresciano raccolta 
da Fanti che tira prontamente 
a rete. La palla respinta dalla 
barriera formatasi davanti a 
Malgioglio si alza a campani
le e, sulla ricaduta, Gori è 
svelto a rovesciarla a rete. Il 
Taranto amministra saggia
mente il pareggio arretrando 
i suoi uomini ed è fatta. 

Carlo Bianchi 

Secco 1-0 dal Lacca 

Colpo di testa 
di Skoglund 
e il Rimini 

è in ginocchio 
MARCATORE: Skoglund (L) 

al 31' del p.t. 
RIMINI: Becchi; Agostinelli, 

Raffaeli!; Marchi, Grezzani, 
Romano; Fagnl, Berlini (Lo-
renzetti dal 21' s.t.), Sollier, 
Bertini, Crepaldl. (n. 12 Pa-
gani, n. 14 Pellizzaro). 

LECCE: Nardin: Lorusso, Lu-
gnanl; Belluzzl, Pezzetta, Za-
gano: Gannito, Blasiolo, 
(Loddi dal 21 s.t.), Skoglund, 
Russo, Beccati, (n. 12 Van-
micci, n. 13 Di Pasquale, n. 
14 CUotti). 

ARBITRO: Milan, di Treviso. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI — 11 Lecce è riuscito 
ad aggiudicarsi l'intera posta 
in palio al Romeo Neri contro 
un Rimini che ha costruito tan
tissime azioni, ma che è man
cato in fase di conclusione. 

Occorre subito dire che la 
squadra blancorossa non meri
tava di perdere, ha infatti at
taccato per quasi tutto l'arco 
dei novanta minuti. Il Lecce 
ha avuto il merito di aver sa
puto sfruttare con il bravo 
Skoglund (di testa) una delle 
poche azioni pericolose che è 
riuscito a costruire. 

Anche il gol, così com'è ve
nuto, dimostra della grossa 
occasione che il Rimini ha per
so per raccogliere almeno un 
punto. Infatti, nell'azione del 
centravanti leccese che ha 
comportato la vittoria per i 
giallorossi, sia Recchi che Raf-
facili non sono esenti da colpe. 
Il primo era spiazzato su un 
cross dalla destra, il secondo 
ha avuto esitazione ad interve
nire sul paltone pur essendo in 
buona posizione. Comunque il 
Rimini ha perso la partita so
prattutto perchè i suoi attac
canti non hanno saputo sfrut
tare te grosse occasioni pro
piziate dal bravissimo Bertini. 

Neno Capitani 

Pistoiese-Cagliari 1-0 

Il risultato 
ha premiato 
il coraggio 

di Riccomini 
MARCATORE: Barlasslna al 

26' del p.t. 
PISTOIESE: Vieri; DI Chiara, 

Romei; La Rocca, Brio, Ros
setti; Gattelli. Borgo, Bar-
lassina (dallH* della ripre
sa Dossena), Speggiorin, 
Ferrari. N. 12: Settini; 14: 
Paesano. 

CAGLIARI: C o r t i ; Lama-
gni, Longobucco; Casagran-
de. CiampoU, Valeri; Ma-
gherini, Marghettt (al 20' 
della ripresa Quagliozzi), 
Piras, Brngnera, Villa. Nu
mero 12: Copparoni; 14: Ca
pasi . 

ARBITRO: Panzino, di Caten-

DAL CORRISPONDENTE 
PISTOIA — Il Cagliari nella 
partita odierna ha commesso 
ti più clamoroso errore di va
lutazione: ha impostato la ga
ra all'insegna della tecnica 
pura, dimostrando però evi
denti carenze agonistiche. I 
locali al contrario sono sce
si in campo con it fermo in
tento di vender cara la pro
pria pelle. 

Al 27' la Pistoiese passa ina
spettatamente in vantaggio 
grazie ad una bellissima rete 
di Barlassina, giunta al ter
mine di una splendida azione 
corale alla quale partecipa
no Borgo. Ferrari e La Roc
ca, Quest'ultimo effettua un 
pennellato cross per la testa 
del numero 9, che con un 
prodigioso stacco mette im
parabilmente la sfera alle 
spalle dell'incolpevole Corti. 
Il Cagliari, sbigottito ed in
credulo su quanto sta acca-

'dendo, stenta a reagire, la 
Pistoiese al contrario si ri
genera nel morale. 
•- Sul finire del tempo il Ca
gliari riesce a rendersi pe
ricoloso al 43' e al 44' con 
Brugnera; nella ripresa il Ca-

' gliari scende in campo con 
maggiore convinzione. 1 loca
li, comunque, lottando con 
tenacia, bloccano svi nasce
re quasi tutti i tentativi dei 
sardi, che in questa parte del
la gara sono pericolosi solo 
al 12' con Piras, che al ter
mine di una mischia effettua 
un violentissimo tiro che Vie
ri blocca a terra. 

Stefano Baccelli 

Samb-Ternana 1-0 

Imprendibile 
per Mascella 
il « bolide » 
di Chimenti 

MARCATORE: Chimenti al 
20' del p.t. 

SAMBENEDETTESE: Pigno, 
Di Giovanni, Podestà, Me-
lotti. Agretti (dal 35' Chiap
par*), Odorizzi, Bozzi, Gia
ni, Chimenti, Vaia, Traini, 
12. Camerotti, 13. Gnldolin. 

TERNANA: Mascella, Gel. Bla-
gin]. Casone, Ratti, Volpi, 
Bagnato (dal 20' del s.t. Pas-
salacqua). Caccia, Ciccotd-
11. Ariste!. Marche!, 12. Bian
chi, 14. Agapltinl. 

ARBITRO: Schena di Foggia. 

DAL CORRISPONDENTE 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Vittoria di misura ma 
non per questo meno limpi
da della Samb. La squadra 
di Bergamasco ha dominato 
nei mimi 45 minuti, trovan
do iì gol al 20' con Chimen
ti che sfruttando un intelli
gente servizio di Vaia scaglia
va un forte tiro a mezz'al
tezza che si infilava sulla de
stra del bravo Mascella. Fi
no a quel momento i rosso
blu avevano esercitato una 
precisa pressione e si deve 
alla bravura di Mascella se 
al 15' con Traini di testa non 
sono andati in rete. 
• Come pure Mascella si fa 
applaudire al 25' al 28* e al 
40* su gran tiri di Chimen
ti, oggi in grandissima gior
nata. Al 35' Agretti lascia il 
campo perchè infortunato. 
Bergamasco fa arretrare Vaia 
e manda in campo Chiappa-
ra. Al contrario la Ternana si 
è resa pericolosa al 7' del 
primo tonno. Batteva una pu 
nizione Casone. Marche! con 
bella finta lanciava Ciccotelli. 
Gran botta di quest'ultimo e 
srrande parata di pugno di 
Pigino. 

Nella ripresa si assiste ad. 
una confina rabbiosa reazio
ne degli uomini di Marchesi 
decisi a rimontare il passivo. 

Al 7* Pigino anticipa p « 
un soffio Ciccotelli lanciato a 
rete. Ma al 10' Mascella pa
ra in bellezza un diaconato 
del sempre bravo Chimenti. 
Al 20' cross di Traini per Chi-
menti, che di testa manda di 
poco alto. 

A questo punto la 9axnb ti
ra i remi in barca • - -

Ettore Sclarra 

Il Modena cede 2-1 

La « Samp » 
ritrova 

la vittoria 
non il gioco 

MARCATORI: LippI al V, Bre
sciani al 10' sa rigore e Bel
linazzi al 34' su rigore s.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-
muso. Bombardi; Tuttlno, 
Ferronl, Llppi; Bresciani, 
Bedln. Orlandi. Re, Saltottl. 
(N. 12 Pionettl, n. 13 Savol
dl II, n. 14 Monaldo). 

MODENA: Grosso; Sansone, 
Rimbano; Righi, Potente*. 
Pfaser; Bonafè, Botteghl, 
Bellinazzi. Zanon, Albanese. 
(N. 12 Fantini, n. 13 Lazza
ri, n. 14 Graziano). 

ARBITRO: Masti*, di Milano. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — La Sampdorìa è 
tornata alla vittoria ma è 
consapevole che il gioco non 
c'è ancora, tanti sono stati i 
fischi ricevuti soprattutto nel 
primo tempo, ravvivato solo 
al 24' da una bella azione 
Re-Tuttino e Bombardi con 
preciso cross ùl cuniio sul 
quale Bresciani di testa im
pegnava Grosso in un diffici
le intervento. Rispondeva al 
27' il Modena con un gran ti
ro di Righi dal limite, re
spinto di piede da Cacciato
ri il quale doveva poi bloc
care a terra un colpo di te
sta di Bellinazzi. • Tutto qui, 
almeno per il primo tempo. 

La ripresa risultava più vi
vace e già al V Piaser dove
va respingere sulla linea un 
pallonetto di Bedin che ave
va raccolto una respinta di 
Grosso su un angolo di Re. 

La gara si sbloccava però 
al T a seguilo di una incur
sione del libero Lippi il qua
le, giunto in area, costrìnge
va Grosso a deviare in an
golo. Calciava Re con uno 
spiovente in area sul quale 
Lippi, lasciato Ubero, potè-
ta battere al • volo in rete. 
Tre minuti dopo la Sampdo
rìa raddoppiava in contro
piede: Saltutti scattava forse 
in fuori gioco, ma U segnali
nee e poi l'arbitro facevano 
segno di proseguire e così 
l'attaccante blucerchiato pun
tava con decisione a rete, ma 
in area veniva atterrato da 
Santone, Era rigore che Bre
sciani trasformava. 

Il Modena accorciava le di-
al 34* su rigore, che 

trasformava, 
Voccia 

Varese-Avellino (1-1) 

Solo Boranga 
evita la grande 
« abbuffata » 
degli irpini 

MORCATORI: Taddel (V) al 
30' del primo tempo; DI 
Soma (A) al 20' del secon
do tempo. 

VARESE: Boranga; Massimi, 
Vallati (Pedrazzini dal 14' 
del p.t.); Taddei, Brambil
la, Doto; CasceUa. Giova-
nelli. Ranella. De Lorentts, 
Mariani. 12. Nieri, 13. Mon-
tesano. 

AVELLINO: Flotti; Reali, Ta
rsilo; Di Somma, Cattaneo, 
Magnini; Ceccarelll, Monte-
si (Marco Pfga dall'll' del 
al.). Chiarenza, Lombardi, 
Ferrara. 12. Cavalieri, 14. 
Puccini. 

ARBITRO: Prati di Panna. 
NOTE: angoli 4-3 (3-2) per 

l'ATellino. 

SERVIZIO 
VARESE — Varese ed Avel
lino hanno chiuso in parità, 
1-1, una rete per tempo, l'in
contro che ha opposto al 
Franco Ossola di Msnago i 
lombardi, rinfrancati dopo la 
vittoria della settimana scor
sa sul Rimini, e la formazio
ne campana, reduce da una 
sene di risultati sconcertan
ti. 

I ' varesini sono andati in 
vantaggio al 30' del primo 
tempo, grazie a una splendi
da rete realizzata da Taddei 
che di testa correggeva in re
te una perfetta e calfbraUs-
sima punizione di Cascella. 
n gioco fino allora era fir
mato dall'Avellino che co
stringeva in grandi tuffi il 
bravissimo Boranga, al 34' 
su gran tiro di Reali e al 45' 
su Chiarenza. giunto a pochi 
metri dalla porta varesina. 

Nella ripresa, al 10' l'Avel
lino ha un'altra occasione 
con Chiarenza, e l'altro attac
cante irpino, Ferrara, che pe
rò commettono fallo su Bo
ranga che per le successive 
proteste viene anche ammo
nito. Il pareggio dell'Avelli
no viene, a sorpresa, al 20' 
DI Somma da trentacinque 
metri fionda a rete, indovina 
la traiettoria; Boranga però 
si fa ingannare da un rim
pallo ed è battuto In manie
ra beffarda 

Enrico Mintili 

Moina o Catcmiaro dividono la posta (2-2) 

90' a mozzafiato 
valgono solo 

un punto a testa 
«te, '-** 
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MONZA-CATANZARO — Falluaro annulla, par vn soffio, un tiro rav
vicinato di Do Vocchl. 

MARCATORI: Scarni (M) al 
19' e Palanca (C) al 25' del 
p.t.; Zanlni (C) al 29' e Sil
va (M) al 41' dell* ripresa. 

MONZA: Pulici; Vincenzi 
(Zandona dal 28' del p.t.), 
Anqullletti; De Vecchi, Lan
zi, Scaini; Gorìn, Acanfora, 
Silva, Lorinl, Sanseverino. 
(12 Incontri; 14 Cantarutti). 

CATANZARO: Pellizzaro; Ar-
righi, Banellt; Maldera, 
Groppi (Zanini dal 1' del 
s.t.), Ranieri; Rossi, Nicoli-
ni, Improta, Arbitrio, Palan
ca. (12 Casari; 13 Borzoni). 

ARBITRO: Lapi, di Firenze. 

SERVIZIO 
MONZA — Davanti a quasi 
novemila spettatori Monza e 
Catanzaro hanno dato vita a 
un bell'incontro giocato a tut
to campo senza remore difen
sivistiche. 

Il Catanzaro squadra ben 
compatta in tutti i reparti, e 
forte di un Arbitrio in cabina 
di regia, ieri fra i migliori, 
ha dovuto, nel corso dei pri
mi venti minuiti della gara, 
subire l'offensiva del monze
si che già all'ir andavano vi
cinissimi al gol con un bel 
tiro di Gorin respinto dalla 
traversa. Otto minuti dopo la 
azione e il gol di Scaini. Pal
la sulla destra del vertice del
l'area catanzarese ben con
trollata da De Vecchi: il me
diano metteva al centro un 
bel pallone a mezza altezza e 
Scaini, appostato, batteva con 
sicurezza di piatto destro, in
filando così l'incolpevole Pel
lizzaro. 

A questo punto il Monza 
prendeva fiato e il Catanzaro 
ne approfittava subito. Al 25* 
uno svarione della difesa 

Palermo-Como (2-0) 

Doppietta 
di Conte 

spezza le reni 
ai lariani 

MARCATORE: Conte al 25' 
del p.t. e al 13' della ripresa. 

PALERMO: Frison; Vallo, 
Brilli; Brìgnani, Di Cicco, 
Cerantola; Osellame, Bor
sellino, Chimenti, Maio, 
Conte. In panchina Trapa
ni. FavaUi, Magistrali. 

COMO: Lattoada; Martinelli, 
Zanoll; Trerisanello, Fonto-
Ian, Garbarmi; Raimondi, 
Correnti, Bonaldl, Volpati, 
Nicoletti (dal 1' del s.t. Ia-
chini). In panchina Fintan
to e Leccese. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — Una doppietta 
di Conte ha spezzato le reni 
al Como consentendo al Pa
lermo di conquistare, dopo 
oltre due mesi dì digiuno, il 
successo pieno davanti al pro
prio pubblico. Ed i goal so
no stati i sóli bagliori di 
una partita squallida. Del Co
mo ben poco da dire; ha ri
nunciato ad attaccare ed è 
stato punito, forse severa
mente. 

L'inizio è alquanto blando 
ed al 10' c'è ti primo Uro 
del Palermo con Chimenti da 
fuori area che passa al lato; 
al 14' Osellame conclude da 
fuori area in maniera molto 
imprecisa: al 20' * assist » di 
Maio per Chimenti ma il 
centravanti dal dischetto del 
rigore fallisce concludendo al
to; al 25" il primo goal del 
Palermo: Conte approfitta di 
una serie di rimpalli al li
mite dell'area rosanero e ti
ra rasoterra con molta rio-
lenza ' battendo inesorabil
mente Lattuada. 

Nella ripresa, al 13' il Pa
lermo raddoppia ancora gra
zie a Conte; il merito co
munque è tutto di Chimenti 
che si fa spazio a centro 
campo, arriva fino al limite 
dell'area di rigore, stanga a 
rete il pallone che colpisce 
ta faccia interna della tra
versa, ritorna in campo e qui 
Conte, al volo, non ha dif
ficoltà a battere Lattuada. 

Al 22' l'arbitro espelle Vol
pati per gioco scorretto e il 
Como è costretto a giocare 
t rimanenti 23 minuti della 
guru in dieci uomini 

Ninni Goraci 

brianzola permetteva a Rossi 
di entrare in area indisturba
to; Pulici in uscita travolge
va Vincenzi e Palanca non a-
veva difficoltà a infilare la por
ta sguarnita. Nell'azione del 
gol Vincenzi riportava una 
brutta botta al ginocchio e, 
al 28', veniva sostituito dal 
giovane libero Zandonà. Il 
Monza non trovava la forza 
di reagire se non con spora
dici attacchi dell'ala Sanseve
rino, peraltro ben controllati 
dall'attenta difesa ospite. 

Nella ripresa, il poco con
vincente arbitro Lapi trovava 
il tempo per inventare di sa
na pianta una punizione a due 
a meno di un metro dalla li
nea di porta catanzarese: sen
za esito la fiondata bianco-
rossa. 

Era invece Pulici, al 29', a 
suscitare la gioia dei nume
rosi tifosi calabresi: su cal
cio d'angolo battuto da Pa
lanca, il portiere monzese u-
sciva a vuoto. Zanini, suben
trato a Groppi, non poteva 
fare altro che appoggiare di 
testa la palla in rete. Tripu
dio di colori gialloblù in gra
dinata ovest, a cui faceva se
guito il forcing ragionato del 
Monza. Era cosi che al 41', 
dopo che in contropiede al 
33' Rossi aveva colpito la tra
versa con un tiro che trova
va impreparato Pulici, si svi
luppava una confusa azione 
in area catanzarese. Silva 
trovava alla fine lo spiraglio 
giusto per battere di precisio
ne Pellizzaro. Invano gli o-
spiti recriminavano su un fal
lo di mano dello stesso Sil
va che, anche dalla tribuna, 
è sembrato esistere: per La-
pi era tutto regolare. 

Roberto Scanagliti 

Cremonese-Cesena 2-1 

Bardin para 
ma Motta 

da due passi 
non perdona 

MARCATORI: Bone! al 30' p.t.; 
Sironl al 40' p.t.; Motta al 
25' secondo tempo. 

CREMONESE: Ginufi; Cesta!, 
Cassago; PardinI, Talami, 
Prandelll; Motta, Sironl, De 
Giorgia (dal 19' s.t. Maroe-

• chino), Fredlanl, Flnardi. N. 
12 Bonino, 14 BonmL 

CESENA: Bardin; Lombardo, 
, Ceccarelll; Piangerei!!, Bene-
, detti, Oddi; Fossato. Valen

tin!, De Falco, Blttolo, Boti
ci (dal 1»' s.t. Macchi). N. 
12 Moscatelli, 13 PercassL 

ARBITRO: Lops di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 
CREMONA — Da otto setti
mane la Cremonese non riu
sciva a vincere; finalmente 
una boccata di ossigeno. L'in
contro è stato carico di emo
zioni. soprattutto nella secon
da parte, quando i portieri 
di entrambe le squadre sono 
stati chiamati nel giro di po
chi minuti a compiere inter
venti miracolosi. La cronaca 
dell'incontro è molto ricca di 
episodi da ricordare. Al 30' 
del primo tempo, dopo un 
inizio di studio fra le due 
squadre, va improvvisamente 
in vantaggio il Cesena. Valen-
tmi da centrocampo crossa per 
Bonci, ben controllato per la 
intera partita dall'ottimo Ce
slni. il quale riesce con la 
punta del piede ad intercet
tare e tirare in porta sorpren
dendo Ginulfi. 

Al 40" il pareggio grigioros-
so; Sironl. dopo una mano
vra da centrocampo, fino al 
limite dell'area avversaria. 
spara un forte tiro che si 
insacca sulla destra del por
tiere a fil di palo. Nel secon
do tempo al 12' Marocchino 
tira da pochi passi, ma è bra
vo Bardin a deviare di pu
gno; sull'azione che si svilup
pa, Ginulfi ripete il miracolo 
di parare per ben due volte. 
Al 21' la rete della vittoria: 
su calcio d'angolo di Fredia-
ni. respinge di testa un di
fensore sui piedi di Finardl 
che è lento a sparare in rete. 
Bardin para, ma non trame
ne: è facile per l'opportuni
sta Motta centrare da due 

Giorgio Barbieri 

Austriaca l'apertura di CdM a Crans Montana 

Spunta già Klammer 
nella prima «libera» 

Bella gara di Plank (sesto) e grande sorpresa da Morfei (tredicesimo) 
Annullato per il maltempo il « gigante » FIS maschile in Val Senales 

CRANS-MONTANA — Franz 
Klammer, il campione au
striaco impegnato a difendere 
il titolo mondiale della «li
bera» nella Coppa del Mon
do di sci alpino, si è aggiu
dicato a Crans Montana (in 
Svizzera) la gara di apertura 
della serie mondiale. 

In questa gara, Klammer 
ha fatto uso per la prima 
volta degli sci a punta aperta 
da lui fino ad ora snobbati. 
Il ventitreenne campione è 
sceso veloce lungo il traccia
to di 3.800 metri della pista 
« Nationale a battendo di un 
soffio (solo 15 centesimi di 
secondo) il norvegese Erik 
Haker. 

Un altro austriaco, Peter 
Wirnsberger, si è classificato 
terzo seguito dal canadese 
Ken Read. 

Klammer è sceso in due mi
nuti, 8 secondi e 7 centesimi 
di secondo, alla velocità di 
106,816 chilometri orari. 

Il campione austriaco, che 
è sceso con il numero tre, re
gistrava 16 centesimi di se
condo di ritardo su Haker al 
tempo intermedio, ma recupe
rava brillantemente e stilisti
camente nel tortuoso stretch 
finale. 

Haker, dal canto suo, giu
stifica la sconfitta — onore
vole per altro — affermando 
che la neve di Crans-Monta-
na non era fatta per lui. 

Giubilante per il suo quar
to posto è il canadese Ken 
Read, il quale afferma che 
l'intera squadra canadese è 
quest'anno in forma perfetta. 

Sul piano complessivo, co
munque. gli austriaci sì so
no confermati grandi specia
listi. 

In campo italiano l piazza

menti non sono mancati. Her
bert Plank si è ben difeso 
giungendo sesto a l'38 da 
Klammer. Azzurra, peraltro, 
la sorpresa della gtornata: 
l'ha siglata il giovane Mauro 
Maffei, il quale, partito con 
il numero 46. ha realizzato 
addirittura il tredicesimo 
tempo (a 1"88 dal vincitore), 
a tre centesimi di secondo 
dallo svizzero Bernhard Rus-

Mauro Bernardi, falle*, dopo la 
vittoria a sorprasa natio « spada-
la » FIS In Val Sanatat. 

si. medaglia d'argento a Inn-
sbruck. 

Ordine d'arrivo e classifica: 
1. Franz Klammer (Au> 
2W07; 2. Erik Haker (Norv.) 
2'08"22; 3. Peter Wirnsberger 
(Au) 2'08"51; 4. Ken Read 
(Can) 2'09"07; 5. Klaus Ebe-
rhard (Au) 2'09"19; 6. Her
bert Plank (It) 2'09"45; 7. Pe
ter MUller (Svi) 2'09"49; 8. 
Bartl Gensbichler (Ali) 2,09" 
51; 9. Josef Walcher (Au) 
2'09"55; 12. Bernhard Russi 
(Svi) 2'09"92; 13. Mauro Maf
fei (It) 2'09"95. 

La prima classifica della 
Coppa del Mondo dopo la 
gara di apertura è la seguen
te: Austria 19 punti. Norvegia 
7, Canada 5 e Italia 3. 

• 
BOLZANO — Lo slalom gi
gante maschile FIS in pro
gramma ieri m Val Senales 
è stato annullato dai giudtei 
per le cattive condizioni at
mosferiche. 

Così il destino non certo 
felice di questa apertura di 
stagione dello sci maschile si 
è completato. Una decina di 
giorni fa aveva gettato la spu
gna Livigno. dove l due sla
lom erano originariamente in 
programma, per mancanza di 
neve. La Val Senales si era 
allora fatta avanti con il suo 
favoloso ghiacciaio del Giogo 
Alto. 

In pochi giorni erano state 
preparte le due gare FIS, che 
richiedono generalmente tem
pi molto più lunghi di ro
daggio, e sabato, nonostante 
il maltempo, ed anche per 
premiare questo impegno, e-
ra stato dato il via allo spe
ciale. Ieri le cose sono an
date diversamente ed il gì' 
gante è saltato. 

Così il mediomassimo ligure ha conquistato il titolo europeo 

Velocità e intelligenza 
gli «assi» di Traversare» 

Con una tattica lucida e ineccepibile ha messo k.o. l'inglese Bunny Johnson 
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DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Fallito il suo 
primo assalto a Milano con 
Parlov, Aldo Traversaro è 
riuscito a conquistare il ti
tolo europeo dei mediomas
simi sabato sera, costringen
do alla resa sul ring del Pa
lazzo dello sport genovese il 
giamaicano d'Inghilterra Bun
ny Johnson, a 2'22" dell'un
dicesimo ripresa. 

E' stato il più bello, incl-
cisivo, intelligente combatti
mento condotto dal pugile li
gure. Lo aveva preparato me
ticolosamente, con una par
ticolare attenzione alla scher
ma, alta velocità, alla pron
tezza negli scambi (e in que
sto gli è stato prezioso alle
natore Bruno Arcari), senza 
tuttavia trascurare la poten
za demolitrice che ha sem
pre caratterizzato la sua bo
xe e gli ha dato tante vit
torie prima del limite. 

Il match con Mate Parlov 
gli aveva insegnato molte co
se, principalmente che cimen
tarsi sul quadrato non signi
fica soltanto fare a botte, ma 
anche ragionare, fare la scher
ma, giocare di intelligenza, 
imporre la propria tattica, 
E così è stato. 

Bunny Jonhson, il conten
dente al titolo lasciato vacan
te da Parlov che aspira al 
mondiale di Cuelto, è un mas
simo naturale (ha combattuto 
spesso al peso di 86 chilo
grammi ed è stato persino 
campione del Commonwealth 
della categoria) che può in
cutere rispetto e non erano 
davvero pochi a temerlo. 

Il negro ha iniziato l'incon
tro con una grinta, una si
curezza, una decisione, un'a
bilità. e precisione nel sor
prendere scoperto Traversaro, 
da far temere il peggio. L'ex 
campione italiano appariva 
sconcertato e indifeso, in 
completa balia dell'inglese, 
ma i colpi ricevuti e le urla 
di Agostino dall'angolo, l'han
no ben presto scosso da quel
la sua iniziale apatia, por
tandolo ad una reazione lu
cidissima, attenta, tatticamen
te ineccepibile. 

«Lo temevo — ha poi det
to — e mi ha un po' sorpre
so, come ipnotizzato. Ma poi 
ho ripreso l'iniziativa e tut
to è stato facile ». Se un er
rore Traversaro ha commes
so, è stato quello di fermar
si su certi colpi per aspet
tarne l'effetto. Ma il cam
pione d'Europa si difende af
fermando che temeva, se non 
fosse riuscito a finirlo su
bito. di non arrivare integro 
di forze alla fine. Perciò ha 
temporeggiato, ed ha demo
lito l'avversario colpo su 
colpo, senza correre rischi 
inutili, fino a distruggerlo. 

Stefano Porco 
I RISULTATI 

Dilettanti - Pesi tcelter: 
Sammarchi (Sestri Levante) 
batte Rubini (Virtus Spezia) 
ai punti; Professionisti - Pe
si leggeri: Marselli (Branca 
Agostino) e D'Angelo (Ciac
ca or) incontro pari; Proven-
zano (Branca Agostino) batte 
Sousa (Cappanera Brasile) ai 
punti; pesi piuma- Fabrizio 
(Branca Agostino) batte Mal-
guede (Brasile) ai punti; pe
si mediomassimi- campiona
to d'Europa: Aldo Traversa
ro (Italia - Col. Agostino) 
batta Bunny Johnson (In
ghilterra . Col. George Fran
cis) par k.o. a 3 22" del l ia 
ripi 

Battendo De Capitani nel cross di Gorgonzola 

Antonio 
come il 

Acqua a 35 gradi 
Sospesa la gara 

BOLZANO — 35 gradi di calo
re sono più adatti all'acqua u-
sata per cure termali che a 
quella di una piscina agonisti
ca. Per queste ragioni è stata 
sospesa e rinviata a nuova da
ta la seconda giornata della 
«Coppa Mosca» di nuoto, va
lida come preselezione olimpi
ca assoluta e in programma 
ieri alla piscina comunale di 
Bolzano con la partecipazione 
delle società natatorie del 
Trentino-Alto Adige e di Man
tova. 

La temperatura normale del
l'acqua di una piscina usata 
per gare è di 26 gradi. Cosi i 
responsabili della manifesta
zione sportiva, visti i 35 gradi 
raggiunti dalla vasca bolzani
na probabilmente per un gua
sto al termostato, hanno rin
viato la gara temendo per la 
salute dei concorrenti. 

Saronni 
fratello 
GORGONZOLA — Antonio Sa
ronni, fratello maggiore del 
noto professionista Giuseppe, 
ha colto la prima vittoria sta
gionale nel ciclocross batten
do in volata De Capitani. 

Al terzo posto si è classifi
cato Signorini che nel finale 
ha staccato Bino. 

Il Gran premio «Fiera di 
Santa Caterina» ha visto al
la partenza sessanta concor
renti. Era assente il campione 
italiano Vagneur. 

Ordine d'arrivo: 
1. ANTONIO SARONNI che 

ha percorso km 24 in 58'; 2. 
Paolo De Capitani s.t.; S.Dan-
te Signorini, a 1'; 4. Giovanni 
Bino, a 1"30"; 5. Renato Peco-
rari, a 2*. 
• CALCIO — Il Bastia, avrersa-
rio del Torino in Coppa UEFA, ha 
sconfitto per 2-0 sul proprio cam
po i| Saint Etienne nelU 17« gior
nata del campionato francese di 
massima divisione. La squadra cor
sa occupa attualmente, con 17 pun
ti, 11 nono posto nella classifica 
che e guidata dal Nioa e dal Mon
tecarlo con 24 punti. 

Nel Premio Costelli di trotto a San Siro 

Zardoi è primo 
senza far fatua 

MILANO — L'atteso Zardoz 
ha passeggiato nel Premio Ca
stelli, clou del programma di 
trotto a San Siro, n puledro 
della Scuderia Gianita Frar, 
partito favorito a due quinti, 
h\ corso in testa da un capo 
all'altro del percorso impo
nendo un passo superiore agli 
avversari. 

Contro Zardoz si erano alli
neati sette cavalli allettati da
gli undici milioni del monte 
premi: Adelchi, Kendermann, 
Acni. Ombrosa, Feligresia, 
Fin Fleur, Frabergo. La par
tenza è stata un po' caotica 
con parecchi concorrenti fuo
ri trotto: i più fallosi Ken
dermann e Ombrosa. In testa 
è scattato Zardoz davanti ad 
Adelchi e Filigresia che, nel-
l'abbordare la prima curva, 
si sistemava poi in seconda 
posizione. 

Cosi davanti alle tribune il 
campioncino guidato da Giu
seppe Guzzinati cor.t'.uceva da
vanti a Filigresia, Adelchi. 
Frabergo, Fin Fleur; quindi 
distaccata. Acbi. Kender
mann e Ombrosa si erano in
tanto ritirati. Posizioni immu
tate sulla rena di fronte e 
tentativo di attacco al favori
to da parte della femmina 

dell'allevamento di Vergiamo 
sull'ultima curva. 

Zardoz però reagiva con as
soluta superiorità per punta
re al traguardo senza pate
mi. Nella sua scia su Filigre
sia finiva- forte Adelchi e si 
assicurava la seconda moneta. 
Il vincitore ha coperto i 1600 
metri del percorso in 2' 8" e 
1 decimo per un ragguaglio 
di 1' 20" e 1 decimo al chi
lometro. 
• Bella- vittoria di Ublù sul 
miglio del Premio di Novem
bre nel quale il sette anni del
la scuderia Don Pedros, pas
sato al comando dopo la pri
ma curvarla impresso un rit
mo indiavolato che non ha 
permesso ad alcuno degli av
versari di avvicinarlo più. 
Mentre Ublù vinceva, con un 
ragguaglio di l'16" e 7 deci
mi al chilometro. Maquete-
ros veniva a strappare la se
conda moneta a Colta, men
tre la favorita Buganda do
veva accontentarsi del quar
to posto. 

Le altre corse sono state 
vinte da Irone (secondo Mart-
dor); Noguar (BriI di Bia
gio); Borgiano (Cobe); Fir-
mlhano (Magiara); - Emiro 
(Fomalis); Albaby (Balcshish). 

¥. t. 
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La Xerox si sfalda e i varesini la travolgono 105-86 *ii,y*;?/ 

Esce Jura e per la Girgi 
tutto diventa semplice 

Dopo un ovvio deciso dei padroni di casa, nella ripresa rimontano i milanesi: 78*80; poi il clamoroso crollo 

MOHIMilHCI: ZanatU (31). Mor-
«• (18), Mrnrehln (20), Brchlni. 
fllMon (19), Yehrrton (11). Non 
entrati) Busi-orli, Colomba, Cam
piglio. RosM-ttl e Potuti. Allena
tore Mentina. 

XKROX: Roda (18), Macelotln, 
fluldall (1). Karlna (<), Jura (18), 
Serafini (8). Haiitatl (13). IJJU-
rlnkl (30). Non nitrati: Macche
roni e. l'impana. Allenatort (itirr-
rièri. •. . s , . . 

AttltlTnr. Fiorilo e Martollnl, di 
KonU. >•-. > i 
NOTE- tiri Uteri 13 su 15 p*-r 

la Mobilglrgi e 4 MI 12 por la Xi-
rox. Spettatori 4.000 cinsi Vtv- n-
le in trlbun-.i il comnil'-nirio ite 
meo elelli» nazionale Giuncarlo Pri
mo. Usciti p«r cinque falli nel M-
contlo tempo- ttoda ul 1R'3(J" tCG 
98) e Jura 1T29" (7GBQJ. 

SERVIZIO 
VARESE — Sono bastate le 
battute Iniziali per intuire che 
la Girgi non avrebbe fatica
to più del consentito per do
mare una Xorox in pur tini 
solo a ineth. Nemmeno la ri
monta abbozzata dal milane
si nella prima parie delle ri
presa ha impaurito i vecchi 
marpioni di Nico Messina. Nel 
corso del primi venti minu
ti 1 varesini hanno macinato 
un gioco Incisivo: i numeri di 
alta classe di Yelverton, i 
pressing all'acqua e sapone e 
un pizzico di fantasia del so
lito Morse hanno messo in fi
nocchio una Xerox troppo ar
ruffona e pasticciona. Serafi
ni non girava come doveva. 
Jura era fermo sul garretti 
tanto che sotto 1 tabelloni i 
lunghi della Girgl spradoneg-
glavano largamente. Il solo 
Roda, per l'occasione affian
cato dal ventiduenne Rancati, 
riusciva nell'intento di apri
re i varchi necessari nell'arci
gna difesa individuale degli 
avversari, ma Jura sembrava 
Il per caso e Lauriski muli
nata troppo a vuoto. 

L'avvio veloce e ben ar
chitettato dei varesini mette
va i milanesi, incapaci di gio
strare in modo convincente e 
concreto, alle corde. Zanatta, 
in giornata di grazia, si pre
sentava con regolarità entu
siasmante all'appuntamento 
col canestro, tant'é che all'ir 
11 tabellone premiava già i pa
droni di casa con 9 punti di 
vantaggio: 31-23. 

Guerrieri chiamava allora 
In panchina Serafini, ancora 
alle prese con la fastidiosa 
distorsione alla caviglia sini
stra, per buttare nella mischia 
Guidali. La mossa non sorti
va gli effetti sperati, giacché 
Jura e Lauriski venivano rego
larmente imbrigliati nella 
morsa attuata dal rispettivi 
guardiani, Meneghin e Morse. 
I varesini, Invece, prendevano 
il largo, raggiungendo al suo
no della prima sirena il tet
to dei sedici punti di vantag
gio: S943. 

Gioco fatto? Non ancora, 
perchè alla ripresa delle osti
lità la Xerox sciorinava un 
gioco concreto e poteva final
mente contare sulla robustez
za sotto canestro del colossi 
Jura e Serafini, rinati quasi 
per Incanto. La Glrgi, invece 
attraversava un momento di 
sbandamento: li solo Zanatta 
riusciva ad emergere quel 
tanto che bastava per scon
giurare 11 tracollo. Prendeva 
cosi forma la rimonta bian-
catsurra con Dodà e Lauriski, 
ben assecondati dai resusci
tati Jura e Serafini, pronti a 
•panierare doviziosamente. 

Canestro, dopo canestro 1 
milanesi rosicchiavano i sedi
ci punti di scarto accumulati 
dal primo tempo al tredice
simo 11 tabellone sentenziava 
un 78-80 a loro sfavore. Solo 
due miseri punticinl separava
no a quel momento l milane
si dai più quotati campioni 
d'Italia in carica. Il quinto 
fallo personale toglieva però 
di gara Jura, mentre nel con
tempo la Girgi tornava a gal
la mettendo repentinamente 
fine alla garibaldina rimonta 
degli ospiti. Zanatta ripren
deva il suo show personale 
(ben 31 punti alla fine) e sot
to i tabelloni Meneghin non 
conosceva contendenti in gra
do di impensierirlo. 

Anche Roda (18-30") era co
stretto a lasciare 11 parquet 
per raggiunto limite di falli 
• la Glrgl riprendeva il lar
go. Logorata al fianchi. la Xe
rox non sapeva ribattere alla 
decisiva Impennata delia Gir
ci e alla fine era costretta a 
lasciare il Palasport varesino 
con lo sfavorevole punteggio 
di 86-103. 

Angelo Zomegnan 

Natot i e cUsUfkbe 
Risaluti e classifiche rfri campio

nato maschile di pallacanestro <to-
p» la settima sfornata del girone 
ai andata: 

A-l: Gabettl-Alco 8S-S4 (44-46); 
Csazano-Brin SO-T: (43-K): m a c i 
na Jeans-Emerso* 71-74 (35-33); Sl-
netfjne-Ftmrt Tonte 10» 91 (53-34) 
(gUcata Ieri); Mobilslrjrl-Xrr** 
Itt-M (59-13): 
«I (4S-41). 

Pagno-sin-C^aa* 87-

*• CLASSIFICA 
Wiwdjne e flrtllH serti ttl He-

t*Kinti t raf—aw ìt» csmm • 
Xfrav S; Rrill. Fernet Tonte e Pr-
nagfaa Jean* S; Cintano 4; Alci» 2: 

A-l: Althea-C.lS rartenope 3S-7J 
«1-34): Cnlnamartlrtl wnaorl HS4TI 
(4»-4l); Mliap HnrUngnani «341 
(4S-3S); J^ljeolomnMtì • flcatolml 
W ( « i r tti-m 4MJM: «a* 
len-néoraift «S-SB (34-9)1 VMM-
MtbiM t r a «I-M). 

'CLA9MFIGA 
aittkw 14; Sapori. Mecnp • *•*. 

l.Kfnifcard 11-, Pinti Iman S; Ha*-
ÌWhiw, Mota»»» CTIIIMII li i 1M«; 
FMoeaea. GIS Tute—pt • Vntnl 
4; SOTMkl t . 

I goriziani aiutati dagli errori della Canon 87-82 

Savio e Garrett trascinano 
la Pagnossin alla vittoria 

PAONORSIS: Ha*lo (1S). flarrett 
(3U), Moro (8), ArdfAal (10). For
tunato (2). l-ali'K (*!)• Aiitonutil 
(2). SA'.. Punllil. FletiiK r limili. 

CASONI (arraro (25). Malli (10), 
Donici (10). l'Icrlc lì), «Ville 
(IR), (iorthclto (X). N.i:. Zrii-

• nani, Hlhrutrln, (iiacon. (iraltonl. 
Attuimi: Compajrnoni e Montella 

(Napoli). 
NOTE: liscili per cinque /tìlli 

Walk e Lalng. 

DAL CORRISPONDENTE 
GORIZIA — Il dubbio della 
vigilia su chi avesse sufficien
te tenuta per comviere il sor
passo è stato chiarito dalla 
Pagnossin. E, in fondo, la so-
Iasione è giusta: il batto in 
avanti della squadra gorizia
na, che sembrava avanzare 
pretese che vanno .oltre l'in
gresso in potile, è stato legit
timato da una condotta di 
gara ineccepibile, favorito for
se dal nervosismo e dagli evi
denti errori tattici degli av
versari, ma sostanzialmente 
meritato. 

I goriziani hanno nelle lo
ro file almeno due uomini 
che. al di là dei numeri che 
pure dicono delta loro felice 
predisposizione ad andare a 
canèstro, sono i perni inso
stituibili del quintetto Savio 

e Gurrett. Il mimo, scioltis
simo nelle rifiniture degli 
schemi, riesce sempre a tro
vare il compagno giusto al 
momento opportuno; l'altro. 
preciso in modo incredibile 
nelle realizzazioni, non trova 
avversari in grado di contra
starlo ticl rimbalzi. E c'è 
iMing, che in questo incon
tro e andato a canestro quan
do voleva. 

Degli ospiti veneziani abbia
mo detto del loro nervosi
smo, ma forse hanno peccato 
di più sul piano detto schie
ramento. Sono apparsi sin 
troppo contratti, eppure, quan
do nel primo tempo il pun
teggio segnava un abissale 
meno 17 a loro sfavore, han
no avuto un felice momento 
di lucidità riducendo il pas
sivo di due terzi. 

Il merito è stato in preva
lenza di Carrara, che, tro
vandosi chiuso lo S]xizlo da 
una stretta difesa a sona, ha 
tentato con successo i tiri 
da fuori. Ma è stato uno 
sprazzo improvviso che si è 
spento iteli arco di pochi mi
nuti e quei sette punti di 
vantaggio che la Pagnossin al
la fine del primo tempo ave
va, sono bastati ai goriziani 
per uscire applauditi dal Pa

lano dello Sport Vorremmo 
Insistere, senza per questo to
gliere nulla ùl padroni di ca
sa che oggi ci hanno mostra
to cos'è il vero basket, sugli 
errori delta Canon, perchè at
torno a questo tito condut
tore si è svolto l'incontro. 

Le azioni del loro quintet
to. ariose a metà campo, di
ventavano leziose m area av
versarla, tanto ovvie che e sta
to facile per gli smaliziati go
riziani porvi rimedio di volta 
in volta con spostamenti ra
pidi e una pressione spalla 
a spalla sugli uomini più pe
ricolosi. C'è stato un momen
to di panico tra i tifosi e 
qualche imbaratto dei gori
ziani quando, a poco meno 
di sette minuti dal termine. 
Garrett e Lalng accusavano 
quattro falli a tevta. Ma an
che in questo frangente la 
Pagnossin ha dimostrato una 
grande prefazione lattica e 
psicologica, trattando la palla 
con misura, andando a ca
nestro solo quando lo spazio 
era sufficiente, preoccu/xin-
dosi più che altro di rompere 
le azioni degli avversari. Il 
che. come dice il riluttato, 
le e pienamente riuscito. 

Rino Maddsibzzo 

A T dal gong la Gobetti fa il lorpassot 89-84 

Quinto fallo di Raffadii 
e TAlco perde la testa 

Cintano-Brill 90»72 

D'Antoni e 
Sylvester 

entusiasmano 
al Palalido 

CINZANO: D'Antoni iti). Bovili 
F. (•). Haiuen (20). Vecchlato 
(4). Blanch! (10). SjUestcr 
(26), Bowlll D., Ferraclni. (talli-
nari. Fri*. 

BRILL: Frrello (11). Waro (18). 
Serra (6), Giroldl (7). Puldo-
kas (17), De ftoMi (8), Luca
relli (1). «ornano. (N.E. D'Ur
bano. Exana). 

ARBITRII Soavi (Bologna) e Ar
dirne (Pesaro). 
NOTE: tiri liberi Cinaano 4/4; 

Brill 18/24. 

SERVIZIO 
MILANO — Era chiaro che re
cuperando Mike Sylvester. il 
Cinzano si sarebbe espresso 
ad alte. Me non altissimo, li
vello. Così t stato. Condona
ta la pesante squalifica com
minatagli dopo t fatti di Ro
ma, Sylvester ha potuto es
sere schierato in campo con
tro il Brill. conducendo la 
propria squadra, in coppia con 
il compagno D'Antoni, alla vit
toria. Il risultato di 90-72 per 
it Cinzano non evidenzia in 
tutta l'ampiezza un risultato 
che non è mai stato in di
scussione. 

I cagliaritani con la loro 
zona, che è sempre quella. 
da qualche stagione a questa 
parte non sono riusciti a con
tenere Sylvester e D'Antoni. 
particolarmente quest'ultimo, 
in vena di prodezze. Il play
maker americano del Cintano, 
ha messo in evidenza le sue 
grandi capacità di costruttore 
di gioco che trovano in Syl-
vster l'ideale riaolutore. Del 
Brill poco e nulla da dire. Di
spone di un amencQno e mes
to: : Puidokas, carro armato 
statunitense di 2.1t per lift kg. 
di peso, è un Divot che se ser
rilo a dovere può essere mol
to utile: così non e per Ward. 
il quale pare avere un conto 
in sospeso con il canestro. Ti
ra. tira, ma non ci becca mai. 

E' chiaro che in queste con
dizioni i cagliaritani non po
terono impensierire i milane
si che giocatori di scuola ante-
rteuna ne hanno addirittura 
tre: D'Antoni. • Sylvester e 
Hansen. Un incontro quello 
fra i milanesi e i sarai che 
nm errato un andamento tal
mente lineare da apparire 
noioso. t 

II ctnmno. che doveva asso
lutamente vincere per poter 
cdUtmre ancora qualche spe-
ranm di poter entrare in 
ponte scudetto, ha dimostra
to che con Sylvester, recupe
rato appieno, nessiifi rrafuAT-
do è precluso. 

. Sphj-izio Canato 

Emerson-Perugina J. 74-77 

A Genova 
Sorenson e C. 

passano e 
ringraziano 

EMKR.HON: Gualco (18). Halva-
nrschi (8). Mattini (2). Stalli 
<*0). Natali (2). Carraria (11). 
MarqUInho (1), Francescano (12). 

PERUGINA: J. MasMI. tastar! 
(11). Moore (10). Malachiti (2), 
Gllardl (IS). Ricci. Tomi-wl 
(15), Giusti. Sorenson (23). 

ARBITRI: Canamaaslma • Ciocca. 

DALLA REDAZIONE 
QENOVA — La delusione di 
un'occasione sprecata per sol
levarsi dall'ultimo posto in 
classifica si è aggiunta per gli 
spettatori genovesi al gelo del
la temperatura glaciale del 
palasport, dove l'Emerson ha 
nuovamente giocato al di sot
to delle proprie possibilità. Il 
Perugina ha cominciato a se
gnare a partita appéna inizia
ta con Tornassi: è finita 77 a 
74 per la squadra romana. Per 
tutta la fase centrale della 
partita le due squadre hanno 
proceduto alternandosi un 
vantaggio di pochi punti, non 
senza momenti di gioco ap
passionante. 
' Ma la dominatrice strategica 
è stata indubbiamente il Pe
rugina: le azioni rapide e 
spesso ben coordinate, con 
l'apporto particolarmente lu
cido di Tornassi, con 11 torreg
ginole Moore. che oltre a 
fungere da distributore di ot
timi palloni ha messo a segno 
non pochi punti, hanno avuto 
troppo spesso ragione di una 
difesa dellTCmerson piuttosto 
confusa, che raramente è riu
scita ad impedire al suoi av
versari di avere l'uomo giusto 
al momento giusto sotto il ca
nestro. 

Gli arbitri hanno assegnato 
numerosi falli ai giocatori ge
novesi e anche la maggior 
precisione nei tiri liberi ha 
favorito la formazione roma
na. Ventitré canestri su tren-
tasette «specialmente per me
rito di Tornassi e Sorenson» 
per i romani e quattordici su 
ventidue per l'Emerson. 

Francescano, a sette minuti 
dalla fine dsl primo, porta in 
vantaggio la sua squadra con 
una serie di iniziative veloci 
e precise. Ma il tempo si chiu
de ancora con 35 a 33 per i 
romani. La precisione di Gual
co e le sortite di Stahl non 
riescono ad aver ragione di 
una difesa romana particolar
mente agguerrita nel secondo 
tempo. Nel Perugina c'è un 
vero exploit di Sorenson: do
po I primi dieci minuti il 
vantaggio per I romani au-
menta e si profila l'esito del
la partita. Finale convulso e 
canestro di Mottlnl-iil suo 
unico) a un secondo dalla fi
ne. Ma l'accentuata pressione 
dellTmerson non riesce a 
spuntarla. 

Alberto Ul ta 

e » - >' , • 

AI.CO: Cumittlngs (27), Raffaeli! 
- (15), Orlandi (4). Casanova (11). 

Poleseilo <*0). Benelli (2), Bion
di (Z). ArrlRonl (4). Non entra
ti: Ferro, Serra. 

GABETTI: Ricalcali (3), Marzora-
tt (19). Della Fiori (10). Wlnjo 
(27). Llenhard (10). Meneghel 
(fi). Gregali (4). Tombolato (11). 
Non entrali: Cappelletti e Bram
billa. 

ARBITRI: Cajtnaamo e Filippone, 
di Roma. 
NOTE: lisciti per cinque falli 

nella ripresa: Della Fiori a 1B'33" 
(78-701 e Raffaeli! a 17'M" (80 frj), 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — L'esperienza 
della Gobetti viene fuori ne
gli Ultimissimi minuti in una 
partita sempre equilibrata, 
che l'Alco però aveva sem
pre condotto con minimi van
taggi. A 2' e 48 secondi dalla 
fine si è ancora sull'80 pari. 
Raf facili non riesce a conte
nere un ottimo Wingo, ]a it 
quinto fallo senza impedire 
che l'americano segni e poi 
realizzi anche il Ubero. E qui 
l'Alco. fin allora raziocinan
te, perde completamente la 
testa. Arrigoni getta un pas
saggio direttamente in out: se
gna ancora Winao: 85-80 a 
neppure due minuti dalla fi
ne. Palla a Biondi, che ten
ta balordamente da poco ol
tre metà campo. La forma
zione bolognese si fa ancora 
sorprendere da due contro-
piedi di Marzorati. A nulla 
valgono i due canestri messi 
a segno per l'Alco è finita: 
il resto non conta: errori ma 
anche bel gioco nel primo 
tempo quando l'Alco aveva 
raggiunto un massimo van
taggio di S punti al 17'. 

Per il resto sempre in bi
lico, a dispetto che le squa
dre cambiassero schema: i 
bolognesi partiti a uomo era
no passati a zona: viceversa 
I lombardi, t parziali: 26-24 
al 10': 36-34 al 15'. Stessa mu
sica nella ripresa, anche se 
cambiano gii attori. Esplode 
TTinpo; è sempre bravissimo 
Cumminas; scompare a poco 
a poco Raffaela. Al 5" siamo 
56-54: al 10' f>,*-oV; pareggio 
a! 15' '76-76) e ancora al 17'. 

L'Alco. come abbiamo già 
accennato, ha presentato un 
ott'.mo Curr.miio*' enorme il 
suo gioco m difesa, tantissi
mi i rimbalzi, ma validissi
mo anche in attacco. 

J.a Gobetti, sempre :n te-. 
«fa alla classifica, non ha fot-' 
to nulla di trascendentale: ha* 
giocalo con freddezza con 
calma, è esplòda letteralmen
te alla fine. Winoo è apparso 
incontenibile sotto canestro: 
entrate da rapina, di ottimi 
Marzorati. autore di alcune 
contropiedi è apparso nuova
mente quel grande campione 
che è sempre stato: se l'è 
carata Henhard. utile soprat
tutto in difesa: è invece sem
brato ancóra fuori fase Re
calcati 

Oli arbitri, i romani Ca-
qnazto e Filtopone. sono sta
ti bmrl: quatche errore, ma 
complessivamente molto ocu
lati. Tant'è vero che i super-
tifosi dell'Ateo non hanno 
neppure protestato tropoo. E 
che la loro squadra, com-
olessivamente. è apparsa net-
la migliore edizione. Il terso 
posto del n sembra una chi
mera. così come le possibilità 
dea eccesso atta « poult : . 

f. p. V. j 

La Guzzi e la Benelli non mutano strategia 
* ?* é. * •» 

e 6 ali 
La Casa di Mandello ha arricchito la sua gamma con la 1000 SP • con la V 1000 G5 - Una sportiva e un ciclo-
motora della Casa di Pasaro - Arrivano finalmente le V 35 e V 50 

Ormai da alcuni anni la 
Moto Guzzi di Mandello La-
rio e la Benelli di Pesaro. 
sono divenute le industrie 
di punta nella produzione 
motociclistica italiana, le 
uniche a fronteggiare con 
efficacia, assieme alla Piag
gio grazie alla sua intra
montabile Vespa, lo strapo
tere giapponese sui mercati 
europei. 

In occasione del Salone di 
Milano, chiuso ieri, il grup
po De Tomaso ha presenta
to, come è tradizione, alcu
ne interessanti novità, che 
confermano il dinamismo 
(dimeno sul plano delle in
tenzioni) delle Case di Man-
delio e Pesaro. 

La Moto Guzzi ha ulterior
mente arricchito la sua nu
trita gamma di modelli col 
motore a « V », con la luoo 
SP e la V 1000 G5. 

La 1000 SP è 11 modello di 
punta della Casa di Mandel
lo, e andrà a cercare gloria 
nella (abbastanza ristretta) 
fetta di mercato delle « stra
diste di lusso ». Alle carat
teristiche tecniche ormai 
arclnote delle grosse bici
lindriche à V (che uniscono 
alla docile esuberanza del 
robustissimo motore le ec
cezionali doti del telaio a 
doppia culla progettato dal
l'ingegner Lino Tonti e 11 
sistema brevettato di frena
tura integrale su tre dischi) 
la nuova Guzzi aggiunge 
una bellissima carenatura 
semi-integrale, studiata nel
la galleria del vento, e una 

, strumentazione finalmente 1 adeguata a quella della con
correnza. 

La carenatura è veramen-
• te apprezzabile: estetica-

- mente appare meglio rlu-
, scita di quella montata sul* 

l'ammiraglia della BMW, 
troppo ingombrante e mas
siccia; e le sue doti funzio
nali sembrano ineccepibili. 
Montando in sella, si ap
prezza subito la naturalezza 
della posizione di guida. 
Braccia, spalle e torace so
no interamente protetti dal
la pressione dell'aria (e dal 
freddo); le ginocchia vanno 
ad appoggiarsi sulle imbot
titure di gommapiuma po
ste al lati della carenatura 

.e le gambe restano quasi 
completamente al riparo. Il 
tutto senza avere ingobbito 
la moto sotto il peso di 
un'armatura; 

Il cruscotto è ricco ' di 
strumenti (compreso l'oro
logio) di disegno gradevole, 
con uso abbondante di nero 
opaco antlriflesso. E' forse 
la prima volta che su una 
motocicletta italiana ai ve
dono montati strumenti e 
interruttori di questo livel
lo. Il peso è contenuto in 
210 chili (ottimo risultato 
anche questo), 1 cavalli (ef
fettivi) sono più di 70, la 
velocità massima è superio
re ai 200 (oMultanova» 
permettendo). Chi ha 4 mi» 
lioni circa da spendere, ha 
trovato la moto che aspet
tava. 

La V 1000 G5 andrà ad af
fiancare sul mercato la looo 
Idrocohvert automatica; ri
calca sostanzialmente le ca
ratteristiche tecniche ed e-
stetiche della sorella auto
matica, ma monta un cam
bio a 3 marce per soddisfa
re i motociclisti che trova
no monotona e di poca sod
disfazione la guida (tipo ci
clomotore) delia Idrocon-
vert. La strumentazione, 
come è ovvio, comprende 
anche II contagiri. Capienti 
borse e sellone smisurato 
assicurano piacevoli viaggi 
ai patiti del mototurismo. 
Anche qui, come su tutte 
le grosse Guzzi, frenata in
tegrale. 

Se la Guzzi ha deciso di 
insistere con il proprio tra
dizionale cavallo di batta
glia, l'intramontabile moto
re a V, la Benelli, con ai 
trettanta tenacia, non desi
ste dalla sua strada « di rot
tura»: 6 cilindri, dunque. 
malgrado 11 notevole fiasco 
registrato sul mercato dal
la discussa « 750-Sel ». Que
st'anno la Casa pesarese ha 
presentato una sei cilindri 
di 900 ce; oltre ad aumen
tare la cilindrata de! suo 
motore superfrazionato. la 
Benelli ha deciso di dare 
un carattere più sportivo 
ai:a propria ammiraglia. Il 

<, risultato sembra buono: co 
munque è molto originale. 

Un appunto: i sei scarl 
chi, di grande effetto su una 

. 4 macchina da turismo, ap 

. , pe*anti*cono - notevolmente 
una sportiva. Avremmo pre-

j ferito la soluzione t sei in 
\ \ due », • che avrebbe contri L -' buito a slanciare uìtenor-

ni^nte la j-nelia neonaia di 
Pesaro. 

Il motore e stato rivisto 
nei minimi particolari; !a 
frizione è stata cambiata 
(ora è del tipo a secco, per 
potere tollerare meglio gli 
80 cavalli dello strapotente 
propulsore); speriamo che 
anche il cambio — che nel
la « 750-Sei » non era dei 
più robusti — abbia subito 
una terapia Intensiva. Imi 
tiie dire che i 200 all'ora si 

- raggiungono senza proble
mi e che II prezzo è. più o 
meno, pari a quello di una 
Fiat 128. 

Dalle maxi alle mini: il 
nuovo ciclomotore Benelli 
si chiama •Gentleman 2». 
Utilizza u collaudatlsiimo 
motore del vecchio «Gen

tleman » ( ritoccato in mo
do da aumentare lo spunto 
e la potenza in salita) e in 
più monta sospensioni tele
scopiche lnteuiali, avvili
mento a « calcio », porta
pacchi e sella anatomica 
superlmbottlta. 

Una annotazione finale: 
qualcuno si potrli stupire 
per la mancanza di novità 
del gruppo De Tomaso nel 
campo (che tutti indicano 
come il più promettente 
per la moto) delle medie 
cilindrate. Va ricordato a 
questo proposito che le 
Guzzi V 35 e V 50. molto at
tese sul mercato, furono 
presentate già 2 anni fa. 
appunto In occasione del 
penultimo Salone di Mllu-
no; ma, secundo una abi
tudine diffusa tra tutti i co
struttori italiani e poco gra
dita agli utenti, la commer
cializzazione è iniziata solo 
recentemente, dopo avere 
vanificato le attese di centi- \ 
naia di possibili acquirenti. 
Dunque, anche le due bici
lindriche di Mandello, effi
cace e originale risposta 
italiana alle giapponesi, van
no considerate come novità 
di quest'anno. 

M. S. 
La Mcenda varila*» «al • Oantltman » della Bandii. Neil* fata d«l titolo: a tinlttra la Goni 
« V 1000 O S » ; a «altra la « 900 » a lai cilindri dalla Bandii. 

Finalmente in vendita la 500 

Anche la Morini 
giunge in ritardo 
Le interessanti caratteristiche della bicilin
drica quattro tempi costruita a Bologna 

La tre ruote «Valentino» 

Con un litro fa 
più di 20 km 
La vetturetta ripresentata al Salone di Mi
lano sta per essere commercializzata 

£*& 

La moto Morini 500 è ora In commarcio a 2.300.000 lira. 

La Moto Morini di Bolo
gna, una delle industrie i-
taliane più apprezzate, in 
particolare per la produzio
ne di motori a quattro tem
pi ad alte prestnzioni, ha 
imboccato da 5 anni la stra
da del bicilindrico a « V » 
longitudinale, sperimentato 
con successo sulla 350 e sul
la 350 Sport. Queste due 
motociclette avrebbero sen
z'altro ottenuto migliori ri
sultati sul mercato, se alla 
validità del propulsore e 
della parte cilindrica aves
se corrisposto uno studio 
del particolari adeguato al
la concorrenza, soprattutto 
straniera. 

In occasione del Salone 
di Milano del 1973 la Mori
ni presentò la sorella mag
giore della 330: una 500 dal
l'aspetto filante e dal peso 
molto contenuto, che veni
va allora a riempire un vuo
to di mercato e avrebbe po
tuto senz'altro incontrare 1 
favori del pubblico. Purtrop
po la commercializzazione 
del modello è cominciata 
soltanto adesso, al prezzo 
(abbastanza concorrenziale) 
di 2 milioni e 300 mila lire; 
in conseguenza di questo ri
tardo. la Morini óoo, che 
faceva bella mostra di se 
anche nello stand del Salo
ne edizione 77, rappresenta 
In pratica una novità. 

La caratteristica più in 
teressante del robusto bici
lindrico quattro tempi che 
equipaggia la 500. oltre che 
nella posizione dei cilindri, 
che consente un ottimo e 
quilibrio di rotazione del 
motore e una quasi totale 
assenza di vibrazioni, sta 
neiìe camere di scoppio ri
cavate nei cielo del pisto
ne. soluzione che garanti
sce una turbolenza ideale: 
come dire prestazioni e!e\a-
te e consumo ridotto. 

Per consentire un efficace 
raffreddamento del cilindro 
posteriore, questi è legger
mente dlsassato longitudi
nalmente rispetto a quello 
anteriore, in modo da offri
re una maggiore esposizio
ne all'aria. Il carattere grin
toso di questo aste e bilan
cieri « superquattro » è il
lustrato in modo eloquente 
dal rapporto di compressio
ne: 11.2/1. un valore molto 
elevato. I cavalli sono 43 a 
8200 giri. II regime di po
tenza massima e a 7500 gi
ri, a conferma che a questo 
propulsore piace girare for
te. I 180 l'ora, se non sono 
a portata di codice sono pe
rò a portata di motore. 

Poche parole sulla parte 
ciclistica. Ineccepibile come 
nella tradizione della Casa: 

telaio a doppia culla, ruote 
in lega leggera, doppio fre
no a disco anteriore. E, so
prattutto, forcelle e ammor
tizzatori calibrati per una 
guida scattante e in grado 
di sopportare le sollecitazio
ni più brutali: scuola euro
pea, insomma. 

Questa Morini ha tutti 1 
pregi caratteristici della mi
gliore produzione italiana: 
potente, essenziale, econo
mica per la sua categoria. 
Il suo unico difetto, in fin 
del conti, è quello di non 
essere stala commercializ
zata prima. Un'occasione 
perduta. 

L'originala linea dalla « Valantìna ». 

Un nuovo 
casco 
integrale 

« t 
La Nolan ha presen

tato al Salone del ci
clo e motociclo di Mi
lano il suo nuovo ca
sco integrale « Easy 
Rider» (nella foto) 
realizzato in policarbo-
nato e già omologato 
m tutti i principali 
Paesi del mondo. La 
originalità di questo 
modello sta nella for
ma, che è ovoidale e 
permette una migliore 
penetrazione alle alte 
velocità, evitando tur
bolenze dovute allo spo
stamento del capo du
rante la guida. 

La visiera è comple
tamente incassata e fa 
linea unica col profilo 
del casco: il solleva
mento avviene con 
uno speciale sistema 
che prevede due spo
stamenti. 

Il casco Nolan «Ea
sy Rider» viene pro
dotto in sette colori e 
cinque misure. Il prez
zo è di 49.000 lire. 

Proposta come prototipo 
di studio al Salone dell'au
tomobile di Torino dell'an
no scorso, la « tre ruote » 
a Valentine » è stata presen
tata al Salone motociclisti
co di Milano, per essere 
quanto prima commercializ
zata. Il suo prezzo, anche 
se non è stato ancora uffi
cialmente fissato, dovrebbe 
aggirarsi sul 2 milioni e 
mezzo di lire. 

Pur mantenendo le carat
teristiche di originalità ed 
attualità che suscitarono 
tanto Interesse in occasio
ne della sua prima appari
zione a Torino, la «Valen
tine» si è evoluta sia nella 
struttura generale che nel
la messa a punto del più 
piccoli particolari. SI pre
senta oggi come una « tre 
ruote» diversa, frutto di 
un'impostazione progettuale 
originale, realizzatasi in 
tempi relativamente lunghi 
(oltre 2 anni), intervallati 
da lunghi collaudi a diver
si stadi di sviluppo. 

Raffinata tecnologicamen
te (trazione anteriore, freni 
a disco anteriori, cambio 
automatico, telalo a gabbia 
che circonda l'abitacolo, 2 
ruote con sospensioni Me 
Phearson all'avantreno) la 
• Valentine». grazie alla 
studiata distribuzione dei 
pesi. * molto stabile, offre 
una guida facile e sicura. 
uno sterro diretto, leggero 
e con un ottimo ritomo, è 
agile in città grazie al cam
bio automatico, è una so
lerte arrampicatrice; esiste 
infatti una ridotta che, li
mitando a 55 km/h la velo
cità massima (in presa di
retta è di R5 km/h) aumen
ta notevolmente le doti di 
tiro. 

La «Valentine» non è 
proprio un veicolo tascabi
le, anzi le sue dimensioni, 
specie considerato che si 
tratta di una « tre ruote », 
possono dirsi generose. Può 
cosi trasportare tre adulti 
con un po' di bagaglio, op
pure due adulti e due bam
bini. 

Robusta • sicura grane 
al telaio di tubo di grosso 
diametro, che funge anche 
da roll-bar e ali* scocca in 
poliestere rinforzato, la «Va* 
lentlne» è un veicolo che 
non richiede troppe atten
zioni. non sa cosa sia la 
ruggine, ed eventuali pic

cole riparazioni possono or
mai essere facilmente ese-
gu.te da qualsiasi carroz
ziere. 

Pensata per essere pro
dotta in tempi ridotti sen
za l'uso di catena di mon
taggio. l'assemblaggio della 
vetturetta, senza rinunciare 
per questo ad un alto gra
do di finitura, si realizza 
con grande facilità. Sono 
così anche resi più agevoli 
gli interventi di manuten
zione e al offre la possibi
lità a chi lo desidera, di 
costruirsi da sé la vettura 
acquistando la > « Valenti
ne » in kit, il che comporta 
anche un ctrto risparmio 
economico. 

Ecco le caratteristiche 
tecniche della « Valentine » 
Base 3 ruote diffuse dallo 
Studio Posquinl di Bologna: 

Motore ant. trasv. 250cc, 
2 cilindri, 2 tempi, raffr. ad 
aria con accensione elettro
nica. 

Trasmissione automatica 
con convertitore di coppia 
Salsbury, 1 marcia avanti + 
1 ridotta + R.M. 

Avviamento elettrico con 
motorino, generatore alter
natore 300 W, 12 V. 

Trazione ant. semiassi o-
scillanti con giunti omoci-
neticl Loebro, freni a disco 
sul differenziale all'avantre
no, a tamburo al retrotre-

. no. sospensioni indipenden
ti Me Phearson all'avantre
no, ammortiaaatori idrauli
ci a doppio effetto sulle 3 
ruote. 

Telaio portante in tubo 
di grossa sezione, telaletto 
a rapida estrazione che sup
porta il gruppo propulsivo, 
le sospensioni, le ruote an
teriori, la scatola sterzo. 

Consumo 18-22 km con 1 
litro di carburante. Serba
toio benzina 20 1 + riserva 
sotto il sedile posteriore. 

Carrozzeria in poliestere 
rinforzato, 2 porte + por
tello post, apribile, 2 posti 
ant. -r 1 posto post. 

Ampia la scelta di optio
nal: riscaldamento elettri
co per climi rigidi, tetto a-
pribile, cinture di slcurezam, 
sedili ant. separati, pneu
matici radiali, lampeggio di 
emergenza, interno in stof
fa. rete protezione cani al
l'Interno abitacolo, lubrifi
catore separato, scatola 
speciale contenente tutu gli 
attrezzi necessari per qual
siasi Intervento «il manu
tenzione del veicolo. 

La «Valentine» è stata 
progettata in modo da po
tersi articolare In futuro in 
numerose versioni che diffe
riscono per srestazionl • 
destinazione all'utenza. 

•Rubrica • cura di Fernando Strani 
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Dopo l'invitò per negoziati preparatori al Cairo 
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Sadat: sono disposto a 
con Israele se gli altri non verranno 

Il governo di Tel Aviv ha accettato la proposta del presidente per trattative nella capitale egiziana - Risposte negative 
da parte della Siria e dell'OLP - Oggi a Mosca il ministro degli Esteri siriano - Dayan incontra Schmidt a Bonn 

IL CAIRO ~ Sadat è pronto 
a discutere soltanto con gli 
israeliani, se essi saranno i 
soli ad accettare la sua pro
posta di tenere, a partire da 
sabato prossimo nella capita
le egiziana, una riunione tra 
le parti interessate nel con
flitto del Medio Oriente, 
compresi USA e URSS, per 
discutere la riconvocazione 
della conferenza di Ginevra. 
Il Presidente egiziano lo ha 
dichiarato in una intervista 
concessa alla rete radiotele
visiva americana NBC, riba
dendo in pari tempo che non 
cerca di concludere un ac
cordo separato con jl gover
no israeliano, e che ogni ac
cordo concluso al Cairo o a 
Ginevra verrebbe successiva
mente sottoposto ad un verti
ce arabo di cui egli stesso 
solleciterebbe la convocazio
ne. 

Dopo aver accettato la pro
posta egiziana di ' tenere al 
Cairo negoziati preliminari 
per Ginevra, il primo mini-

Alto funzionario 
dell'OLP 

arrestato al Cairo 
IL CAIRO — Da fonte in
formata si è appreso che il di
rettore amministrativo della 
rappresentanza dell'OLP al 
Cairo, Ahmed Abbas, è stato 
arrestato ieri mattina dalle 
autorità egiziane. Secondo la 
fonte citata. Abbas aveva di
stribuito volantini di «Al Sai-
qa» (il movimento di guerri
glia palestinese controllato dal
la Siria) ostili alla politica del 
Presidente Sadat. 

Valutazioni 
albanesi 

sull'iniziativa 
di Sadat 

TIRANA — In un editoriale il 
quotidiano Zeri i popullitt. 
organo del Partito del lavoro 
albanese, commentando la vi
sita di Sadat in Israele, af
ferma che i tentativi di rag
giungere un compromesso con 
Gerusalemme sono il frutto 
delle manovre «dell'imperia
lismo e della reazione » e che 
« il popolo fratello palestine
se e gli altri popoli arabi 
debbono continuare la loro 
lotta di liberazione». 

Il giornale, dopo aver du
ramente attaccato le due « su
perpotenze imperialiste», cri
tica anche i Paesi non al
lineati (« che non giocano la 
loro carta»), nonché i soste
nitori della «teoria dei tre 
mondi» (cioè gli attuali di-
rigenti della Cina popolare) 
ai quali « l'accordo e i! com
promesso con Israele » avreb-
nero «disintegrato e imbro
gliato lo schema ». 

Secondo fonti algerino 

Fallito un 
tentativo di 

colpo di Stato 
in Mauritania 

ALGERI — secondo il quoti
diano algerino Al Shoah un 
tentativo di colpo di Stato 
sarebbbe avvenuto venerdì a 
Nouakchott mentre il presi
dente mauritano Mokhtar Oul 
Daddah conferiva a Marra-
kech con re Hassan del Ma
rocco. Vi sarebbero stati vio
lenti scontri. Questo tentati
vo. secondo il giornale, spie-
gherebbbe lo stato d'assedio 
che è stato venerdì in vigo
re per alcune ore nella capi
tale mauritana e la messa in 
stato di allarme delle Forze 
armate. 

Al Shaab rileva inoltre che 
nella stessa giornata a Nouak
chott sono stati chiusi negozi 
e scuole e mezzi blindati han
no preso posizione nei prin
cipali punti strategici della 
citta. Molte autoambulanze a-
vrebbero inoltre fatto la spo
la tra vari punti della città 
e l'ospedale. 

Secondo il giornale algeri
no. Ould Daddah ha deciso 
di prolungare di 24 ore la 
sua permanenza in Marocco 
in modo da avere maggiori 
informazioni sulla situazione 
nel suo Paese. 

Sulle notizie del giornale al
gerino si registra una smenti
ta del governo marocchino. 
che le ha definite «prive di 
ogni fondamento». 

libri di medicina 
antica a Pechino 

PECHINO — L'agenzia Nuo
va Cina annuncia la pubblica-
alone di una serie di opere di 
medicina, tra cui la riedizione 
di un « classico » del 19* seco
lo in 52 volumi. 

Composto in quasi due mi
lioni di parole, il testo fu 
scritto all'epoca della dinastia 
Mine dal «padre della medi
cina cinese ». Li Shfh-chen. 
• L'opera, ora riveduta e cor
retta, comprende la descrizio
ne di IJB92 erbe medicinali, ol
tre 10.000 tipi di ricette e un 
nugttaio di Ulustraajoni. 

stro israeliano Begin ha mes
so in chiaro ieri che Israele 
non intende in nessun modo 
accettare la presenza del
l'OLP a qualunque trattativa. 
« Nessuna delegazione israe
liana — ha detto Begin al 
termine di una riunione del 
Consiglio dei ministri — ac
cetterà di negoziare con la 
cosiddetta OLP né a Gine
vra, né al Cairo, né sulla Lu
na >. 

Risposte negative sono in
tanto giunte all'invito di Sa
dat sia dalla Siria che dal-
l'OLP. Subito dopo il discor
so di Sadat la Siria ha dato 
il via ad una massiccia of
fensiva diplomatica a vasto 
raggio contro l'iniziativa egi
ziana, compiendo passi pres
so l'OLP. la Giordania e il 
Libano perchè respingano lo 
invito alla riunione del Cairo. 
Il ministro degli Esteri siria
no, Abdelkhalim Khaddam, 
che parte oggi per Mosca, 
probabilmente chiederà anche 
all'Unione Sovietica di respin
gere esplicitamente l'invito 
rivolto all'URSS per la riu
nione del Cairo in qualità di 
co-presidente della conferen
za di Ginevra. 

Parlando ieri con i giorna
listi al seguito del primo mi
nistro francese Barre, in vi
sita ufficiale a Damasco, 
Khaddam ha esplicitamente 
dichiarato che per la Siria è 
impossibile accettare la pro
posta di Sadat. aggiungendo 
che « la via della pace non 
passa per - la Knesset >. il 
Parlamento israeliano. -

Anche da parte dell'OLP è 
giunto un secco rifiuto a par
tecipare alla riunione del Cai
ro. L'agenzia palestinese Wa-
fa ha infatti comunicato ieri 
che e la proposta del Presi
dente egiziano per un incon
tro al Cairo tra tutte le parti 
coinvolte nella crisi in Medio 
Oriente non può essere ac
cettata dall'OLP». 

Analoga posizione hanno as
sunto i sindaci palestinesi del
le tre maggiori città della 
Cisgiordania. Durante una 
conferenza stampa a Bir-Zeid. 
vicino a Ramallah, i sindaci 
di Nablus. Ramallah e Tulka-
rem hanno dichiarato che « si 
propongono di lanciare un ap
pello a tutte le personalità pa
lestinesi responsabili perchè 
rifiutino l'invito di Sadat» e 
che faranno di tutto « affin
chè nessun rappresentante del 
popolo palestinese partecipi a 
questa riunione di tradimen
to». Anche il sindaco di Be
tlemme ha espresso dubbi sul
l'iniziativa egiziana. 

Da parte della Giordania 
non è finora giunta alcuna ri
sposta. Gl: osservatori riten
gono che il prolungato silen
zio di Hussein non favorisca 
l'iniziativa di Sadat. che allar
ga il solco che divide il mon
do arabo. II quotidiano più 
influente della Giordania. AI 
Destur, si limita a mettere in 
dubbio la tempestività e la 
saggezza dell'invito di Sadat, 
dato che era più che previ
sta la reazione negativa di 
Siria e Unione Sovietica. 

Una certa cautela si regi
stra a Washington, dove un 
portavoce del dipartimento di 
Stato ha detto che la riunione 
proposta da Sadat « potrebbe 
essere utile >. e che il governo 
degli Stati Uniti «si consul
terà » con gli altri Paesi in
vitati € per accertare le loro 
disponibilità >. 

A Mosca non si hanno po
sizioni sull'invito egiziano, ma 
l'agenzia Tass ha affermato 
che « nell'intervento di Sadat 
si è intravisto un accentuato 
tentativo di neutralizzare le 
aspre critiche mossegli da Si
ria e OLP. anche se ha pre
cisato che esse non gli fanno 
né caldo ne freddo. Duran
te un programma televisivo, 
il direttore generale della 
Tass Leonkl Zamyatin ha po
sto l'accento sul fatto che la 
visita del Presidente egiziano 
a Gerusalemme ha reso il pro
cesso di pace nella regione 
« molto più difficile ». 

Il ministro degli Esteri israe
liano Moshe Dayan è intanto 
giunto ieri nella Germania oc
cidentale per una visita di 
quattro giorni durante i qua
li avrà colloqui con il cancel
liere Helmut Schmidt ed altri 
esponenti del governo di Bonn. 
Prima della sua partenza da 
Tel Aviv, Dayan ha ribadito 
la posizione Israeliana in me
rito alle trattative di pace. 
e Noi — egli ha detto — non 
vogliamo uno Stato palestine
se e non siamo disposti a un 
ritiro fino alle frontiere del 
1967. Questa è però la nostra 
posizione di partenza e non 
una condizione preliminare per 
i negoziati >. 

Giovedì prossimo — anche 
se ci sono notizie su un pos
sibile rinvio a lunedi — do
vrebbero riunirsi a Tripoli i 
rappresentanti dei Paesi ara
bi, che rifiutano l'iniziativa di 
Sadat, tra cui Siria, Libia. 
Irak e Algeria. II ministro 
degli Esteri siriano Khaddam 
ha annunciato che la Siria 
parteciperà a questa «con-
tro-conferenra» callo scopo 
di creare un compatto e soli
do fronte anti-Sadat. • .,„., 
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Liberati gli ostaggi si arrendono i rapinatori 
DUBLINO — Dopo 3 or* di asitcKo t i tono arrti i gli etto banditi asserragliati in un supermercato 
di Dublino con uomini • donno in ostaggio. La banda ara stata sorpresa nel pomeriggio di sabato 
mentre cercava di svaligiare la cassaforte del grand* magazzino. Gli inquirenti stanno ora inda
gando se i rapinatori, che hanno chiesto nelle trattative con la polizia l'intervento di un vescovo 
cattolico e di un avvocato, siano legati all'IRA. 

Lo ha definito « pienamente soddisfacente » 

Carrillo parla ai giornalisti 
del suo viaggio negli USA 

Largo interesse per il processo politico spagnolo e ('«eurocomunismo» 
Nuove prospettive nei rapporti con le forze progressiste americane 

Lisbona: venerdì 
il governo Soares 

chiederebbe 
la fiducia 

LISBONA — Secondo il quo
tidiano socialista A luta, il 
governo Soares porrà proba
bilmente la questione di fi
ducia in Parlamento la pros
sima settimana, forse già ve
nerdì 2 dicembre. • Il gior
nale cita, come fonte di que
sta informazione, un mem
bro della segreteria naziona
le del PSP. 

Le possibilità di un accor
do tra il PSP ed i partiti di 
opposizione sembrano, in ef
fetti, sempre più ridotte. I 
socialisti, rileva A luta, con
siderano Inaccettabili le ri
chieste avanzate dal partito 
socialdemocratico (PSD) e dal 
• Centro democratico e so
ciale » (CDS) per proseguire i 
negoziati. D'altra parte, se
condo la fonte citata dal gior
nale, il PSP non è disposto 
a negoziare soltanto con il 
Partito comunista, che ha in
vece risposto positivamente 
al « promemoria » presentato 
da Soares nell'intento di ot
tenere l'appoggio parlamen
tare dei tre principali par
titi d'opposizione, che peral
tro non dovrebbero parteci
pare al governo. 

MADRID — Il segretario ge
nerale del Partito comunista 
spagnolo, compagno Santiago 
Carrillo, ha tenuto sabato se
ra a Madrid, appena rientra
to dal suo viaggio negli USA, 
una conferenza-stampa, che 
si è protratta per oltre tre 
ore. 

« La mia opinione dopo que
sta permanenza di undici gior
ni negli Stati Uniti — ha det
to fra l'altro Carrillo — è 
che per la prima volta il "si

gli investimenti esteri in Spa
gna: « Negli Stati Uniti ho det
to — ha sottolineato Carrillo 
— che gli investimenti esteri 
in Spagna non sono sottopo
sti a misure governative (né 
lo saranno qualunque sia il 
governo che potrà formarsi 
in Spagna) tali da metterli in 
pericolo. Mi è sembrato im
portante ribadirlo nel momen
to in cui si registra un certo 
cedimento degli investimenti 
nel nostro Paese, che contri-

pario d'acciaio " si è solleva- buisce ad aggravare la crisi 
to davanti a un dirigente di 
un partito comunista non al 
governo. Ritengo che questo 
sia un fatto politico impor
tante, nuovo, che apre la pro
spettiva di rapporti e di com
prensione fra la sinistra euro
pea e le forze progressiste 
americane ». 

Il segretario del PCE, che, 
come è noto, ha tenuto con
ferenze e « seminari » alle u-
niversità di Yale, Hopkins e 
Harvard, ha definito a piena
mente soddisfacenti » i risul
tati del viaggio ed i contatti 
da lui avuti con studenti, pro
fessori, intellettuali, sindacali
sti, consiglieri municipali. 

In particolare, Carrillo ha 
sottolineato di avere riscon
trato, « oltre ad una grande 
curiosità intellettuale .e ad 
una notevole apertura, anche 
una conoscenza notevole, un 
interesse molto grande per il 
processo politico spagnolo e 
per quella che chiamiamo la 
tendenza eurocomunista ». 

Molte domande sono state 
rivolte al segretario del PCE 
dai giornalisti. Gli è stato 
chiesto, fra l'altro, se egli 
abbia « dato . garanzie » per 

economica e minaccia il po
sto di lavoro di centinaia di 
migliaia di lavoratori». 

Rispondendo ad un'altra do
manda, Carrillo ha detto di 
ritenere che «al prossimo 
congresso il PCE si definirà 
un partito marxista» (non 
marxista leninista): ciò — ha 
precisato — « non vuol dire 
che abbandoneremo il lenini
smo, ma che consideriamo al
cune concezioni del leninismo 
superate dallo sviluppo delle 
strutture economiche e socia
li dei nostri giorni ». 

II segretario del PCE ha 
annunciato che il suo libro 
Eurocomunismo e Stato usci
rà negli USA in febbraio e che 
ha intenzione di pubblicare 
in Spagna i testi completi del
le conferenze, dei colloqui e 
dei seminari tenuti in Ame
rica. 

Carrillo. infine,' ha ricorda
to di avere discusso a Roma, 
prima di partire per gli Stati 
Uniti, con il segretario gene
rale del PCI del suo viaggio 
e che il compagno Berlinguer 
ha giudicato « positiva sia per 
la Spagna, che per l'Europa * 
tale iniziativa. 

Comunicalo at l CUOI 

Massacri della 
«Savak» 
in Iran 

Decine di 
manifestanti 

. ' " 

uccisi 
ROMA — Nuove drammatiche 
informazioni giungono dalla 
capitale iraniana dopo l'ag
gressione dei commandos del
la SAVAK (polizia politica). 
il 16 novembre, contro una 
manifestazione di protesta per 
gli arresti di un numero im
precisato di persone che ave
vano partecipato a una con
ferenza. Nel corso di queste 
manifestazioni 16 universitari 
furono assassinati ed oltre un 
centinaio feriti. 

In un comunicato diffuso sa
bato dal Comitato universita
rio per la democrazia in Iran 
(CUDI) vengono date le se
guenti informazioni. 

Lunedì 21: una serie di ma
nifestazioni si è svolta a Te
heran. La polizia e le squa
dre della SAVAK hanno aper
to il fuoco sui dimostranti uc
cidendone almeno 47. 

Martedì 22: mentre 1500 per
sone assistevano a un incon
tro, in occasione di una festa 
religiosa alla quale avevano 
preso parte esponenti politici 
di rilievo (delle passate for
mazioni mossadeghiane). 500 
agenti in borghese e teppisti, 
ingaggiati per l'occasione, e 
diretti da «commandos:», han
no attaccato i partecipanti fe
rendone oltre 300 con armi 
improprie. Molti partecipanti 
sono stati colpiti da proiettili 
di arma da fuoco. Tra i fe
riti gravi Shapour Bakhtyar. 

Mercoledì 23: tutti gli im
piegati delle banche e gli in
segnanti delle scuole di Tehe
ran hanno partecipato, in se
gno di protesta, a uno sciope
ro bianco nel posto di lavoro. 

Viene inoltre segnalato che 
alti ufficiali della fanteria e 
dell'aviazione sarebbero stati 
arrestati dopo il ritorno dello 
scià dagli USA e che l'univer
sità Ariamehr è stata chiusa 
e occuoata dagli agenti della 
SAVAK. 
' Commentando gli incidenti. 

un portavoce governativo a 
Teheran ha sostenuto che e la 
polizia non era intervenuta e 
che gli scontri sono avvenuti 
fra formazioni ostili. Da par
te sua l'organo del Partito u-
nico dello scià Rastakhiz scri
ve che « la pazienza del go
verno sta per esaurirsi e che 
esso entrerà in scena con tut
te le sue forze per ridurre 
gli oppositori all'impotenza ». 

Secondo le informazioni 
giunteci, gli scontri a Tehe
ran continuano e in molti 
quartieri vige in pratica lo 
stato di emergenza. La poli
zia controlla i passanti. Quel
li giudicati sospetti vengono 
caricati sui camion dell'eser
cito e portati a destinazione 
ignota. 

Esplode 
la locomotiva 
di un treno 
nella RDT: 

cinque morti 
BERLINO — Almeno cinque 
persone sono morte ed altre 30 
sono rimaste ferite per l'esplo
sione della locomotiva del 
treno sul quale viaggiavano. 
Il grave incidente è avvenuto 
nella stazione ferroviaria di 
Bittsrfeld. alla periferia di 
Halle, nella Repubblica De
mocratica Tedesca. La loca
lità dista 120 chilometri da 
Berlino. Otto dei feriti so
no in gravi condizioni. 

Il sinistro è avvenuto non 
appena il convoglio provenien
te da Berlino è entrato in sta
zione. All'esplosione è seguito 
un incendio e le fiamme si so-
propagate alla prima vettura. 
' Si ignorano le cause dell'in

cidente che ha impegnato nel
l'opera di soccorso ferrovieri, 
vigili del fuoco e volontari. 

Dopo il massacro dio zuccherificio « Altra » 

Decine dì lavoratori 
arrestati in Ecuador 

GUAYAQUIL — Cinquantadue 
operai dello zuccherificio « Az-
tra» sono stati arrestati gio
vedì: lo annunciano fonti uf
ficiali ecuadoriane. L'accusa è 
quella di aver sequestrato due 
agenti di polizia ai quali a-
vrebbero inteso estorcere in
formazioni sulle prossime ope
razioni previste dalle forze di 
polizia dopo fi fallimento dei 
negoziati tra la direzione e i 
lavoratori dello zuccherificio. 

Come si ricorderà, il 18 ot
tobre scorso lo zuccherificio 
«Astra» fu teatro del massa
cro di 120 operai (ma le fon
ti ufficiali ne ammettono so
lo 25) durante una violenta 
sparatoria degli agenti contro 
i lavoratori in sciopero: mol

te delle vittime perirono an
negate nel canale che attra
versa lo zuccherificio mentre 
tentavano di sfuggire alle pal
lottole. 

La vertenza in corso riguar
da aumenti salariali che era
no stati promessi in connes
sione con l'entrata in vigore 
dell'aumento del prezzo del
lo zucchero, aumenti bloccati 
da un decreto governativo. 

L'agitazione nel settore si 
va intanto estendendo: pro
prio in questi giorni i dipen
denti dello zuccherificio cEl 
Valdes» minacciano a loro 
volta di cominciare uno scio
pero a tempo indeterminato 
se il governo non esaminerà 
le rivendicazioni dei lavora
tori dello zucchero. 

unimmo nronoKoio ajajpj M A 

Pamplona: assassinato 
il capo della polizia 

BILBAO L'organizzazione t ratrtee delle province basche*. 
della guerriglia separatista 
basca (ETÀ) ha rivendicato la 
responsabilità dell'uccisione 
del comandante delle forze di 
polizia di Pamplona, capoluo
go della provincia di Navar
ra, nel nord della Spagna. 

Il comandante, Joaquim 
Imaz Martinex, 50 anni, è sta
to abbattuto sabato aera a col
pi di pistola da quattro per
sone. che sono poi ruggite a 
bordo di una macchina ruba
ta. L'ufficiale di polizia è sta
to ucciso mentre stava salen
do in macchina nei pressi 
dell'arena di Pamplona. 

In un comunicato fatto per
venire all'agenzia di stampa 
Cifra, 1*ETÀ afferma che Mar
tinez è stato colpito «come 
massimo esponente delle for
ze repressive nella provincia 
di Navarra» e «per la sua 
adone contro la elaeae lavo-

Con una telefonata alla stes
sa agenzia, individui che si 
sono qualificati per rappre
sentanti deirETA. hanno inol
tre affermato che «l'organiz
zazione clandestina continue
rà la sua guerra contro le 
forze paramilitari della guar
dia civile e delle forse di po
lizia annate». 

L'uccisione di Imaz Marti
nez è venuta a poche ore dal
l'unanime approvazione, da 
parte dell'assemblea dei par
lamentari baschi riuniti a San 
Sebastian, di un progetto di 
decreto legge per il governo 
autonomo oelle quattro pro
vince basche: Navarra, Gul-
puacoa, BiscagIla e Alava, Il 
decreto crea una consiglio ge
nerale del paese basco, al qua
le ciascuna delle province po
trà liberamente 
partecipare, 

dalla prima pagina 
DC 

si assume una responsabilità 
assai grave », 

Questo stesso tema è stato 
ripreso ieri da esponenti di 
altri partiti. Il segretario del 
PSDI. Komita, in particolare, 
ha affermato che « i tempi 
sono maturi per attuare un 
maggiore coinvolgimento del
le forze politiche partecipi 
dell'intesa nei processi di for
mazione della volontà gover
nativa e di controllo sull'at
tuazione della stessa ». 
- Come si diceva, nei pros
simi giorni dovrebbe chiarir
si il contenuto effettivo del 
« pacchetto » di misure finan
ziarie che il governo ha ap
prestato nel « vertice » mini
steriale di sabato. ' Secondo 
quanto annunciato da An-
dreotti. vi saranno consulta
zioni informali • con . i partiti 
e con i sindacati per poi 
giungere all'incontro collegia
le delle forze politiche, di 
cui, tuttavia, non è stato an
cora precisato il livello. Co
me è noto, i ministri finan
ziari hanno avanzato varie 
ipotesi per realizzare un con
tenimento del deficit del bi
lancio e liberare una certa 
porzione di risorse da desti
nare agli investimenti. Que
sta manovra dovrebbe consi
stere in una serie di « tagli > 
di spesa, nell'imposizione di 
alcuni rincari tariffari e in 
alcune rettifiche in campo 
sanitario e previdenziale (al
cune di queste ultime, come 
l'aumento dei contributi pre
videnziali dei lavoratori au
tonomi e una più severa di
sciplina del pensionamento 
per invalidità, erano apparse 
necessarie da tempo, indipen
dentemente dalle immediate 
esigenze di bilancio). 

Ma queste misure di « sa
crifìcio > non costituiscono lo 
aspetto essenziale del pro
blema. Su di esse valgono 
essenzialmente due osserva
zioni: la prima è che ogni 
misura risponda ad un crite
rio di equità evitando una 
pioggia indiscriminata di ta
gli e rincari che si risolve
rebbero nel solito sacrificio 
a senso unico per il lavoro 
dipendente; la seconda è che 
tali misure, oltre che consen
tire risparmi o entrate ag
giuntive, vadano nella dire
zione di una rettifica di fe
nomeni di spreco e di privi
legio secondo uno sforzo pe-
requativo. Al di là di ciò. il 
tema di fondo resta quello 
delle scelte economiche e so
ciali in positivo, cioè degli 
obiettivi che s'intendono per
seguire con un simile bilan
cio statale. 

E' noto che le priorità fon
damentali sono fissate da tem
po in vista del duplice sco
po di difendere occupazione 
e produzione e di alleggerire 
il vincolo debitorio con l'e
stero. Si tratta ora di vedere 
come, con quali concrete de
cisioni, si intende muoversi 
verso quelle priorità: ricon
versione industriale, occupa
zione giovanile, agricoltura, 
piano-casa, programmi del
l'industria pubblica (il tutto 
con un prevalente segno me
ridionalistico). La verifica del 
bilancio 1978 è rilevante — si 
è detto che è la prima volta 
che ciò concretamente si ve
rifica — proprio per fondare 
su precisi vincoli finanziari 
della mano pubblica una po
litica economica di ripresa. 

Etiopia 
tempo le conseguenze sareb
bero serie per tutta l'Africa. 

€ Se i confini dovessero es
sere rifatti secondo linee re
ligiose ed etniche, tutta l'A
frica esploderebbe. Si cree
rebbe una situazione seria per 
l'indipendenza e l'unità del
l'Africa. Non è questione di 
offensive o di controffensiva, 
per ' quanto riguarda l'Etio
pia. L'Etiopia fa uso del suo 
diritto all'auodifesa e questo 
diritto lo eserciterà fino a 
quando le forze somale non 
saranno ritirate dal territorio 
etiopico. L'Etiopia rispetta e 
intende rispettare i \ari ac
cordi e rispetta le decisioni 
dell'OUA sulla intangibilità 
delle frontiere e sull'integri
tà territoriale, cosi come so
no state definite nella risolu
zione del 1964 ». 

«L'Etiopia — ha aggiunto 
ancora il ministro — ha sem
pre creduto nella pacifica so
luzione dei conflitti interna
zionali». 

Feleke Gedle-Giorgis ha poi 
sottolineato che il suo Paese 
ha ogni diritto di avere rela
zioni e aiuti da ogni Paese e, 
come Stato libero e indipen
dente. ha ogni libertà di azio
ne. « Ma il fatto chiaro è che 
l'Etiopia non vuole l'interna
zionalizzazione del conflitto 
con la Somalia, perché non 
è l'Etiopia che vuole espan
dersi. Ora. la Somalia ci ac
cusa di internazionalizzare la 
situazione: ciò dimostra che, 
per continuare l'aggressione, 
si aggrappa ad ogni pretesto 
perché altri Paesi l'aiutino e 
l'appoggino. L'Etiopia non ha 
ragione di internazionalizzare 
il conflitto, perché non ha al
cuna mira sulla Somalia, ciò 
che - vuole è solo difende

re l'integrità territoriale e la 
sua unità e costringere la So
malia a ritirare le sue forze 
dal territorio etiopico ». 

Poiché fra le cause oggetti
ve dell'attuale situazione vi è 
il problema della nazionalità, 
era logica la domanda su co
me l'Etiopia intenda risolve
re questo problema. Ecco la 
risposta dal ministro: e Prima 
del rovesciamento del regime 
feudale e capitalistico non e-
ra stata data alcuna conside
razione alla soluzione di que
sto problema. Quella etiopica 
è una società multinazionale. 
che deve risolvere i problemi 
delle nazionalità secondo i cri
teri della tradizione, della lo
ro storia e della loro cultura 
e dei desideri delle popolazio
ni. 11 Consiglio provvisorio u-
nitario amministrativo ha det
to ciò nel suo programma ed 
ha offerto un largo ventaglio 
di possibilità di autonomia. 
' « L'Etiopia non accetta una 

imposizione da altri su come 
risolvere questo problema, ma 
sa come risolverlo nella giu
sta direzione. Non fosse sta
to per l'aggressione somala, 
per le manovre imperialisti
che e per gli sforzi degli Stati 
arabi reazionari che hanno in
terferito sui nostri affari in
terni. questa soluzione sareb
be stata concretizzata già da 
tempo. Facciamo ogni sforzo 
per risolvere i problemi inter
ni in modo progressista e ri
voluzionario ». 

I recenti avvenimenti han
no messo in causa la politica 
di « non allineamento »? No, 
ha risposto il ministro: e L'E
tiopia intende il "non alli
neamento", iscritto nel pro
gramma della sua rivoluzio
ne. come un fattore positivo 
e attivo, non come una neu
tralità passiva. La rivoluzio
ne etiopica crede nel dialogo, 
nella soluzione pacifica delle 
controversie per risolvere le 
divergenze ». I rapporti coi 
Paesi socialisti, specie con 
l'URSS, sono buoni. « perché 
essi credono fermamente che 
in Etiopia sia in corso una 
rivoluzione autentica » ed han
no appoggiato « inequivocabil
mente la rivoluzione etiopica 
e il suo programma ». 

Quanto ai rapporti con gli 
Stati Uniti, il ministro ha ri
levato che essi, dopo essere 
stati tradizionali fornitori di 
armi all'Etiopia, hanno deci
so non solo un blocco milita
re ed economico quando è av
venuta la rivoluzione, cercan
do di isolarla diplomaticamen
te, ma hanno anche negato 
certe forniture che erano già 
state pagate. E a questo pun
to, ci è parso di capire, stan
no le cose. 

Nella drammatica situazio
ne creatasi in questa parte del 
mondo c'è un ruolo che i Pae
si europei possono svolgere 
per dare un contributo ad una 
soluzione pacifica dei proble
mi sul tappeto? Il ministro 
ha risposto: « Abbiamo sotto
lineato in varie occasioni che, 
poiché l'attuale conflitto è sor
to nel Corno d'Africa, esso è 
un conflitto africano e deve 
quindi avere una soluzione a-
fricana. Ma tutti i Paesi a-
manti della pace hanno un 
ruolo positivo da svolgere, 
particolarmente i Paesi euro
pei. tenendo conto dei loro rap
porti storici con l'Africa ». 

II ministro ha sottolineato, 
come se volesse rilevare che 
nessun Paese esterno all'Afri
ca deve essere coinvolto ne
gativamente. che questo ruo
lo va svolto « in cooperazione 
con l'Organizzazione dell'unità 
africana > e che non si può 
parlare di conflitto tra Etio
pia e Somalia. « ma solo di 
aggressione somala all'Etio
pia ». Anche l'Italia « ha un 
ruolo positivo da svolgere — 
ha aggiunto —: essa potrebbe 
chiedere alla Somalia di riti
rare le sue forze dal nostro 
territorio. L'Italia ha legami 
storia con entrambi i Paesi 
e può svolgere un ruolo po
sitivo e costruttivo nel consi
glio all'attuale governo soma
lo di non ricorrere alla guer
ra come mezzo per risolvere 
le controversie ». 

In rapporto a ciò. 31 mini
stro è tornato sul tema della 
internazionalizzazione del con
flitto. attribuendo alla Soma
lia l'intenzione di attirare al
tri Paesi nella guerra, come 
dimostrerebbe la prevista visi
ta del vicepresidente somalo 
in Italia, Germania federa
le e Francia, dove si reche
rebbe per chiedere armi. Cre
diamo. ha detto. « che l'Ita

lia rifiuterà e consiglierà agli 
altri Paesi amici di non for
nire armi ». - • * . . ' - , 

In questo contesto. Feleke" 
Gedle-Giorgis ha parlato di 
ricorrenti rapporti, secondo i 
quali l'Italia fornirebbe alla 
Somalia armi antiaeree e an
ticarro ed ha affermato che 
ciò è motivo di seria preoc
cupazione. A questo proposi
to, abbiamo interpellato l'am
basciata d'Italia ad Addis A-
beba, la quale ha dichiarato 
che. a parte le forniture di 
armi individuali per la poli
zia, che avviene da anni, non 
le risulta vi siano forniture 
di altro genere. Nessuno, na
turalmente, è in grado di dire 
(né lo ' abbiamo chiesto) se 
rifornimenti possono arrivare 
da altri canali, diversi da 
quelli ufficiali. 

Forse presto 
identificati 

i rapinatori 
assassini 
di Torino 

TORINO — Ci sono buone 
probabilità che vengano pre
sto identificati 1 due banditi 
che sabato sera hanno ucci
so con un colpo di pistola 
un ragazzino di 14 anni, da
vanti ad un supermercato to
rinese dove stavano per com
piere una rapina. 

E' ormai certo che si trat
ta di delinquenti alle prime 
armi, tanto più pericolosi (e 
lo hanno purtroppo dimo
strato) quanto più inesperti 
e soggetti a farsi cogliere 
dal panico. La polizia ritie
ne che si tratti di giovani 
sbandati, abitanti nel popo
lare quartiere di Borgo San 
Paolo dove è successo il tra
gico fatto di sangue. 

L'auto usata dal banditi, 
una « A112 » blu, era stata 
rubata giovedì nello stesso 
quartiere, e nei due giorni 
successivi i malviventi sareb
bero stati tanto sprovveduti 
da scorrazzarci sopra per le 
vie del rione, facendosi no
tare da varie persone. Ci so
no altri testimoni che lì han
no visti bene in volto du
rante l'assalto ai supermer
cato e la successiva fuga. La 
stessa malavita torinese, co
me succede sempre quando 
l'opinione pubblica è scossa 
da delitti cosi orribili, avreb
be fatto pervenire in questu
ra utili informazioni. 

Altri elementi sono scatu
riti dalla ricostruzione del 
delitto. Giorgio Appella, 14 
anni appena compiuti, era il 
figlio terzogenito di un mode
sto commerciante, che ha un 
negozio di ottica in via Lan
cia 87, proprio accanto al 
supermercato preso di mira 
dai rapinatori. 

Erano le 19,45 di sabato. 
Nel supermercato il proprie
tario e le commesse aveva
no già chiuso l'ingresso, ab
bassato a metà le serrande 
e stavano contando l'incasso 
della giornata. Giorgio si è 
ricordato di dover compera
re due bottiglie di aranciata 
per sua madre, è uscito dal 
negozio del padre ed ha bus
sato alla porta del supermer
cato. per farsi aprire dalle 
commesse che lo conosce
vano. 

In quell'istante la « A 112 » 
si è arrestata alle sue spal
le. Uno dei banditi è rima
sto al volante, l'altro è sce
so con un revolver in pugno, 
il cane dell'arma già alzato, 
ma si è trovato l'inatteso o-
stacolo, il povero ragazzo, tra 
lui e l'ingresso. 

Dall'interno del magazzino 
le commesse, terrorizzate, 
hanno visto la scena: il ban
dito, con la mano in cui im
pugnava la pistola, ha vibra
to una botta al capo del ra
gazzo per tramortirlo. Dal
l'arma è partito un colpo. 
Giorgio Appella si è accascia
to col cranio trapassato dal
la pallottola. 

Udendo il colpo, 11 padre 
è uscito dal negozio accan
to e per alcuni attimi si è 
trovato di fronte l'assassino 
di suo figlio, immobile con 
l'arma in mano. Poi il ban
dito è fuggito col complice 
sull'utilitaria, facendosi stra
da tra la folla che accorre
va. La « A 112 • è stata ab
bandonata frettolosamente po
chi isolati più in là, in via 
Isonzo. Passato il panico, ver
so le 22 i banditi sono tor
nati, e con una latta di ben
zina hanno dato fuoco alla 
vettura per distruggere ogni 
traccia di sé. Altre persone 
li avrebbero visti mentre fug
givano dopo quest'ultima im
presa, con la quale hanno da
to un'ulteriore prova della 
loro ingenuità rischiando di 
farsi subito catturare. 

Editori Riuniti 
Paolo Spriano 

Gramsci in carcere 
e il partito 
- Biblioteca di storia - - pp. 166 - l . 2.400 
Il dramma carcerario di Gramsci: lina rigorosa inchiesti 
storiografica condotta sulla base di testimonianza del
l'epoca. documenti d'archivio • lettere inedite. In ap
pendice le istanze di Gramsci per la propria Uberarione 
t lettere di Togliatti. Cricco. Terracini, Sraffa, • Mario 
Montagnana» 
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